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Israele proporrebbe un cambio 

l 

per il Boeing 707 sequestrato 
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Migliaia di vetture lasciano le città 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ogni giorno una conferma che in autorevoli ambienti si lavora 


per mantenere al SIFAR il controllo di poteri illegali 


Archiviato l’affare Rina 




La Procura starebbe per giungere a un provvedimento che chiuderebbe il « caso » sotto un duplice. segreto, giu¬ 
diziario e militare - Taviani chiamato in causa per i documenti riservati dell’ex capo della REI - Impudente 
esaltazione dello «spirito del ’64» da parte di un giornale romano - Carattere ricattatorio della manovra 



Migliaia di persone stanno abbandonando le città già 
semideserte per il tradizionale esodo del Ferragosto 
Durante I giorni scorsi le strade sono state Invase da 
cinque-sei milioni di automobili che hanno creato pro¬ 
blemi enormi per il traffico. Purtroppo, all'aumento del 
traffico ha corrisposto anche un aumento pauroso degli 
incidenti: negli ultimi 15 giorni si sono avuti migliaia 
di incidenti con oltre 500 morti. E' un bilancio dram¬ 
matico che deve far riflettere tutti gli automobilisti 
e renderli più prudenti. Per quanto riguarda la situa 
zione meteorologica gli esperti prevedono tempo incerto 
Ano alla fine della settimana. (A PAG. 2) 
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VIETNAM DEL SUD — Una 
clamorosa e sconvolgente rive¬ 
lazione e stata fatta ieri da 
uno del corrispondenti dell'As- 
sociated Frcss nel Vietnam del 
Sud: II gen. Crelghton Abrams, 
comandante supremo del corpo 
di spedizione americano, era 
presente nel villaggio di Chanh 


I.uu occupato da americani e 
collaborazionisti mentre si tor¬ 
turavano I civili sotto Interro¬ 
gatorio. 

la « scalata ■ delle atrocità 
va cosi di pari passo con la 
« scalata * deU‘aggTesslone mi¬ 
litare. Ieri, in seguito ad una 
operazione offensiva degli ame¬ 


ricani, una violenta~battaglla si 
è accesa a 45 km. da Saigon. 
I B-5Z dal canto loro hanno ro¬ 
vesciato centinaia di tonnella¬ 
te di bombe In nna serie di 
incursioni tre delle qnali sono 
state effettuate quasi sul con¬ 
fine della Cambogia, altro pa- 
se minacciato dall'aggressione 


USA. I/«Assoclated Press», che 
ha diffuso il servizio di Arnett, 
ha diffuso Ieri anche questa fo¬ 
tografia di nna donna che vie¬ 
ne interrogata da un collabo¬ 
razionista. in nn villaggio del 
Delta del Mekong. Era stata 
scoperta in un rifugio con i 
suol tre bambini. (A PAG. 10) 


LE MANOVRE NATO IN GRECIA 


L A COINCIDENZA tra il 
riacutizzarsi, in forme 
sempre più torbide e ine¬ 
quivoche deU’affare SIFAR, 
con dietro il tentativo auto¬ 
ritario del 1964, e le mano¬ 
vre militari della NATO in 
Grecia, è certamente casua¬ 
le, anche se significativa. 
Ma non è casuale che quel¬ 
le manovre si svolgano in un 
paese fascista, che avvenga¬ 
no nel vivo della tormentata 
crisi medio-orientale, e a 
seguito di quanto deciso nel 
maggio e giugno scorso, cir¬ 
ca i nuovi compiti e obiet¬ 
tivi della NATO. 

A poco più di un anno dal 
colpo di Stato di Atene, che 
trovò solidarmente parteci¬ 
pi gli ambienti NATO, le 
manovre ormai prossime, 
sanciscono, in modo platea¬ 
le, l’avallo e il sostegno 
dell’Alleanza atlantica a 
quel regime. « Rafforzamen¬ 
to esterno delle ali per in¬ 
tegrare in caso dì emergen¬ 
za le forze nazionali locali >, 
il cui ruolo « è vitale nella 
difesa delle regioni latera¬ 
li *: cosi si legge nei più 
recenti comunicati della 
NATO. Il termine « forze na¬ 
zionali» è inequivoco, come 
lo i quella « emergenza » 
buttata li. Le < ali » e le « re¬ 
gioni laterali » sono la Gre¬ 
cia, il Portogallo, due pae¬ 
si fascisti, e rifalla, chiama¬ 
ta ad un nuovo ruolo medi- 
larraneo, per la sua proie¬ 


zione verso i paesi arabi. 
Niente di nuovo beninteso, 
ma sarebbe interessante co¬ 
noscere il parere di quanti 
(tra cui molti democristia¬ 
ni e socialisti) l’estate scor¬ 
sa dissero: « La NATO, pas¬ 
si, ma con 1 fascisti dentro, 
no »; e la posizione di chi 
continua a contrabbandare 
la NATO come uno strumen¬ 
to di democrazia e di disten¬ 
sione. Invece, mai come in 
questi giorni, a proposito 
delle annunciate manovre 
nella regione dì Salonicco, 
il silenzio, loro e della stam¬ 
pa, è stato cosi oculato e 
totale. 

E PPURE vi sono altri due 
elementi che conferi¬ 
scono particolare gravità a 
delle manovre in Grecia. 
Perchè in quél paese — una 
delle due teste di ponte più 
avanzate della NATO verso 
il Medio Oriente — in un 
momento estremamente dif¬ 
ficile della situazione me¬ 
dio-orientale? La crisi arabo- 
israeliana è ancora in alto 
mare, e una sua soluzione 
politica appare, a tutt’oggi, 
assai compromessa. L’intran¬ 
sigenza israeliana soffia sul 
fuoco di una tensione che 
dallo stillicidio di conflitti 
ormai quotidiani, può divam¬ 
pare in proporzioni assai 
più ampie. Quale pressio¬ 
ne si vuole esercitare? Su 
quale polveriera ai vuole gio¬ 


care, mettendo in campo un 
imponente schieramento mi¬ 
litare, per manovre di tipo 
speciale? 

Occorre, infatti, ricordare 
che queste sono le prime 
manovre volte ad attingere 
— conformemente a quanto 
hanno decìso i ministri del¬ 
la difesa del paesi NATO, 
a Bruxelles nel maggio scor¬ 
so — « un ulteriore stadio 
nell’adeguamento della strut¬ 
tura delle forze della NATO, 
alla concezione strategica 
della difesa avanzata e di 
una gamma equilibrata di 
risposte appropriate ». Sono 
eufemismi che vogliono dire 
una cosa: strategia fondata 
sulle guerre locali, con den¬ 
tro il meccanismo dell’esca¬ 
lation. 

La cornice è ancora una 
volta quella del Mediterra¬ 
neo come mare caldo, da te¬ 
nere sotto pressione, da 
quando non è più un « lago 
americano *; da sottoporre 
ad una azione di « conteni¬ 
mento», da quando interes¬ 
si « vitali » sono stati messi 
in discussione da un pro¬ 
cesso, contraddittorio forse 
ma irreversibile e dirompen¬ 
te dei vecchi equilibri im¬ 
perialisti. Un contenimento 
che punta essenzialmente sul 
momento militare, sul mi¬ 
glioramento — sono sempre 
parole d! un comunicato del¬ 
la NATO — della « efficien¬ 
za delle forze alleate, in tale 
area ». 


L E MANOVRE militari in 
Grecia appaiono, cosi, 
qualcosa di ben più grave di 
una offesa alla coscienza an¬ 
tifascista europea. Esse so¬ 
no la cartina di tornasole 
di quel che è la NATO: una 
leva americana, da mano¬ 
vrare, ignorando persino le 
timide obiezioni dei port- 
ners-subaltemi cui ripugna, 
in fondo, il fascismo greco e 
portoghese; uno strumento 
strategico sempre più uti¬ 
lizzato ai fini della politica 
mondiale statunitense, in 
cui scompare ogni traccia 
di autonomìa nazionale; un 
veicolo costante di tentazio¬ 
ni — in Grecia riuscite — 
autoritarie, o fasciste tout 
court In quest’ambito, sulla 
scìa dei nuovi compiti della 
NATO le responsabilità — 
pubbliche e segrete — cui 
l’Italia è stata chiamata so¬ 
no accresciute a dismisura, 
con impegni militari diretti 
e con una vasta azione di co¬ 
pertura degli USA. Gli ac¬ 
centi di • fedeltà assoluta » 
alle ‘ alleanze, ribaditi dai 
nostri governi, di attesa o 
no, l’atlantismo della DC o 
di Tanassl, ma anche l’inde¬ 
cisa ambiguità di altri a pro¬ 
posito della NATO, si colo¬ 
rano — alla luce delle ma¬ 
novre in Grecia — di fo¬ 
sche tinte. 

Romano Lodda 


L'inchiesta giudiziaria sulla 
misteriosa morte del colonnel¬ 
lo Renzo Rocca, capo della 
sezione economica del SIFAR 
per vent’anni. ha le settimane 
contate. Sappiamo con certez¬ 
za che si sta lavorando per 
giungere al più presto a una 
soluzione di archiviazione del 
procedimento, lasciando in tal 
modo senza risposta rinterro- 
’-gativo prineìPdfe della vicenda 

— suicidio od omicidio? —, e 
soprattutto coprendo col se¬ 
greto Istruttorio (e col segreto 
militare) tutti gli elementi già 
emersi, e di pubblica ragione 
almeno in parte, sull’interven- 
to immediato di tre ufficiali 
dei servizio segreto nello stu¬ 
dio di via Barberini dove l’ex 
capo della REI era stato poco 
prima trovato cadavere. La 
tesi favorevole all'archiviazio¬ 
ne si basa su di un'unica chia¬ 
ve di volta - l'insufficienza de¬ 
gli indizi che potrebbero ser¬ 
vire a mettere in discussione, 
o a rovesciare, la versione 

— accettata frettolosamente 
dai funzionari della Questura 
di Roma — dell’inesplieabile 
gesto suicida. 

L’indagine è attualmente 
nelle mani del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica presso 
la Corte d'Appello, dottor Ga- 
briotti, al quale è stata affi¬ 
data dal procuratore generale 
Guamera. che, col provvedi¬ 
mento di avocazione, l'ha sot¬ 
tratta al sostituto procuratore 
doti. Pesce. Il materiale seque¬ 
strato a suo tempo nello studio 
del colonnello Rocca consiste 
in una serie di fascicoli con¬ 
tenenti documenti e in alcuni 
nastri di registratore già im¬ 
pressionati. Secondo la norma¬ 
le procedura, il dott. Gabriotti 
dovrebbe redigere la richiesta 
di archiviazione sulla base 
delle notizie raccolte dagli 
agenti e dai funzionari che 
hanno preso parte alle inda¬ 
gini ed eventualmente delle 
risultanze emerse * dal mate¬ 
riale sequestrato (tra i nastri, 
è stato scritto, si troverebbero 
anche le registrazioni dei col¬ 
loqui dell’ex presidente Segni 
con i leaders politici durante 
le consultazioni ufficiali al 
Quirinale in occasione della 
prima crisi del governo Moro, 
nel luglio '64). E decreto di 
archiviazione dovrebbe poi 
essere emesso dall'ufficio del 
giudice istruttore. 

Le motivazioni di esso, pe¬ 
rò, resterebbero riservate, ol¬ 
tre che in conseguenza delle 

(Segue in ultima pagina) 


Conclusi i colloqui di Karlovy Vary fra la SED e il PCC 

Rafforzati i rapporti fra 
la RDT e la Cecoslovacchia 

Cordiale commiato di Ulbricht e Dubcek, dopo una conferenza stampa 
in comune — Tono positivo dei comunicato — Sviluppo della collabo- 

razione economica fra i due paesi 

— (A pag. 10) - 



CARICHE CONTRO GLI STUDENTI URUGUAYÀNI 

tri fra studenti da una parte e polizìa e reparti di truppa dall'altra si è registrala a Monte¬ 
video. Nella telefoto: poliziotti a cavallo si lanciano contro gruppi di dimostranti in mezzo a 
nubi di fumo formate dai gas lacrimogeni (A PAGINA 4) 


I due giovani studenti italiani 


Ancora nelle mani dei franchisti 


* Ancora nessuna notizia è 
pervenuta a Madrid, sulla sor¬ 
te dei due giovani studenti — 
Giacomo Beltramini e Mario 
Cursi — arrestati dalla poli¬ 
zia franchista e detenuti da 
circa una settimana. Contro 
i due giovani le autorità fran¬ 
chiste starebbero - montando 
una provocazione, accusando¬ 
li di essere stati trovati in 
possesso di armi. Si aspettano 
passi del nostro governo per 
la loro immediata scarcera¬ 
zione. 

In proposito E compagno 
senatore Franco Maria ha in¬ 
viato il seguente telegramma 


al ministro degli Esteri. 

c La prego vivamente di vo¬ 
ler rinnovare il suo interven¬ 
to presso le autorità spagno¬ 
le onde ottenere rimmediata 
scarcerazione due studenti Già 
corno Beltramini e Mario Cur¬ 
ri arrestati a Madrid merco¬ 
ledì scorsa settimana appena 
posto il piede in Spagna >. 

Nei confronti dei due stu¬ 
denti — prosegue il telegram¬ 
ma — « non è concepibile 
mantenimento fermo che ca¬ 
povolge norme fondamentali 
diritto privato della libertà 
due cittadini italiani non per 
addebiti penali relativi ad a- 


zioni consumate ma per ricer¬ 
care conferme a assurde ipo 
tesi di polizia sulla base di 
addebiti quali quello di por¬ 
tare armi scariche e senza 
munizioni che non solo sono 
generici ma inesatti in quan 
to il possesso da parte di un 
turista straniero di una sola 
rivoltella di piccolo calibro 
per difesa non può essere ga¬ 
bellato come porlo o trasporto 
o traffico di armi >. 

La notizia dell'arresto dei 
due giovani studenti italiani, 
ha suscitato negli ambienti 
studenteschi e democratici mi¬ 
lanesi viva emozione. Uno dei 


due giovani arrestati infatti 
è milanese ed appartiene a 
una famiglia di vecchia e co^ 
stante tradizione antifascista. 
Come abbiamo già riferito 
si tratta di Giacomo Beltra¬ 
mini. 22 anni, sposato e stu¬ 
dente iscritto alia facoltà di 
filosofia di Milano, n padre. 
Antonio, piccolo industriale 
farmaceutico, è militante del 
PSU e vice sindaco di Trez- 
zano. 

Mario Cursi frequenta la 
facoltà di architettura a Ve¬ 
nezia, dove era appunto mem¬ 
bro attivo del movimento stu¬ 
dentesco. 


OGGI 


le grandi cose 


IMA CHE statuto dei 
lavoratori, che ri¬ 
forma urbanistica, che 
revisione del sistema pre¬ 
videnziale! Un governo 
risoluto a costruire il fu¬ 
turo e a consegnare i no¬ 
mi dei suoi 22 ministri 
e 46 sottosegretari alla 
posterità ha bisogno di 
iniziative ciclopiche, con 
tanto di copyright affin¬ 
ché non le scopiazzino 

■ all’estero. 

Per l’attuale coalizio¬ 
ne estiva di correnti de¬ 
mocristiane ci ha pensa¬ 
to l'onorevole Ferrori Ag¬ 
gradi. Con la modestia 
di chi manda in archivio 
cannuccia pennino e ca¬ 
lamaio e innova l'uso del¬ 
la penna a sfera, il capo 
del dicastero delle Finan¬ 
ze ha annunciato la ri¬ 
forma del Lotto. 

No, dico, qualche let¬ 
tore disattento può aver 
sorvolato, ma dovrà pen¬ 
tirsi. Ecco un esempio il¬ 
luminante di politica del¬ 
le grandi cose. Non ci 
stupirebbe se il sottile 
Ferrari Agpradi l’avesse 
escogitato, in conformi¬ 
tà al programma-passe¬ 
rella del suo presidente 
del Consiglio, per persua¬ 
dere Nenni a rieditare al 
più presto il centrosini¬ 
stra. Amici socialisti sie¬ 
te o no disponibili per le 

■ questioni di fondo, avete 
chiesto o no alla DC im- 

, pegni qualificantit, E al¬ 
lora sotto con l’ambata 
Oddio, • a voler essere 
sofisti un neo c’è nel¬ 
l’annuncio. ■ Ha detto il 
ministro: • Ciò che mi 
preoccupa non i il ri¬ 
schio per lo Stato, ma 
piuttosto il disordine che 
colpisce tante famiglie ». 
Si sa, i seguaci dello 
scudo crociato sono tutti 
un po’ miopi: vedono 
l’utile per il proprio par¬ 
tito e non l’interesse pub¬ 
blico. Un difettuccio an- 
. ripatico. Però, dopo quel¬ 
la prima proposizione in¬ 
felice, la seconda riscat- 

■ ta ampiamente. 

• Pensate alle lacerazio¬ 
ni fra coniugi, genitori 
e figli, consanguinei af¬ 
fezionati comunque, per 
colpa di un foglietto di 
carta velina con il nu- 
,mero giocato sulla ruota 
di Cagliari (sembra una 
scena di « Non ti pago » 
recitata da Eduardo De 
Filippo). Era ora di fi¬ 
nirla. 

L’amore tornerà e tutti 
si ritroveranno trepidan¬ 
ti, a fine mese, intorno 
al nonno che stringe fra 
le dita ceree il mandato 
di pagamento della pen¬ 
sione 1NPS. Lire italiane 
quindicimila. 
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Piu di 500 morti negli ultimi 15 giorni 

Ferragosto : città vuòte 


per altri 40.000 operai Attenzione sulle strade 


Di fronte ad una crisi così acuta il governo ha rispolverato jl vecchio progetto di interventi 
straordinari che resta nei limiti di un appoggio alle riconversioni decise dagli industriali 
Occorre un piano complessivo e un organismo pubblico che ne guidi la realizzazione 


Chi va e chi resta 


Un articolo della rivista della FIOM 

Il sindacato 
e il movimento 
studentesco 

«Sindacalo moderno» apre il dibattilo • Proposte 
assemblee comuni di metallurgici e studenti • In 
discussione le forme di lotta, la democrazia di 
base, le condizioni della fabbrica moderna 


L'ultimo numero di « Sin¬ 
dacato moderno ». la rivista 
della FIOM. affronta in un 
editoriale il problema dei 
rapporti del sindacato con il 
movimento studentesco. 

Disonna — afferma l'edi¬ 
toriale — superare « la fa¬ 
se, forse inevitabile, delle 
espressioni di solidarietà, 
delle critiche e delle preci¬ 
sazioni episodiche, delle re¬ 
ciproche e sacrosante dichia¬ 
razioni di autonomia. Ci tro¬ 
viamo in realtà di fronte 
ad un pericolo serio, che non 
dobbiamo nasconderci: il pe¬ 
ricolo reale che il "dibattito" 
fra il movimento studentesco 
e il sindacato operaio diven¬ 
ti una disputa " a distanza " 
e, per giunta, una disputa 
fra sordi, con il risultato di 
impedire l'incontro fra que¬ 
ste due gratuli componenti 
della realtà sociale del no¬ 
stro paese. Con la conse¬ 
guenza (perché noi sappia¬ 
mo bene quanto incida, mal¬ 
grado tutto, l'orientamento 
del sindacato sui lavoratori 
italiani) di provocare un de¬ 
terioramento nei rapporti fra 
la classe operaia e il movi¬ 
mento studentesco. 

« Im via à una sola — pro¬ 
segue l'articolo — e dobbia¬ 
mo saperla imboccare senza 
esitazioni e con molta leal¬ 
tà: è la ricerca di un con¬ 
fronto diretto delle opinioni 
c delle esperienze, su di una 
base di massa ». 

Questo confronto deve con¬ 
sistere in < assemblee di la¬ 
voratori metallurgici e di di¬ 
rigenti sindacali da un lato e 
di movimento studentesco 
dall'altro, in tutte le sue 
componenti. Non proponiamo 
quindi un dialogo o un " ac¬ 
comodamento " ai vertici » 
nè « un incontro che si svol¬ 
ga fra stiulenti e una mitica 
classe operaia " purificata " 
dalle sue avanguardie di mi¬ 
litanti sindacali e dai suoi 
dirigenti Vogliamo un con¬ 
fronto vero e non mistifica¬ 
to ». La FIOM. afferma la 
rivista, è pronta a concor¬ 
dare con la FIM-C1SL e con 
la U1LM i termini e le ini¬ 
ziative comuni che possano 
portare a questi incontri con 
il movimento studentesco. 

Quanto ai temi sui quali il 
confronto di idee e di espe¬ 
rienze fra operai e studenti 
pud realizzarsi, la rivista ne 


indica alcuni, pur auspican 
do che il dialogo sia aperto 
a tutte le istanze presenti 
sia da parte dei giovani che 
da parte dei lavoratori. 

Il movimento studentesco 
potrà, da parte sua. ricavare 
dall'incontro con gli operai 
indicazioni importanti sulla 
sua azione futura t prenden 
do coscienza non episodica 
dei problemi attuali e di 
quelli che si pongono in prò. 
spettiva alla classe operaia 
e ai suoi sindacati »; potrà 
precisare il suo impegno cul¬ 
turale e politico sui temi del¬ 
le condizioni di lavoro nel¬ 
la fabbrica moderna, e della 
conquista della grande mas¬ 
sa dei tecnici alla milizia 
sindacale e politica. 

Dal canto loro, i lavoratori 
e il sindacato hanno molto 
da imparare < con la discus¬ 
sione delle stesse forme di 
lotta e delle forme di demo¬ 
crazia adottate dal movimen 
to studentesco, le quali pos¬ 
sono e debbono essere cer¬ 
tamente sottoposte ad un va 
gito critico comune ma che 
contengono, certamente, an¬ 
che indicazioni e suggeri¬ 
menti validi per il movimen 
to sindacale ». 

Fra gli altri, l'editoriale 
indica, il tema delta demo 
crazia inte-na. quale « puri 
to cruciale dell'attuale fase 
di crescita del sindacato nel 
nostro paese ». « La lotta 
contro i pericoli di burocra¬ 
tismo sindacale, contro la 
delega permanente alle dire¬ 
zioni sindacali, è oggi tut- 
t'uno con la lotta contro l'au¬ 
toritarismo padronale, con la 
azione per conquistare il di¬ 
ritto all'assemblea sindacale 
all'interno della fabbrica. 

t Proprio per questo — 
conclude l'articolo — tulli gli 
apporti — anche fortemente 
critici — a questa ricerca e 
tutti gli aiuti recati a que¬ 
sta lotta possono essere di 
valore inestimabile per il 
sindacato, soprattutto se es¬ 
si vengono da un movimen¬ 
to come quello studentesco il 
quale su questo stesso tema 
della democrazia di base ha 
tentato di costruire esperien¬ 
ze radicalmente nuove ». 

L'articolo viene presenta¬ 
to come l'apertura di un di¬ 
battito al quale vengono in¬ 
vitati militanti sindacali e 
studenti. 


Gli universitari per i rimandati poveri 

Occupano una facoltà 
per dar lezioni gratis 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 13 

Gli universitari del movi¬ 
mento studentesco sassarese 
hanno occupato da lunedi 
mattina alcune aule della fa¬ 
coltà di giurisprudenza per 
«volgervi lezioni gratuite ai 
figli di operai rimandati: il 
rettore cui i giovani avevano 
chiesto a questo scopo le 
aule, non aveva voluto con¬ 
cederle. 

In un primo momento le 
lezioni (che hanno avuto ini¬ 
zio sin dai primi d! agosto) 
venivano tenute nei locali dei- 
l’ATU (Associazione Tu rinta¬ 
na Universitari), In quanto i 
ragazzi erano ancora pochi. 
Col passare dei giorni il nu¬ 
mero dei ragazzi è fortemen¬ 
te aumentato: ora sono più 
di 70 e le aule dell’ATU non 
bastano più. Gli universitari, 
con là speranza di incontra¬ 
re il favore delle autorità ac¬ 
cademiche hanno accettato di 
dare lezioni a tutti i ragazzi 
bisognosi. Purtroppo il ret¬ 
tore non ha dimostrato alcu¬ 
na sensibilità su un problema 
sociale di questa portata. Le 
famiglie degli operai sassaresi 
non hanno certo soldi per pa¬ 
gare lezioni private al figli 
e l'iniziativa del Movimento 
studentesco è un modo con¬ 
creto e tangibile di lotta con¬ 
tro la scuola di classe, per 
la trasformazione della socie¬ 
tà. Per questo gli universitari 
hanno deciso di svolgere co¬ 
munque le lezioni gratuite oc¬ 
cupando i locali dell'Univer¬ 
sità: le lezioni si tengono re¬ 
golarmente, anche se, a quan¬ 
to pare, il direttore animi ni- 
atrativo ha minacciato sanzio¬ 
ni contro gli universitari. 

Intorno all'Iniziativa del mo¬ 


vimento studentesco la soli¬ 
darietà è ampia e profonda: 
oggi un gruppo di turisti fran¬ 
cesi è passato davanti all’Uni¬ 
versità occupata applauden¬ 
do e salutando 1 ragazzi col 
pugno chiuso. 

Salvatore Lorelli 


Domani la 
partenza per Mosca 

Stasera alle 18 
alla direzione 
del PCI raduno 
della delegazione 
dei diffusori 

Questa sera alle 18. presso 
la direzione del Partito in via 
delie Botteghe Oscure, si riu¬ 
niscono i cento compagni di¬ 
stintisi nella raccolta di abbo¬ 
namenti airUmfd. che saran 
no ospiti della Pravda a Mo¬ 
sca e a Leningrado per cin¬ 
que giorni. 

La delegazione, dalla dire¬ 
zione del Partito, si recherà 
all lstituto di studi comunisti 
alle Frattocchie, dove il com¬ 
pagno Elio Quercioli, direttore 
deU'l/nitd, rivolgerà loro il rin¬ 
graziamento del nostro giornale. 

La partenza per l'aeroporto 
di Fiumicino, dove la defeca¬ 
zione ai imbarcherà su un volo 
speciale per Mosca, avverrà 
domani mattina in pullman di* 
i rettamente dalle Frattocchie. 


Quasi di soppiatto — Parla¬ 
mento chiuso, operai tessili in 
ferie — il Governo ha rispolve¬ 
rato il vecchio progetto di in¬ 
terventi straordinari per l'indu¬ 
stria tessile. Si è perfino igno¬ 
rata la prassi, più formale che 
altro, della consultazione con i 
sindacati. 

Non è un caso. Quali che sia¬ 
no le ulteriori modifiche, risul¬ 
ta chiaro che la linea è sempre 
quella che ha suscitato, fin dal 
UH>», una molteplicità di critiche 
e una forte opposizione 1 cui 
punti salienti furono le contro- 
proposte organiche presentate 
dai gruppi parlamentari del 
P.C 1. e del P.S.l.U P. e il do¬ 
cumento unitario delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria. 

In sostanza i provvedimenti 
si traducono in un consistente 
apporto di capitale pubblico al 
processo di concentrazioni, fu¬ 
sioni. riorganizzazioni spontanea¬ 
mente decise e realizzate dalle 
imprese private. Per le zone 
tessili, colpite in questi anni 
da una forte disoccupazione, si 
resta nei limiti di un appoggio 
alle riconversioni decise dagli 
industriali. 

I provvedimenti per i lavo- 
ratori. che potranno essere li¬ 
cenziati in conseguenza del pro¬ 
cesso di ristrutturazione, mate¬ 
ria sulla quale i sindacati dei 
lavoratori hanno già avanzato 
precise rivendicazioni, vengono 
rinviati ad altre decisioni del 
Governo, in ogni caso totalmen¬ 
te separati dagli interventi di 
carattere economico. 

Ci ritroviamo, è chiaro, di fron. 
te ad un evidente rifiuto di af¬ 
frontare i reali e decisivi pro¬ 
blemi della crisi strutturale 
dell'industria tessile, che si 
possono affrontare solo con una 
visione programmata dei pro¬ 
cessi e delle loro conseguenze, 
sociali ed economiche, e con 
un controllo pubblico che può 
essere effettivo solo se ispira¬ 
to ad un piano preciso. 

L'esperienza degli anni che 
vanno dal 19G5 al 19GB. anni in 
cui la ristrutturazione e gli in¬ 
dici di produttività nel settore 
hanno registrato forti avanza¬ 
menti. ha dimostrato la neces¬ 
sità improrogabile di porre 1 
problemi della occupazione e 
delia condizione operaia al cen¬ 
tro di qualsiasi intervento‘sul- 
l'industrja tessile. 

Tra il 1964-’6G oltre 60.000 
lavoratori tessili furono licen¬ 
ziati. malgrado che la produ¬ 
zione 19G6 raggiungesse quasi i 
livelli record del 1963. 

Quale sia stato il prezzo di 
questo balzo in avanti delia 
produttività i lavoratori tessili 
lo sanno bene e cosi 1 loro 
sindacati, l'opinione pubblica lo 
ha scoperto di fronte alla rab¬ 
biosa esplosione operaia di Val- 
dagno. agli innumerevoli con¬ 
flitti che in questi mesi 1 agi¬ 
tano le fabbriche tessili e che 
senza dubbio riprenderanno in 
autunno. Un esercito di disoc¬ 
cupati nelle zone tessili, nelle 
fabbriche una condizione ope¬ 
raia che ha raggiunto il punto 
della insopportabilità: sponta¬ 
neamente l'iniziativa privata ri¬ 
solve in questo modo i pro¬ 
blemi della ristrutturazione. 

Oggi le previsioni confindu¬ 
striali, infatti, indicano che al¬ 
tri 40.000 licenziamenti dovreb¬ 
bero essere effettuati entro U 
1971. come conseguenza di in¬ 
vestimenti per oltre 480 mi¬ 
liardi. 

Non è certamente con un ri¬ 
chiamo alla massima occupa¬ 
zione c possibile » (possibile se¬ 
condo il libero criterio dell'in¬ 
dustriale singolo) che il Go¬ 
verno può fingere di affronta¬ 
re un problema di tale dimen¬ 
sione e gravità. 

Né è possibile sostenere die 
la crisi deirindustria tessile, se 
è crisi strutturale, come si ri¬ 
conosce. sia affrontabile con 
provvedimenti che, al massimo, 
possono ambire a sostenere un 
processo spontaneo. Il settore 
tessile è arretrato perché l'ot¬ 
tanta per cento delle sue azien¬ 
de non supera 1 cento addetti, 
perché quindi non è struttural¬ 
mente capace di parsi quegli 
obiettivi di riqualificaziooe pro¬ 
duttiva, di coordinamento del 
ciclo produttivo, che oggi è vi¬ 
tale realizzare. Il tessile è oggi 
in presenza di una rivoluzione 
tecnologica, data dalla produ¬ 
zione industriale della materia 
prima, la fibra sintetica, e dal¬ 
la produzione di massa, stan¬ 
dardizzata. del capo di abbi¬ 
gliamento confezionato. ET 
quindi possibile una espansio¬ 
ne. produttiva e di occupa¬ 
zione. del tessile, ma di una 
industria testile nuova, non tra¬ 
dizionale. 

A bloccare questo processo 
non sta solo l'arretratezza 
strutturale della vecchia indu¬ 
stria tossile italiana, stanno an¬ 
che le posizioni di monopolio 
che si sono create nella fibra 
sintetica, consolidate con la fu¬ 
sione Montecatini-Edisoo. 

Non sospetta, crediamo, è la 
conferma venuta dal convegno 
organizzato dalia FAST, nel 
giugno dell'anno scorso, in cui 
l'industria monopolistica delle 
fibre sintetiche è stata giudica¬ 
ta arretrata tecnologicamente e 
fenna rispetto alle enormi pos- 
sibiltà di ricercare e produrre 
sempre nuove e migliori varie¬ 
tà di fibre. 

Lo sviluppo del monopolio. In¬ 
fatti, in questi anni è stato in¬ 
dirizzato a controllare l’intero 
settore (ultimo esempio l'assor¬ 
bimento della rete distributiva 
Vitiadello), non certo a pro¬ 
muoverne tutte le possibilità di 
sviluppo. 

Abbiamo perciò sostenuto la 
necessità di un piano comples¬ 
sivo e di un organismo pub¬ 
blico, democraticamente aperto 
alla rappresentanza dei lavo¬ 
ratori. che ne guidasse e con¬ 
trollasse la realizzazione, e prò- I 


posto che l’industria a parte¬ 
cipazioni statali, riorganizzata e 
potenziata assolvesse un ruolo 
pilota. 

Ignorando gli aspetti decisivi 
del problema tessile, i provve¬ 
dimenti governativi non affron¬ 
tano certo le cause vere della 
crisi, si risolvono al massimo 
in un pannicello caldo, o. peg¬ 
gio. in un reale stimolo alì’ac. 
centuarsi di posizioni monopo¬ 
listiche. 

Tutte queste critiche e op¬ 
posizioni sono del resto già no¬ 
te, fin dal 1965 sono state di¬ 
scusse ampiamente tra i lavo¬ 
ratori tessili. 11 19 20 maggio vi 
è stato anche un giudizio poli¬ 
tico. se è vero che nelle zone 
tessili tradizionalmente bianche, 
dove la Democrazia Cristiana 
ha voluto impostare la campa¬ 
gna elettorale sulla legge tes¬ 
sile del Governo e accusare 
i comunisti di averla bloccata, 
una buona parte dell'elettora¬ 
to operaio ha negato il suo 
voto non solo al PSU, ma an¬ 
che alla D.C. 

In questi anni, del resto, 1 
lavoratori tessili hanno esperi- 
mentato le conseguenze « del¬ 
lo spontaneo processo di ristrut¬ 
turazione portato avanti dagli 
industriali » e si sono battuti 
vigorosamente contro di esso. 

Il Governo ha preparato, con 
i suoi provvedimenti, il ter¬ 
reno di uno scontro che è de¬ 
stinato ad essere sempre più 
politico oltre che sociale. 

Ninetta Zandigiacomi 


Meno pubblicità 
sulle autostrade 

Il c fenomeno della pubblicità 
lungo ed in vista delle strade 
ed autostrade italiane — affer¬ 
ma una circolare del ministero 
dei LL.PP. — ha assunto aspetti 
sempre più preoccupanti. La cir¬ 
colare ricorda come quasi * tutti 
i paesi ad alta circolazione auto¬ 
mobilistica hanno adottato una 
regolamentazione ed una prassi 
che si propongono l'obiettivo di 
limitare la pubblicità lungo le 
strade e di, vietarla lungo le 
autostfade. ' • * 

Mirando allo stesso fine, ‘ il 
ministero dei LL.PP. — cui com¬ 
petono la vigilanza ed il con¬ 
trollo sulla circolazione stradale 
— richiamate le norme vigenti 
in materia. sollecita « la spe¬ 
ciale attenzione delle autorità 
competenti ». 



.....m - aiaztone .crmim 



ROMA — Via Condotti 


Grave disagio per la mancata assistenza 


MANIFESTANO A MILANO 

i terremotati siciliani 

Si tratta di 375 famiglie della Valle del Belice — « Che fine hanno fat¬ 
to i miliardi versati alla RAI-TV? » — Corteo per le vie della città 


MILANO, 13. 

Circa 200 terremotati, molti 
dei quali ridotti letteralmente 
alla fame dalla cessazione, 
dallo scorso primo agosto, del 
sussidio, nella mattina di ieri, 
lasciati i centri di raccolta di 
Figino, Rozzano. via Novate, 
Chiesa Rossa, e dopo essere 
sfilati in corteo chiedendo la 
solidarietà della cittadinanza, 
hanno lungamente manifesta¬ 
to sotto la prefettura. 

Lo scopo della manifesta¬ 
zione è stato di richiamare 
il Prefetto al rispetto degli 
impegni presi la scorsa set¬ 
timana, relativamente al rie¬ 
same delie singole situazioni, 
e alla proroga dell'assistenza. 

I manifestanti hanno anche 
chiesto il rendiconto dei mol¬ 
ti miliardi raccolti dallo Sta¬ 
to e dagli altri Enti attraver¬ 
so la solidarietà del paese, 
nei giorni successivi al ter¬ 
remoto. 

I fatti sono noti: una circo¬ 
lare ministeriale, attuata sen¬ 
za indugi dalla prefettura, ha 
disposto che fossero depenna- 


Crollo 
lo giunto di 
centrosinistra 
a Canosa 


BARI. 13 

L'amministraziore DC-PSU di 
Canosa di Puglia si è dimessa. 
All'inizio della seduta del Con¬ 
siglio comunale convocato per 
discutere la mozione di sfiducia 
presentata dal gruppo comuni¬ 
sta. il sindaco leggeva una bre¬ 
ve dichiarazione in cui consta¬ 
tata ('irriducibile volontà « se¬ 
cessionista» di tre consiglieri 
de, decisi a votare la sfiducia 
insieme ai comunisti, ai annun¬ 
ciavano le dimissioni dell'intera 
Giunta. 


ti dagli elenchi degli assistiti 
i profughi non in possesso 
della dichiarazione di inabili¬ 
tà della loro casa del Genio 
Civile della regione siciliana 
e quelli che risultano aver tro¬ 
vato una occupazione. La di¬ 
sposizione ministeriale è sta¬ 
ta applicata con la massima 
drasticità senza tener conto 
delle documentazioni dei co¬ 
muni e di altri enti, relativa¬ 
mente ai crolli e alla inabita¬ 
bilità. e della saltuarietà delle 
occupazioni. 

I funzionari prefettizi con 
una serie di promesse sono 
riusciti a fare rientrare una 
prima manifestazione di pro¬ 
testa già decisa per sabato 3: 
ma ovviamente nè con l'ambi¬ 
guità. nè con la preoccupazio¬ 
ne di mantenere l'ordine pub¬ 
blico si risolvono i drammati¬ 
ci problemi delle 375 famiglie, 
oltre mille 500 persone. 

La manifestazione è stata 
una prima esplosione del di¬ 
sagio e della preoccupazione 
di tanta gente abbandonata a 
se stessa nella pesante real¬ 
tà milanese: è il primo sin¬ 
tomo che deve dare elementi 
di riflessione a coloro che tan¬ 
to avventatamente hanno pro¬ 
messo. in una situazione che 
di giorno in giorno si fa più 
esasperata. 

Tranne rarissime eccezioni 
i profughi del terremoto non 
sono in grado di affrontare au¬ 
tonomamente i problemi del¬ 
l'inserimento: l'assistenza per¬ 
tanto non può essere loro tol¬ 
ta, al contrario deve essere 
potenziata nelle forme di un 
intervento sodale a largo re¬ 
spiro teso innanzi a risolvere 
i problemi connessi alla alfa 
betizzazione. alla qualificazio¬ 
ne professionale. Questo è 
quanto chiedono i terremota 
ti: la delegazione dei manife¬ 
stanti. ricevuta ieri dal pre 
Tetto, ha sollecitato precisi fm 
pegni In questo senso e non 
una pioggerellina di elemosi 
ne. Nella serata di oggi I rap¬ 
presentanti dei terremotati si 
incontreranno nuovamente con 
i funzionari prefettizi per co¬ 


noscere la risposta del mini¬ 
stero. 

In ogni caso, il primo prov¬ 
vedimento richiesto è la im¬ 
mediata corresponsione del 
sussidio delle due quindicine 
di agosto. Abbiamo scritto che 
i terremotati non sono dispo¬ 
sti a lasciarsi sopraffare: qua¬ 
lora le loro richieste venisse¬ 


ro respinte, o aggirate con le 
ambigue promesse senza al¬ 
cuna consistenza, scenderanno 
in lotta. Nel calendario della 
protesta è prevista prima del¬ 
ia fine della settimana, come 
prima manifestazione, il bi¬ 
vacco di tutte le 375 famiglie, 
stipate nei centri di raccolta, 
sul sagrato del Duomo. 


E' andato in ferie 


Evasiva intervista 
del presidente Leone 

Una commissione per la revisione dei Concordato? 


Prima di cominciare le fene 
ad Anacapri, il presidente dei 
Consiglio. Leone, ha riiasciato 
a Epoca una intervista che con 
tiene una « panoramica » di al 
cuni temi delia recente attività 
governativa, che è stata ac 
compagna la da molte polemiche. 

Sulla riforma del Concordato 
Leooe ha detto che il governo 
vuole uniformarsi all od.g. \o 
tato alla Camera un anno fa e 
che perciò «sta studiando l'op¬ 
portunità di costituire una com¬ 
missione che studi i temi sui 
quali si possono formulare pro¬ 
poste di revisione ». Gli impe¬ 
gni sono quindi ancora molto 
vaghi. 

Dopo aver rinnovato il pro¬ 
prio tradizionale invito ai par¬ 
titi di centrosinistra a non fa 
re rimibalzare le loro po’emi 
che sul governo. Leone ha det 
to, in merito al Parlamento eu 
ropeo, di essere persuaso «che 
la rappresentanza proporzionale 
dei partiti e. per essere pre¬ 
cisi, dei gruppi parlamentari 
alia assemblea politica d'Euro¬ 
pa » possa giovare « all'accele¬ 
razione del processo di unifica¬ 
zione europea ». Ma anche que¬ 
sto tema non vede impegni de! 
governo. Per quanto riguarda 
una soluzione attuale, in man¬ 
canza di una legge apposita, es¬ 


sa è. secondo Leone. « rimessa 
alle assemblee e ai loro presi¬ 
denti e — ha aggiunto il pre¬ 
ndente dei Consiglio —. per ri¬ 
spetto a! Parlamento, non espri¬ 
merò alcuna ulteriore opinione ». 

Rispondendo alle critiche dei 
repubblicani sulla riforma del 
codice di procedura penale. Leo¬ 
ne ha detto che il disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
dei ministri tiene conto, oltre 
che del testo preparato dal pre¬ 
cedente governo, delle indica¬ 
zioni emerse dal lavoro della 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera. esclusi alcuni punti, che 
riguardano « l'abolizione dell'as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prove nelle sentenze pronuncia¬ 
te n giudizio » e la c presenza 
del dtfenso'e neH'Lnterrogato- 
rio ». « Si tratta — ha aggiunto 
leone — di due punti che sono 
oggetto di larga polemica e per¬ 
tanto non abbiamo voluto pren¬ 
dere posizione, affidando al Par¬ 
lamento la risoluzione di tali 
problemi ». 

In un discorso complessiva¬ 
mente molto evasivo, runico 
punto espresso con calore è sta¬ 
to quello della conferma del 
valore del Patto Atlantico. Per 
il resto, Leone ha detto di non 
volere «durare a lungo»: giu¬ 
ra di mirare solo a concludere 
presto □ suo «atto di dovere». 


Ogni giorno da cinque a 
sei milioni e mezzo di vei¬ 
coli in circolazione • Altri 
incidenti mortali nella gior¬ 
nata di ieri • Le previsioni 
dei meteorologi 

L'esodo di ferragosto, iniziato 
ormai da alcuni giorni, ha tra¬ 
sformato le città, le ha svuotate 
di migliaia di autovetture che si 
sono riversate stille strade in di¬ 
rezione delle località climatiche, 
montane e balneari. Circa sei mi¬ 
lioni e mezzo di autoveicoli sono 
circolati soltanto domenica scorsa 
sulle strade italiane. E' una ci¬ 
fra da primato, mai raggiunta 
nelle precedenti domeniche. Sa 
luto e lunedi scorsi, invece, il 
movimento ha riguardato rispet¬ 
tivamente cinque milioni e due¬ 
centomila o cinque milioni e tre- 
centomila autoveicoli. 

Queste giornate di agosto sono 
state caratterizzate da una vera 
e propria strage automobilistica. 

I comandi dell’arma dei carabi¬ 
nieri hanno rilevato circa sei mi¬ 
la incidenti con 258 morti e 5216 
feriti. Nello stesso periodo sono 
state rilevate 131.635 infrazioni 
al codice della strada delle quali 
65 mila riguardano le norme di 
comportamento. Altre migliaia di 
incidenti con centinaia di morti 
sono stati rilevati anche dalla 
polizia stradale. 

I morti di questi ultimi quindi- 
di giorni, che certamente supe¬ 
rano le cinquecento unità, costi¬ 
tuiscono un bilancio tragico di 
gran lunga superiore a quello 
dell'ultimo terremoto siciliano e 
pongono drammatici interrogativi 
di civiltà. 

Le misure che vengono prese 
dalla polizia stradale sembrano 
senza efficacia. Malgrado lo spie¬ 
gamento di forze, e gli inviti alla 
prudenza ed alla disciplina nel¬ 
la guida, il conto dei morti e dei 
feriti cantinua a salire spaven¬ 
tosamente. Si ha notizia che so¬ 
no. in questi giorni, sulle strade 
oltre diecimila agenti con mi¬ 
gliaia di auto e di motociclette, 
che vengono utilizzati elicotteri 
per il controllo dall’alto, che sono 
stati predisposti itinerari secon¬ 
dari per alleggerire il traffico 
sulle grandi arterie. 

Anche ieri sono giunte notizie 
di incidenti. A Verona nelle pri¬ 
me ore di oggi sono morte tre 
persone. In uno scontro avvenu¬ 
to nella zona industriale tra una 
Alfa Romeo « GT junior » ed una 
Innocenti sono rimasti uccisi Gi¬ 
rolamo Rossi di 47 anni e Gio¬ 
vanni Battista Signorotti di 58 
che viaggiavano sull’Innocenti. 
Sull'autostrada Serenissima, a 
due chilometri dalla città una 
« Mercedes ». guidata da Ezio Ca¬ 
sati. orticoltore abitante a Mila¬ 
no è andata improvvisamente fuo¬ 
ri strada superando lo spartitraf¬ 
fico e, all’altezza di un caval¬ 
cavia, è finita in un prato. Il Ca¬ 
sati. gravemente ferito, è mor¬ 
to due ore dopo nell'ospedale ci¬ 
vile. 

A Salerno un grave incidente 
è accaduto nel tardo oomeriggio 
sulla statale « 19 ter ». in pros¬ 
simità di Sicignano degli Alburni, 
un comune che si trova a 55 chi¬ 
lometri da Salerno, e precisa- 
mente in località « San Miche¬ 
le». Un autocarro targato Sa¬ 
lerno 123813 si è scontrato, per 
cause non ancora accertate, con 
un pulmino Fiat « G00 » targato 
Potenza 30035. Cinque persone 
sono morte: quattro suore e 
l'autista del pulmino. Un'altra 
religiosa, che viaggiava a bor¬ 
do del pulmino, è rimasta gra¬ 
vemente ferita ed è stata portata 
all'ospedale civile di Eboli. 

Sul posto si sono recati il 
comandante della polizia stradale 
di Salerno, magg. Pasquale Ma- 
scia. i carabinieri ed vigili del 
fuoco. L'autocarro, di proprietà 
di Matteo Rossi e Guglielmo Pa¬ 
ce, era diretto a Salerno: il 
pulmino procedeva verso Po¬ 
tenza. 

Sull'autostrada del Sole, in 
prossimità del casello di Napoli 
è morto un giovane di trentocin- 
que anni mentre si recava a Mo¬ 
dena per i funerali della sorella 
morta anch'essa in un modicite 
stradale. Il giocane. Giuseppe 
Gallo, impiegato torinese, che si 
trovava ad Avellino presso ami¬ 
ci, appresa la notizia si è messo 
a! volante della sua « 850 ». A 
poco più di un chilometro dal 
casello di Napoli, nell'affrontare 
una curva ha perso il controllo 
delia macchina. L'utilitaria ha di¬ 
velto un paracarro ed è preci¬ 
pitata una scarpata per sessan¬ 
ta metri. Il conducente è morto 
sul colpo. 

I meteorologi annunciano in¬ 
tanto che il tempo resterà incer¬ 
to ovunque con possibilità di fe¬ 
nomeni temporaleschi sul versan¬ 
te adnatico. Un miglioramento 
lo si avrà soltanto tra il 17 ed il 
25 agosto, ma le regioni meri¬ 
dionali resteranno «iteressate da 
fenomeni di variabilità. 

Nelle stazioni termali sono sta¬ 
te registrate questa mattina tem¬ 
perature tra i 16 ed i 21 gradi. 
Su tutta la costa tirrenica inve¬ 
ce il tempo è stato buono oggi 
con temperature intorno ai ven¬ 
tiquattro gradi. Tempo buono an¬ 
che sulla costa romagnola e 
marchigiana mentre l’alto Adria¬ 
tico i stato caratterizzato da 
tempo variabile e da basse tem¬ 
perature. 


I 70 anni 
della 
compagna 
Dina 
Mozzali 


Mozzo seco’o di attività poli¬ 
tica pollo filo dol movimento 
oliera io it diano, svesso con fun¬ 
zioni di res;Kn'' ìhiiità assai de 
beate e rischioso: è un bilancio 
di cm la compagna Dina No i- 
zoli, che compie oggi 70 ami, 
può andare giustamente orgo¬ 
gliosa. Iscrittasi giovanissima 
alla gioventù socialista e poi 
al PCI all'atto stesso della sua 
costituzione Dna Noz-zoli si 
trovò subito impegnata neìl'atti- 
vità di militante e dirigente 
comunista Componente del C.F. 
di Firenze, i»oi responsabile del¬ 
la Commissione ferrini mie. fu 
costretta st.à nel 1923 — ora 
stata licenziata ed era perse¬ 
guitata dai fascisti — ad emi¬ 
grare in Francia Qui ella rag¬ 
giunse a Lione il compagno Bi- 
tossi. che per incarico del PC! 
svolgeva la stia nttività tra i 
connazionali emigrati, e in breve 
fu eletta nel Comitato reg'onale 
lionese de! PCF e nominata nel¬ 
lo Commissione nazionale dello 
stesso partito Collaho-ò attiva 
inente aU'organiz/azio-’e de! 3° 
Congresso nazionale del PCI. 
svoltosi clandestinamente a I.io¬ 
ne nel 1926 e l'anno successivo 
rientrò in Italia per svolgere 
attività di organizzazione e col- 
legamento. Arrestato e condan¬ 
nata dal tribunale speciale, in 
seme ai compagni Novella Ba 
Snodato c altri, fu condannata a 
tre anni di reclusione e tre di 
sorveglianza speciale Scordato 
queste condanne dovette subire 
altri arresti prima di poter rag 
giungere il compagno B'tossi 
che era stato intanto confinato 
a Tricarico in provincia di 
Matera. , 

Alla caduta del fascismo Dim 
Nozzoli riprese, a Firenze, la 
sua attività politica e partecipò 
alla lotta partigiana nella for¬ 
mazione « Sinigaglia » e poi nel 
la Divisione « Potente » 

Eletta nel Comitato federale, 
divenne responsabile della Com 
missione femminile della Fede 
razione provinciale fiorcntma 
del PCI e membro della Pre 
sidonza dell’UDI. 

Fu eletto a) Consiglio corno 
naie di Firenze nelle elezioni 
amministrative del 1947. Trasfe 
ritosi a Roma, divenre respon 
sabile della Commissione fem 
ornile della Camera del lavoro 
di Roma e attiva militante del 
PCI e de'le organizzazioni d: 
massa. 

Alla compagna Nozzoli un te 
legramma di auguri ha inviato 
il compagno Longo. 


Totale lo 
sciopero dei 
marittimi 


GENOVA. 13 

Anche quest'oggi quindici na¬ 
vi della fiotta Finmare sono 
state investite dallo sciopero 
dei marittimi che rivendicano il 
diritto al riposo settimanale co¬ 
me qualsiasi altro lavoratore. 

Nel nostro porto sono parti¬ 
te. dopo aver effettuato 24 ore 
di .sciopero. le motonavi « Ar¬ 
borea » e « Lizio » che collega¬ 
no il continente con la Sarde¬ 
gna lasciando però a terra più 
di un migliaio di passeggeri in 
quanto la motonave «Sardegna» 
è tuttora bloccato a Porto Tor¬ 
res e l'« Olbia » è entrata a 
sua volto in sciopero. 

A Ponte dei Mille è ferma 
una delle ammiraglie della na 
«tra flotta, la * Michelangelo » 
(che partirà soltanto domani al¬ 
le ore 11) mentre nel settore 
mercantile dello scalo sono 
bloccate altre due navi: il 
« Bernina » a Ponte Colombo ed 
il « Vicenza » a Ponte Carac¬ 
ciolo. I^e altre navi bloccate 
sono quattro a Civitavecchia 
(« Calabria », « Città di Napo¬ 
li ». « Città di Nuoro » e « Ca- 
ralis >) e sei a Napoli (« Sici¬ 
lia ». « Torres ». « Belluno ». 

« Cagliari ». « Marechiaro » • 

« Campania Felix »). 

Questa prima ondato di scio¬ 
peri si concluderà il giorno di 
Ferragosto ma già i sindaca¬ 
ti hanno preannunciato una ri¬ 
presa deli agitazione a partire 
da] 21 del mese. E* di ieri una 
notizia di stampa, di cui s’è 
fatto portavoce anche la tele¬ 
visione. secondo la quale la 
Finmare sarebbe disposta a ri¬ 
vedere la propria posizione di 
intransigenza dicendosi disposta 
a un incontro con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

La FILM CGIL. dal canto 
suo, ha osservato che il snida 
cato è pronto a qualsiasi trat¬ 
tativa ma purtroppo sino ad 
oggi non ha ricevuto d mi¬ 
nimo cenno in questo senso dal¬ 
la controparte. 

Ancora ieri notte le stazio¬ 
ni doganali genovesi sono stole 
trasformate in giganteschi dor¬ 
mitori di fortuna per quanti 
dovevano partire per la Sar¬ 
degna e non avevano trovato 
posto in alcun albergo o pas¬ 
sione. 
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L’ingegner ... — che ho 
incontrato in casa di amici 
giorni or sono — è un nige¬ 
riano, appartenente alla po¬ 
polazione Ibo, la maggior 
parte della quale, chiusa in 
una piccola area attorno alla 
città di Aba, nella regione 
orientale del paese, conduce 
una guerra accanita e ora¬ 
mai a giudizio di molti di¬ 
sperata, contro l'esercito fe¬ 
derale nigeriano. L’ingegner 
... dunque è un Ibo, che si 
è laureato a Roma e lavora 
a Milano. Parla un eccel¬ 
lente italiano 

Mi rammentano, queste 
sue qualità, un altro Ibo, 
che incontrai un po' piu di 
due anni fa a Lagos, ed era 
il redattore capo del gior¬ 
nale Advance, organo del 
partito socialista degli Ope¬ 
rai e dei Contadini. Si chia¬ 
ma Nati Iwagwu: un com¬ 
pagno, un socialista di 
orientamento molto vicino a 
quello di noi comunisti. Ri¬ 
cordo che lamentammo as¬ 
sieme la caduta recente di 
N’Krumah nel vicino Gha¬ 
na, e gli errori che l’ave¬ 
vano resa possibile. Ram¬ 
mentammo gli amici comu¬ 
ni che avevamo nel Ghana, 
e di alcuni di essi egli mi 
forni notizie fresche, e non 
liete. 

Iwagwu era un Ibo che 
operava, come ho detto, a 
Lagos, nella regione occi¬ 
dentale, in territorio preva¬ 
lentemente Yòruba, e a 
contatto soprattutto con 
gente Yòruba, cioè con la 
base operaia del partito. 
Cosi Pingegner .... che si 
è fatto una professione e 
una vita a migliaia di chi¬ 
lometri dal suo oaese e dal¬ 
la sua gente. Né l’uno né 
l’altro sono eccezioni. La 
maggior parte forse degli 
studenti nigeriani all’estero 
— mi dice lo stesso ... — 
sono Ibo; la maggior parte 
dei nigeriani che giungono 
a ottenere una laurea sono 
Ibo. D’altra parte, nella 
stessa Nigeria, l’amministra¬ 
zione coloniale si serviva 
spesso di Ibo come funzio¬ 
nari anche nelle regioni a 
diversa prevalenza etnica, e 
solo più tardi, soprattutto 
nel nord, i Fulani-Hausa 
che vi abitano, e che sono 
musulmani, hanno comincia¬ 
to a sostituire non solo i 
funzionari Ibo con i propri, 
ma anche i medici, gli in¬ 
gegneri, i professori Ibo con 
musulmani di altri paesi, 
come il Pakistan o la RAU. 
Sono rimasti nel nord e nel¬ 
l’ovest, fino a due anni fa, 
mercanti e uomini d’affari 
Ibo, oltre a un certo nume¬ 
ro di liberi professionisti. 
Sono poi fuggiti dopo i fatti 
dell’estate 1966, quando mol¬ 
ti di loro furono uccisi dalla 
popolazione che li accusava 
di aver voluto imporre la 
propria supremazia. 

Ho già avuto occasione 
di scrivere che tale accusa 
non mi è mai sembrata pri¬ 
va di fondamento. Il 15 
gennaio 1966 avvenne una 
svolta molto complessa; il 
gruppo di punta dei mili¬ 
tari che attuarono il colpo 
di Stato, condotto dal mag¬ 
giore N’Zegwu, era compo¬ 
sto essenzialmente di pro¬ 
gressisti, che intendevano 
dare un colpo risolutivo ai 
residui colonialistici e ai 
disegni neo - colonialistici. 
Ma N’Zegwu fu messo agli 
arresti dal capo di Stato 
Maggiore Ironsi (erano en¬ 
trambi Ibo), il quale rac¬ 
colse i frutti della insurre¬ 
zione militare per farne una 
cosa diversa; egli in realtà 
tradusse quella che era una 
spinta progressista in una 
occasione per imporre una 
supremazia etnica degli Ibo. 
Fu un errore politico, che 

10 stesso Ironsi pagò con la 
▼ita a fine luglio. Quanto a 
N’Zegwu, mi dice l’ingegner 
... che si è unito alla se¬ 
cessione del Biafra ed è 
morto in combattimento. 

Caso doloroso quello di 
N’Zegwu, che come il mio 
amico Iwagwu non era par¬ 
tito affatto da posizioni raz¬ 
ziali o tribali, ma si poneva 

11 problema di una rinasci¬ 
ta dell’intera Nigeria attra¬ 
verso una lotta essenzial¬ 
mente di classe. Gli svilup¬ 
pi successivi hanno deciso 
per lui, fino a decretarne 
la fine. Credo si possa dire 
che gli Ibo, così dotati (per 
motivi storici che sarebbe 
difficile analizzare qui) in¬ 
tellettualmente, così capaci 
di imparare, di assimilare 
una cultura, avrebbero ve¬ 
ramente potuto costituire 
in Nigeria una avanguardia 
progressista, se avessero 
esitato di caratterizzarsi, 
qualificarsi, distinguersi co¬ 
me gruppo etnico, e pre¬ 
tendere come membri di 
questo gruppo a una supre¬ 
mazia. 

Dice l’ingegner ... che gli 
Ibo in Nigeria sono stati un 
po’ come gli ebrei in Eu¬ 
ropa, fatti oggetto di perse¬ 
cuzioni feroci finché quelli 
di loro che poterono emi¬ 
grare impiegarono H loro 
Ingegno per fare la bomba 
atomica, concepita come ar¬ 
ma definitiva contro i loro 
persecutori nazisti. Il paral¬ 
lelo in verità si può regge¬ 
va, ma obietto a ... che 


sfortunatamente alcuni de¬ 
gli ebrei che erano stati 
perseguitati in Europa han¬ 
no poi dato vita a quel fat¬ 
to negativo e riprovevole 
che è il sionismo, facendosi 
a loro volta aggressori e 
persecutori di altri popoli. 
Non vorrei — dice — che 
anche questo caso si ripe¬ 
tesse con il disegno di crea¬ 
re nel Biafra uno Stato et¬ 
nico, costituito da un po¬ 
polo che effettivamente può 
vantare ingegno e brillanti 
attitudini, ma non dovrebbe 
contrapporre queste doti a 
quelli che dopo tutto sono i 
suoi connazionali. 

Non è del resto senza si¬ 
gnificato il fatto che la riu¬ 
scita di questo disegno sia 
affidata ad alleanze e rap¬ 
porti quanto meno equivo¬ 
ci, come quelli con i colo¬ 
nialisti portoghesi, con l’av- 
venturiero americano War- 
ton (che assicura il traffi¬ 
co aereo fra Lisbona e il 
Biafra), e con una ditta di 
relazioni pubbliche di Gi¬ 
nevra. Ci si può chiedere 
oltre tutto chi paga per tut¬ 
to questo: se cioè il denaro 
raccolto nel Biafra basta 
davvero a coprire tante spe¬ 
se, oppure non vi interven¬ 
gano interessi privati stra¬ 
nieri, che ognuno può im¬ 
maginare. In queste condi¬ 
zioni, può essere che la se¬ 
cessione del Biafra sia stata 
la conseguenza di una ten¬ 
sione di cui gli Ibo non sono 
responsabili, o quanto meno 
non i soli responsabili, ma 
si deve ammettere che essa 
non può portare a una so¬ 
luzione giovevole alla causa 
del progresso in Nigeria e 
in Africa. 

L’energia, l’ingegno, le 
brillanti qualità degli Ibo 
dovevano e dovrebbero es¬ 
sere spese in Nigeria, a 
vantaggio dell’intero popolo 
nigeriano, come del resto le 
simili doti degli ebrei euro¬ 
pei e americani continuano 
a essere spese a vantaggio 
dell’intera Europa e della 
intera America. Per questo 
è da augurare uno sbocco 
alla secessione, che dia agli 
Ibo tutte le necessarie ga¬ 
ranzie di autonomia, auto¬ 
governo, sicurezza delle loro 
vite e del loro lavoro, ma 
non spezzi i ponti con il re¬ 
sto della Nigeria; una solu¬ 
zione federale di un certo 
tipo, con larghe garanzie in- 
ternazionalì. 

L’ingegner ... natural¬ 
mente è solo un professio¬ 
nista, che non rappresenta 
né Azikiwe né Ojukwu. Tut¬ 
tavia egli si dice d’accordo 
con una prospettiva di que¬ 
sto tipo, e anche pensa che 
essa sia nell’ordine delle co¬ 
se possibili, che cioè non 
sarebbe in definitiva respin¬ 
ta dal Biafra. Speriamo che 
sia cosi: le vite che ogni 
giorno si perdono in Nige¬ 
ria, dalle due parti, gravano 
sulla coscienza di tutti gli 
uomini, di ogni paese. Le 
intelligenze, le energie che 
vi si spengono, sono una ric¬ 
chezza perduta, per la Ni¬ 
geria e per il mondo. 



Pericoli di ieri 
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Dal nostro inviato 

PRAGA, agosto 

Esiste oggi in Cecoslovac¬ 
chia — ed eventualmente in 
che misura — un reale pe¬ 
ricolo controrivoluzionario? 
Non c’è forse il rischio che 
la direzione del paese ven¬ 
ga totalmente o sostanzial¬ 
mente strappata al partito 
comunista? Queste doman¬ 
de, che sembravano di scot¬ 
tante attualità nel mese di 
luglio, allorché si era fatta 
più aspra la discussione con 
altri paesi socialisti, potreb¬ 
bero apparire ormai supera¬ 
te, visto che la polemica 
aperta su questi punti è ces¬ 
sata. Esse hanno tuttavia 
una loro legittimità per due 
ragioni. La prima è che pe¬ 
ricoli del genere esistono per 
molto tempo in un paese di¬ 
ventato socialista, se non al¬ 
tro per la presenza nel mon¬ 
do di uno schieramento im¬ 
perialista tuttora forte. La 
seconda è che gli stessi co¬ 
munisti cecoslovacchi non 
eludono il dibattito su que¬ 
sti temi, anche se si dicono 
convinti di potere controlla¬ 
re e respingere le due mi¬ 
nacce. 

Il momento della crisi di 
luglio è stato rivelatore. So¬ 
no stati i giorni in cui il 
paese si è dimostrato unito 
senza riserve attorno al par¬ 
tito e alla sua direzione. Non 
vi era chi potesse allora con¬ 
testare minimamente la sua 
funzione di guida. Senza che 
nessuno venisse a suggerirlo 
dall’alto, si è vista nascere 
nel paese l’iniziativa della 
costituzione di un « fondo 
della repubblica », in citi 
gruppi di cittadini versaro¬ 
no loro somme o oggetti 
d’oro e maestranze di inte¬ 
re officine contribuivano con 
ore di lavoro straordinario, 
in qualche caso perfino con 
una ' intera giornata. Una 
fabbrica di Bratislava ha pro¬ 
posto che sia lanciato nel 
paese un prestito nazionale 
della durata di cinque anni. 
Tale appoggio unanime a ve- 
pa t suoi palesi vantaggi. Il 
prestigio del partito, e soprat¬ 
tutto del suo centro diret¬ 
tivo, ne è risultato indub¬ 
biamente rafforzato. 

I limiti 

Anche quel movimento di 
unità nazionale aveva però 
i suoi limiti e i suoi aspetti 
negativi. Coloro che ne era¬ 
no oggetto — cioè i dirigen¬ 
ti del partito — erano i pri¬ 
mi a saperlo. Intanto, simili 
periodi di tensione non sono 
mai eterni. Passata l’occa¬ 
sione che li ha fatti nascere, 
le lotte interne riprendono 
inevitabilmente il soprav¬ 
vento. Ma questo non è tut¬ 
to. In quell’unità erano con¬ 


fluiti, durante la crisi. Pio¬ 
tivi diversi. Se la grande 
maggioranza del paese ap¬ 
poggiava onestamente e sin¬ 
ceramente la posizione as¬ 
sunta dal partito cecoslovac¬ 
co, vi erano anche persone 
— e, forse, grttppi — che 
speravano, col loro appoggio, 
di potersene servire per ali¬ 
mentare un sentimento anti¬ 
sovietico, forse anche un 
moto antisocialista, cioè al¬ 
cuni umori da potere poi in¬ 
dirizzare contro lo stesso 
partito comunista. Si pensi 
che in quei giorni non solo 
il Corriere della Sera, ma 
perfino in Germania occi¬ 
dentale il capo dei cosiddet¬ 
ti profughi sudeti, Walter 
Becher, cioè un fascista di¬ 
chiarato, affermavano di ap¬ 
poggiare il partito cecoslo¬ 
vacco. Pur senza arrivare a 
questi estremi, anche in Ce¬ 
coslovacchia il movimento 
di unità nazionale era, quin¬ 
di, sotterraneamente abba¬ 
stanza composito. Il felice 
esito dell’incontro di Brati¬ 
slava ha dato una prima ri¬ 
sposta scoraggiante alle ten¬ 
denze più negative. 

In occasione di un prece¬ 
dente viaggio a Praga ab¬ 
biamo dato ai lettori del¬ 
l’Unità un panorama delle 
forze non comuniste che one¬ 
rano oggi sulla scena politi¬ 
ca cecoslovacca. Ricapitolia¬ 
molo. Vi sono gli altri partiti 
del Fronte nazionale. Vi so¬ 
no alcuni raggruppamenti 
informi, quali i « club dei 
senza-partito impegnati ». Vi 
è la Chiesa cattolica. Vi è 
infine un tentativo di rico¬ 
stituire la socialdemocrazia. 
I primi accettano l’alleanza 
con i comunisti. I secondi 
non hanno sinorn acanistato 
consistenza nazionale. La 
Chiesa si muove con pruden¬ 
za sul terreno politico. Quan¬ 
to al tentatwo socialdemo¬ 
cratico. esso ha già incontra¬ 
to molte resistenze, anche se 
non può dirsi sventato: è 
in corso comunque un’azione 
politica per evitare un atto, 
che potrebbe profilarsi in 
avvenire come una minaccia 
per l’unità politica della 
classe operaia. In conclusio¬ 
ne si può dire di queste for¬ 
ze che se in genere hanno 
trovato un loro posto nella 
società, nessuna di esse ha 
assunto una posizione aper¬ 
tamente antagonistica al par¬ 
tito comunista, anche se esi¬ 
stono, dentro di esse, grup¬ 
pi che desidererebbero far¬ 
lo• 

Certo, ognuna di queste 
forze potrebbe diventare, da 
oggi in poi, anche un centro 
di raccolta di malcontenti o 
di eventuali oppositori, ca¬ 
paci di approfittare di erro¬ 
ri, sbandamenti, insuccessi 
dei comunisti. E' il rischio 
che il partito consapevolmen¬ 
te corre col processo di « de- 
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Dal Mctn inviata 

LUNEDI’ — Ancora ma volta 
abbiamo compiuto una devia¬ 
zione. rispetto airitinerario pre¬ 
fissato: la strada che ci ricon¬ 
durrà in Italia re verso ovest: 
noi invece ci siamo diretti a 
nord. Siamo andati ad Ezster- 
gom. l'antica Strigonia. capitale 
della Pamonia: un poco per 
vedere gli scari, le ricerche ar¬ 
cheologiche: un poco per vede¬ 
re la gigantesca chiesa di stile 
neoclassico edificata il secolo 
scorso e un poco perché il Da¬ 
nubio fa da confine tra l'Unghe¬ 
ria e la Cecoslovacchia. 

E’ uno strano spettacolo: la 
chiesa è in alto, sulla collina, e 
• fianco al corpo centrale si 
a prono due grandi archi. Dal 
basso, quindi, la Chiesa è con¬ 
tro il cielo, ma attraverso gli 
archi sì vedono campi, case, 
alberi. Solo che seno campi, ca¬ 
se. alberi che si trovano in Ce¬ 
coslovacchia. 

La Cecoslovacchia è di là. ma 
i cecoslovacchi sono di qua: in¬ 
tendo dire che nello spiano at¬ 
torno aUa Chiesa sooo parcheg¬ 
giate decine e decine di auto e 
di pullman con la targa «CS> 
e gli occupanti si divertono mol¬ 
to a g u ar da re le loro case stan¬ 
do all'estero. 

Andiamo a vedere, aH’intemo 
della Chiesa, la più grande pala 
d’altare esistente al mondo; è 
g r an de, me a bba sta nza insigni. 
Acanto. Più significativo è il fat¬ 
to che nella C h iesa ci sono mol¬ 


ti fedeli, come in una qualsiasi 
Chiesa italiana, solo che qui le 
giovani indossano i calzoncini 
corti o la minigonna. E qui — 
in Ungheria come in Romania 
— minigonna vuol dire davvero 
minigonna. Ma calzoncini cortis¬ 
simi o minigonne altrettanto cor¬ 
tissime non scandalizzano nes¬ 
suno. 

LVia considera zicne: Ezster- 
gom è l’unko centro, tra quelli 
attraversati durante tutto il 
viaggio, in cui non abbiamo in¬ 
contrato nessun italiano. In com¬ 
penso. quando ci fermiamo al 
ristorante che è posto all’uscita 
della città, verso Budapest, tro¬ 
viamo una macchina di romani. 
Ma non erano venuti lì per cu¬ 
riosità : era stato solo che a Bu¬ 
dapest non avevano trovato un 
posto libero in albergo: 

Nessun 

pedaggio 

MARTEDÌ' ORE 15 - Ieri 
sera avevo fatto una passeggia¬ 
ta «di congedo» per i viali al¬ 
berati di Budapest In una bel¬ 
la strada completamente deser¬ 
ta era parcheggiata una vistosa 
macchina rossa, targata Geno¬ 
va; per solidarietà di campani¬ 
le avevo scritto in g enoves e un 
biglietto di saluto e l'avevo in¬ 
filato sotto un tergicristallo. Sta¬ 
mane, mentre attraversavamo il 
centro di Budapest diretti verso 
1 lago Fakitmn. la 


rossa è spuntata a fianco alla 
nostra, ad un semaforo: al vo¬ 
lante c'era un compagno che 
conosco da vent’anni e die non 
vedevo da sette: siamo riusciti 
solo a urlarci un «ciao» poi il 
traffico ci ha irreparabilmente 
divisi. Perché chi viene a dire 
che nelle grandi città dell'est 
il traffico automobilistico è scar¬ 
so non esprime im giudizio; 
esprime un desiderio. 

Fuori da Budapest e per set¬ 
tanta chilometri verso il lago 
Balaton è in finzione il primo 
tronco autostradale dell’Unghe¬ 
ria e sooo in corso i lavori per 
fario giungere fino alla frontie¬ 
ra iugoslava. L'autostrada è 
buona, non si paga pedaggio e 
quindi in un paio d'ore si arriva 
al lago Balaton. « il mare d'Un¬ 
gheria ». E se mbr a da vv er o un 
mare: dopo Q lago Ladoga è il 
più grande d’Europa. 

Fare i bagli nel Balaton è un 
po’ strano: quando si esce dal¬ 
l'acqua non si trovano sabbia o 
sassi o scogli ma prati e salici 
e fiori e poi uscire dall'acqua, 
sulla riva meridionale, è fatico¬ 
so: perché per potere veramen¬ 
te immergersi bisogna avanzare 
per un centinaio di metri: fino a 
li l'acqua non supera mai il gi¬ 
nocchio. E* l'k)eaie per i bambi¬ 
ni che possono annegare solo se 
sono sp in ti da idee suicide, che 
i bambini difficilmente nutrono. 

Strila riva settentrionale la co¬ 
sa i differente: li la profondità 
aumenta nello spazio di pochi 
metri e varia anch e la ax inda: 


frastagliata, collinosa in alcuni 
tratti, pianeggiante in altri. 

Gli italiani li troviamo sulla 
rire meridionale: forse perché 
gli italiani — popolo marinaro 
— non sooo un popolo di nuota¬ 
tori: forse perché da quel lato 
c'è più gente; forse perché vi 
sono concentrate le attrezzature 
alberghiere migliori. I perché 
possono essere molti ed è diffi¬ 
cile individuare quello che è 
stato determinante; sta di fatto 
che sono lì. Un gruppo fa una 
interminabile partita a scopane: 
fuori piove. Gli italiani gioca¬ 
no a scopone, i tedeschi e gli 
ungheresi fanno il bagno sotto 
la pioggia. 

MARTEDr, ORE 22 - Ap¬ 
profittando di una schiarita ab¬ 
biamo raggiunto il traghetto che 
conduce sull'altra riva del Ba¬ 
laton facendoci risparmiare cir¬ 
ca 120 km. Incontriamo un grup¬ 
po di bambini delle scuole ele¬ 
mentari di Dunayvaros condotti 
li in gita dai loro insegnanti. 
Viene fuori uri dialogo istruttivo, 
quando ccnùnciamo ad mterro- 
gare i bambini. «Sapete quale è 
la capitale d'Italia? >; rispon¬ 
dono in coro: « Roma ». Alla se¬ 
conda domande il coro non c'è 
più. rispondono voci singole: 
« Conoscete i nomi di altre città 
italiane? »: una bambina escla¬ 
ma subito « Napoli ». un'altra 
aggiunge «Firenze», un bambi¬ 
no dice «Torino» e un altro 
«Milano». Poi domandiamo ae 
ritolta i un paese socialista o 
capitalista • rispondono «'altra 


volta in coro « capitalista ». In¬ 
fine chiediamo se ci sono comu¬ 
nisti in Italia e un bambino 
dice qualche casa che fa ridere 
tutto gli altri e mette in imba¬ 
razzo il compagno Olti. che deve 
tradurre la frase. Poi spiega: 
< Ha detto che era una doman¬ 
da troppo facile: - in tutti i 
paesi ci sooo dei comunisti ». Ma 
a me è rimasto 0 dubbio che 
il bambino non abbia detto trop¬ 
po facile; abbia detto c trop¬ 
po stupida ». 

Verso 
il ritorno 

Poi. per una stradetta di cam¬ 
pagna. andiamo a cenare alla 
Csarda della Quercia (e ci 
spiegano che non bisogna fare 
confusione tra Csarda e Otar¬ 
da: la Csarda è l’osteria, la 
Czarda è la musica tipica); ci 
andiamo per due motivi: perché 
è storica e perchè è uno dei 
pochissimi posti dove si pos¬ 
sano mangiare gli « attacca¬ 
panni ». 

Spieghiamoci: è storica per¬ 
ché è antichissima — ha più 
di quattrocento anni — ed è 
stata conservata intatta: si man¬ 
gia al lume di candela, nei lo¬ 
cali intenti di legno e pietra, 
o — fuori — al lume dei fuo¬ 
chi sui quali gli avventori pos¬ 
sono cucinarsi la carne: il fuo¬ 
co è acceso in grossi macigni 


infilza i pezzi di carne su delle 
bacchette e li pone sulle fiam¬ 
me che lo stesso grasso ali¬ 
menta. 

Noi, invece, m a n gia m o gli 
« attaccapanni ». Per disillude¬ 
re i cantori della « fame nei 
paesi socialisti » che potrebbe¬ 
ro sperare di aver scoperto 
che ormai gli ungheresi sono 
agli sgoccioli, oggi mangiano 
gU attaccapanni, domani il ca¬ 
napè. il mese prossimo la cre¬ 
denza. spieghiamo che gli « at¬ 
taccapanni » sono pesci che vi¬ 
vono solo nel Balaton e ven¬ 
gono chiamati cosi perchè, frit¬ 
ti. si incurvano proprio come 
un attaccapanni ai quali asso¬ 
migliano anche perchè sul dor¬ 
so hanno m gruppo di spine 
che sembra 0 gancio col qua¬ 
le gli attaccapanni vengono ap¬ 
pesi ai supporti. 

Torniamo al traghetto sotto 
Tennesimo nubifragio. I fari 
della « Giulia » ci rivelano che 
la strada è popolata da rane. 
Non è un’allucinazione dovuta 
alla «ciucca»: ci sono sul se¬ 
rio. Alcune sono grosse che 
sembrano gatti. Dobbiamo fa¬ 
re acrobazie per non compiere 
tm massacro. 

MERCOLEDÌ* — Abbiamo salu¬ 
tato il compagno Olti e ci sia¬ 
mo diretti verso la frontiera 
ungaro-jugoslava, a Latenye. 
Un centinaio di chilometri di 
strada buonissima e poco fre¬ 
quentata. Al posto di controllo 
ungherese restiamo un momen- 


acavati, la tenta siede intorno, | to disorientati: arriviamo as¬ 


sieme ad una fila di auto ce¬ 
coslovacche, jugoslave, tede¬ 
sche. austriache, polacche, ma 
un agente — anziché farci se¬ 
guire le altre — ci indica di 
imboccare una corsia diversa. 
Ci chiediamo il perchè e la 
risposta l'abbiamo subito: i 
funzionari che si avvicinano 
per il controllo dei passaporti 
parlano perfettamente l’italiano ; 
ci raggiungono provenendo da 
uno spiazzo dove si trovano 
una quarantina di auto italia¬ 
ne che stanno per entrare in 
Ungheria. 

Attraversiamo il ponte sulla 
Sava e siamo un'altra volta 
in Jugoslavia: anche qui il con¬ 
trollo è rapidissimo e infiliamo 
la streda per Zagabria. 

GIOVEDÌ* — Abbiamo ripreso 
al mattino presto la strada ver¬ 
so ITtalia: sono ancora boschi, 
montagne, colline. Lungo il per¬ 
corso incontriamo intere colon¬ 
ne di auto italiane die proce¬ 
dono in senso i n v ers o, verso 
l'Ungheria. • 

In basso scorgiamo Fiume: il 
viaggio, praticamente, i finito: 
da questo m o m en t o ripercorre¬ 
remo le strade che abbiamo 
percorso già quando siamo 
partiti. 

Dopo dieci minuti siamo a 
Trieste; dopo mezz'ora in una 
trattoria dietro piazza della 
Repubblica a ordinare « spa¬ 
ghetti abbondanti». D giro £ 
proprio finito. 

Kino Marmilo 


mocratizzazionc ». Oggi co¬ 
me oggi tuttavia una atmo¬ 
sfera di anticomunismo nel 
paese, nonostante tutta la 
incontestabile libertà di 
espressione, non esiste. Vi 
sono stati momenti in cui al¬ 
cuni organi di stampa hanno 
attaccato il partito comuni¬ 
sta in blocco, negato tutta la 
sua opera degli ultimi ven¬ 
ti anni, concentrato il fuoco 
sulle illegalità, sui crimini 
commessi negli anni *50, for¬ 
nito analisi della situazione 
economica, per cui si getta¬ 
vano su altri paesi socialisti 
colpe che essi non hanno. Il 
partito comunista si è tro¬ 
vato in qualche caso in po¬ 
sizione di imputato. Era lo 
scotto della libertà di stam¬ 
pa. Mi pare però si possa di¬ 
re che quelle voci non sono 
mai state dominanti. 

La crisi 

Per giudicare tale situazio¬ 
ne l’analisi degli avvenimen¬ 
ti di oggi non è tuttavia suf¬ 
ficiente. Bisogna fare piutto¬ 
sto il paragone con ciò che 
esisteva un anno fa. In ap¬ 
parenza tutto era tranquil¬ 
lo, anche se poco edifican¬ 
te. Prima del congresso de¬ 
gli scrittori del giugno scor¬ 
so, le manifestazioni di op¬ 
posizione erano minime e 
circoscritte. Ma non appe¬ 
na si parlava a cuore aper¬ 
to con i cechi — c ancor 
più con gli slovacchi — era 
un coro quasi unanime di la¬ 
mentele o di proteste. La cri¬ 
si era già in atto e la dire¬ 
zione di Novotny era scre¬ 
ditata: altrimenti i cambia¬ 
menti decisi in dicembre e 
in gennaio dal Comitato cen¬ 
trale non sarebbero stati 
pensabili. Il malcontento era 
forte soprattutto fra f co¬ 
munisti, che temevano di 
vedere compromessi i loro 
ideali e le loro lotte. Esso 
raggiungeva anche i centri 
dirigenti del partito. 

L’apatia, l’indifferenza, 
l’assenteismo nel lavoro e 
nella attività . politica, ac¬ 
compagnati da ogni sorta di 
borbottìi e di invettive in 
privato, erano nel paese la 
coltre sotto cui si nasconde¬ 
va la sfiducia ormai dilagan¬ 
te. La sciatteria di tutto un 
paese, che per suo tempe¬ 
ramento è invece piuttosto 
ordinato, era l’aspetto visivo 
più caratteristico delle diffi¬ 
coltà economiche. Si diceva¬ 
no anche allora molte cose 
profondamente ingiuste, seb¬ 
bene la stampa non le ripro¬ 
ducesse; ma non vi era nes¬ 
suno che rispondesse. Anda¬ 
vano diventando normali 
perfino i commenti antiso¬ 
vietici — anche se qui man¬ 
ca ogni tradizionale umore 
antirusso — perchè si rite¬ 
neva che Mosca appoggiasse 
Novotny. 

Era quello il pericolo mag¬ 
giore. Non pochi sono stati, 
specie all’estero, coloro che 
dopo gennaio hanno sperato 
che, aperta la prima breccia, 
la Cecoslovacchia sarebbe 
esplosa come un vulcano. 
Ebbene, nulla di simile è 
successo. Si capiscono me 
glio, alla luce della situazio¬ 
ne che esisteva un anno fa, 
quali e quante siano le dif¬ 
ficoltà che stanno di fronte 
alla nuova direzione cecoslo¬ 
vacca. Tali difficoltà non 
spariranno presto. E, quin¬ 
di, nemmeno i pericoli. Og¬ 
gi tutto si dice alla luce 
del sole. Un anno fa tutti 
raccontavano barzellette po¬ 
litiche. Oggi le vignette po¬ 
litiche sono nei giornali. Ma 
in compenso le idee si misu¬ 
rano, le opinioni si affron¬ 
tano. C’è chi attacca il par¬ 
tito comunista. Ma c’è sulla 
stampa e — ciò che più con¬ 
ta — nelle strade chi lo ap¬ 
prova e lo difende. Dal gen¬ 
naio sono passati otto mesi. 
Ebbene, non pi è stata in 
tutto questo periodo una so¬ 
la provocazione, non un so¬ 
lo grosso incidente. Oggi il 
partito, * suoi dirigenti, han¬ 
no un’autorità. Parlano c 
sono ascoltati. Un po’ per 
volta si è accumulato un ca¬ 
pitale politico, che potrà — 
e dovrà — essere impiegato 
quando ri affronteranno mol¬ 
ti compiti ardui, che devono 
ancora venire. 

■ Tutto questo non signifi¬ 
ca che non vi sia una lotta 
politica. Significa, anzi, esat¬ 
tamente il contrario. Sinora 
abbiamo visto di questa lot¬ 
ta gli aspetti che interessa¬ 
no piuttosto i rapporti Ira 
il partito comunista e le al¬ 
tre forze politiche, il par¬ 
tito e Vinrieme del paese. 
Restano da vedere gli aspet¬ 
ti di questa lotta che ri ma¬ 
nifestano nello stesso par¬ 
tito comunista. Essi costitui¬ 
scono forse il momento più 
importante della battaglia in 
corso in Cecoslovacchia. 

Giuseppe Botte 
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Dopo 20 -giorni- di lotta 



fabbrica alla 
ATB occupata 

t , • . , r .• 

Dario Fo e Franca Rame saranno con gli operai e le loro fa¬ 
miglie - 110 mila lire sottoscritte dalle telefonate della 
SIP - Pienamente riuscito lo sciopero dei saccariferi 


La grandine ha distrutto i raccolti 

Niente vendemmia 
quest'anno nella 
zona del Barbera 

In una ventina di comuni dell’Astigiano mi¬ 
gliaia di famiglie alla disperazione — La 
lotta per il Fondo nazionale di solidarietà 


Dal nostro inviato 

ASTI. 13. 

« Guardi, guardi... è tornata 
la malora, è tornata ancora... * 
ha le lacrime negli occhi il vec¬ 
chio contadino di Costigliole.. 
Affondiamo nel fango ma lui 
non sembra accorgersene. Con¬ 
tinua a farmi girare tra I filari 
di quella che fino a sabato era 
la sua vigna, il suo lavoro, la 
fonte di vita per sè e per la sua 
donna. Poi è venuta la grandi¬ 
ne. la malora, e ora ci trasci¬ 
niamo tra viti schiantate, tralci 
mozzi senza più foglie né grap¬ 
poli. paletti sradicati dalla furia 
del vento, la poltiglia di acini 
sfatti tra acqua e terra rossa¬ 
stra. 

Non s'è salvato niente, è scom¬ 
parsa quasi ogni traccia di ver¬ 
de come fossimo in inverno 
avanzato. La stessa desolazione 
tutt’intorno. in una area di al¬ 
meno tremila ettari tra Castel¬ 
lo d'Annone. Valfenera e Canel- 
>. li, la zona tipica del Barbera 
dove quest’anno non si farà ven¬ 
demmia. Il disastro si è abbat¬ 
tuto con la violenza d'una fol¬ 
gore, mezz'ora di grandine gros. 
sa e fitta, poi la bufera di ven¬ 
to e d’acqua. In una iantina di 
comuni ci sono alcune migliaia 
di famiglie messe alla dispera¬ 
zione; qui a Costigliole la bu¬ 
fera ha completamente distrutto 
anche le coltivazioni d'ortaggi, 
reti di protezione e macchinari 
sono seriamente danneggiati: a 
Montegrosso. ad Agitano . in al¬ 
cuni altri paesi parecchi conta¬ 
dini stanno vivendo questo dram¬ 
ma per la seconda o terza volta. 
Sono colpite anche una fascia 
del Cuneese e alcuni centri ales¬ 
sandrini. 

Si parla di danni per almeno 
due miliardi di lire, ma sembra 
un bilancio inferiore alla realtà. 
* Ad Asti — mi dice il vecchio 
contadino — calcolano solo il va¬ 
lore dell'uva che non sarà rac¬ 
colta. ma c'è dell'altro ». Mi mo¬ 
stra le lesioni nei piccoli tron¬ 
chi delle viti, i tralci dilaniati 
che stanno già appassendo: 
« Qui non farò uva nemmeno 
l'anno prossimo, se ci sarò an¬ 
cora... Ma crede che mi danno 
qualcosa? Niente, parole e ba¬ 
sta. ET già successo anche le 
altre volte... Il governo se ne 
frega di noi. e quelli del Con¬ 
sorzio agrario, beh... ». 

Promesse 

Ora parla con rabbia, agitan¬ 
do i pugni nell'aria, col rancore 
di chi ha avuto promesse e de¬ 
lusioni. nuore promesse e delu¬ 
sioni anche peggiori. Sono quasi 
cent'anni che la DC e l'onore¬ 
vole Bonomi «assumono impe¬ 
gni » di fronte a questa gente, 
sono anni e anni che si parla 
del « Fondo nazionale di solida¬ 
rietà » perchè il lavoro e il red¬ 
dito del coltivatore diretto non 
siano più in balia dei folli umo. 
ri del tempo. Lo scorso anno, 
dopo un'altra grandinata che 
aveva fatto * tabula rasa » sul¬ 
la collina dell'Astigiano e del 
Monferrato, i sindaci della pro¬ 
vincia minacciarono le dimissùb 
mi in massa per protesta, e il 


governo di centro-sinistra di¬ 
chiarò che avrebbe affrontato e 
risolto il problema prima della 
fine della legislatura. Non se ne 
fece niente, le * aziende margi¬ 
nali » dei vignaioli astigiani non 
avevano spazio nelle scelte poli¬ 
tiche della DC e dei suoi alleati. 

Certo, le cose non sono ri¬ 
maste ferme. La pressione è 
tale che non polena e non può 
essere contenuta con vuote 
chiacchiere. Ieri, i coltivatori 
diretti di due grosse borgate. 
Perno e Vianoce. si sono riuniti 
spontaneamente ed hanno fatto 
sapere che giovedì * marceran- 
no » con carri e trattori nelle 
zone colpite: dicono esplicita¬ 
mente che vogliono « far bac¬ 
cano » perchè « cosi non si può 
andare avanti ». che non inten¬ 
dono più essere gabbati e sono 
decisi ad ottenere il fondo di 
solidarietà. Ma c'è chi tenta di 
utilizzare questa spinta per ar¬ 
rivare a soluzioni che non sono 
tali e che. al massimo, possono 
offrire il destro per nuove spe¬ 
culazioni. 

Chi paga 

Il presidente della provincia 
di Asti, il de Andriano, ha ripro¬ 
posto stamane la creazione di 
una < assicurazione * contro la 
grandine, con i soldi dei conta¬ 
dini e il contributo dell'ente lo¬ 
cale. Ma proprio qui, dove la 
c proposta » è già stata messa 
in prova, se ne può misurare il 
fallimento. Solo l'8% dei conta¬ 
dini ha aderito ad una forma 
di assicurazione molto costosa 
che copriva appena il i0-15?«> 
del prodotti, e l'unico vantaggio 
l'hanno registrato le società di 
assicurazione incamerando i ses¬ 
santa milioni del contributo pub¬ 
blico. La proposta di legge del¬ 
l'onorevole Bonomi , basata an- 
ch'essa sull'assicurazione, non 
darebbe risultati migliori per i 
contadini. 

Il € problema », del resto, non 
è quello di foraggiare le com¬ 
pagnie di assicurazione pompan¬ 
do altri quattrini dalle tasche 
del povero contadino di Costi¬ 
gliele. o dalle casse pubbliche, 
né di inventare nuovi * carroz¬ 
zoni » destinati a servire gli in¬ 
teressi dell'organizzazione bono- 
miana e dei grandi gruppi pri¬ 
vati che le gravitano attorno. 
Il problema è di garantire a 
tutti i coltivatori diretti ita¬ 
liani, in modo automatico e si¬ 
curo. il diritto all'indennizzo in 
caso di calamità atmosferiche 
(qualunque calamità, non solo 
la grandine): e di assicurare ai 
loro enti cooperativi, in questo 
caso le cantine sociali, la co¬ 
pertura delle spese di gestione 
quando r enaa a mancare il con¬ 
ferimento dei prodotti da parte 
dei soci. 

Questi sono i criteri cui si 
informa la proposta di legge per 
il « Fondo nazionale di solida¬ 
rietà » ( fondo di cinquanta mi¬ 
liardi. di cui dieci dello Stato), 
presentata dai parlamentari del- 
rAlleanza nazionale dei conta¬ 
dini. 

Pier Giorgio Beffi 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 13 

Gli operai che occupano le 
ATB hanno da oggi un loro 
notiziario interno che sarà, 
come dice una breve nota di 
presentazione a cura del co¬ 
mitato unitario di redazione, 
il bollettno del giorno. Per 
questo motivo uscirà col ti¬ 
tolo corrispondente al nume¬ 
ro dei giorni di occupazione. 
Il primo numero, uscito sta¬ 
mane. si intitola infatti « Il 
diciannovesimo g'orno di oc¬ 
cupazione della fabbrica ». 

Il sommario comprende: il 
significato della lotta, il co¬ 
municato delle tre confedera¬ 
zioni (CGIL. CISL ed UIL), 
e una rubrica sugli av¬ 
venimenti del 12 agosto. Pre¬ 
cisa inoltre che informerà i 
lavoratori sull'utilizzazione del 
fondo di solidarietà, che con¬ 
siste in denaro ed in generi 
alimentari raccolti fra la po¬ 
polazione. 

Per domani si stanno prepa¬ 
rando pacchi da consegnare 
ai lavoratori e alle loro fami¬ 
glie. Fra le più significative 
offerte pervenute oggi, sono 
da segnalare quelle della se¬ 
zione cittadina della Gheda 
del PCI. che ha inviato 100 000 
lire e delle telefonate della 
SIP che hanno sottoscritto 
110.000 lire. 

I dipendenti degli spacci del¬ 
l'Unione cooperative di con¬ 
sumo verseranno mezza gior¬ 
nata di lavoro a favore del 
fondo solidarietà ATB ed ex 
Bosio, l'altra fabbrica occu¬ 
pata. 

Intensi i preparativi per il 
ferragosto in fabbrica. Oltre 
alla presenza di Franca Ra¬ 
me e Dario Fo. il comitato 
organizzatore si è garantita 
la partecipazione di complessi 
orchestrali e di gruppi cora¬ 
li. Il trattenimento avrà luo¬ 
go giovedì 15 nella sala men¬ 
sa della sezione TBI in via 
Ugoni. 

La manifestazione sponta¬ 
nea dei lavoratori della Ra¬ 
diatori che. alla notizia dei 
blocchi stradali effettuati lu¬ 
nedi pomeriggio dagli operai 
dell’ATB avevano abbandona¬ 
to io stabilimento per solida¬ 
rietà. ha dato fiducia anche 
all'esigua minoranza degli 
scettici e dei pessimisti, per¬ 
chè ha dimostrato che la lot¬ 
ta degli operai delle ATB è 
la lotta di tutti i metalmec¬ 
canici della provincia di 
Brescia. 

« Lo Stato, azionista delle 
ATB. non ci aiuta molto a 
risolvere la vertenza: alcuni 
parlamentari, eletti anche da 
noi — dicono ì lavoratori — 
non ci hanno espresso nemme¬ 
no la solidarietà, e preferi¬ 
scono recarsi ad inaugurare 
monumenti o distribuire mo¬ 
nili alle villeggianti a Collio. 
ma finché saremo uniti e go- 
dremo della solidarietà degli 
altri lavoratori, vedrete che 
piegheremo anche la Falck ». 

c. b. 

FERRARA. 13 

Pieno successo, in tutto il 
Ferrarese, dello sciopero dei 
lavoratori saccariferi procla¬ 
mato per oggi dalle organizza¬ 
zioni sindacali. In quasi tutti 
gli stabilimenti, l’astensione 
lavoro è stata totale. 

La provincia di Ferrara è 
stata fra le più colpite dalla 
smobilitazione degli impianti 
attuata dagli industriali del¬ 
lo zucchero. 

Lo sciopero ha ottenuto lar¬ 
ghissime adesioni in tutta Ita¬ 
lia, in particolare negli sta¬ 
bilimenti saccariferi di Par¬ 
ma, Ravenna. Modena. Pado¬ 
va, Udine. Rovigo, Bologna. 
Forlì. Ostiglia (Mantova). 


Ecco chi non perde mai 


Nel 1968 lo Stato incasserà 
oltre 135 miliardi per il lotto 


i5e* 


Quest'anno — secando il bi¬ 
lancio di previsione — k> Stato 
incasserà dal lotto 135 miliardi: 
Tanno prossimo 180, vale a dire 
45 in più. Ma ecco I dati uffi¬ 
ciali. ricavati dal testo del bi¬ 
lancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1969. pre¬ 
sentato nei giorni scorsi in Par¬ 
lamento: nel *68 k> Stato incas¬ 
serà 146 miliardi e 492 milioni 
dalle tasse sul « lotto, lotterie 
ed altre attività di gioco ». Nel 
*09 la previsione di incasso è 
di 191 miliardi e 792 milioni. 
Il lotto è la « voce * dell'entrata 
tributaria dello Stato sul gioco 
di maggior consistenza; le pre¬ 
visioni dell’entrata del bilancio 


dello Stato — come è noto con¬ 
densate in un disegno di legge 
che deve essere approvato da; 
Parlamento entro il 31 dicembre 
di ogni anno — indicano in 135 
miliardi (su 146) Turcasso che 
0 popolare gioco darà all'era no 
nel ’68. L'aumento dell'incasso 
di 45 miliardi, previsto nel '69. 
costituisce una « variazione che 
si propone tenuto conto dell'an¬ 
damento del gettito detti esercizi 
decorsi ». Soltanto 300 milioni in 
più, invece, si prevede che lo 
Stato incasserà da altre tasse 
sulle attività di gioca 
Ecco una tabella di sintesi 
sulle previsioni deU'entrata per 
queste vod: Prevaliti dal latta: 


1968. 135.000 milioni; 1969. 180.000 
milioni (45.000 milioni in più). 

Tassa di lattarla sulla tombola, 
lottarla a concorsi a premio; 
tassa di licenza sulla operazioni 
a premio: 1968, 2.000 milioni; 

1969. 2.C00 milioni. Addizionai* 
par la lappa dal febbraio '43: 
1968, 1 000 milioni; 1969, idem 
Provanti dalla attività di gioco: 
1968. 1.200 milioni; 1969. 1.500 
milioni (più 300 milioni). Quota 
dal 48% (MTimpasta unica sui 
plachi di abilità a sol cancan] 
pronastici: 1968, 7.280 milioni: 
1909. idem. Entrata eventuali 
diversa canea menti li Mte, lat¬ 
tarla ad altra attività di placa: 
1968, 12 milioni; 1969, 12 milioni. 




I MILITARI 

LASCIANO 

BARRICNTOS? 


Grandi giornate di lotte studentesche 
a Montevideo e a Città del Messico 


SANTIAGO DEL CILE — Una Immagine della clamorosa occupazione della cattedrale di Santiago, avvenuta domenica, da parte 
di un numeroso gruppo di giovani cattolici, fra cui alcuni sacerdoti e suore. La manifestazione, durata 14 ore. Intendeva protestare 
contro l'attuale Indirizzo della gerarchla ecclesiastica, giudicato troppo In legame con ■ I ricchi e I potenti ». Nella telefoto: un 
prete celebra messa nella cattedrale occupata. L'arcivescovo di Santiago, cardinale Silva, ha sospeso gl) otto preti che hanno par¬ 
tecipato alla eccezionale dimostrazione. 


LA PAZ. 13. 

Il regime di Barrientos at¬ 
traversa una profonda crisi, 
mentre è stato messo il ba¬ 
vaglio a un giornalista ante 
ricano che tentava di raggiun¬ 
gere la zona di un gruppo di 
guerriglieri. Le notizie riguar¬ 
danti la crisi investono oggi 
i militari. Barrientos stesso 
ha confermato ai giornalisti 
che d capo dello stato mag 
giore generale, generale Juan 
José Torres e il capo di stato 
maggiore deU'esereito, gene¬ 
rale Mareos Vazquez Sem por¬ 
tegni. sono dimissionari. Il 
presidente boliviano non ha of¬ 
ferto alcuna spiegazione del 


La vicenda dei «Mig» siriani atterrati a Bazet 

Israele proporrebbe un cambio 
con il Boeing 707 sequestrato 

In un comunicato ufficiale Tel Aviv afferma che si è trattato di un errore di rotta dei due piloti 
Mobilitazione civile ad Amman - Re Hussein è a conoscenza di una imminente offensiva? 


Nostro servizio j 

- - BEIRUT. 13. 

Il primo comunicato uffi¬ 
ciale pubblicato in Israele in 
merito all'interrogatorio dei 
due piloti dei « Mig » siriani 
annuncia oggi che questi pi¬ 
loti, atterrati ieri mattina in 
territorio israeliano presso la 
frontiera libanese, hanno com¬ 
piuto c un errore di rotta ». 
Essi hanno dichiarato che cre¬ 
devano di atterrare nella re¬ 
gione di Laodicea (Latakia), 
in Siria, presso la frontiera 
turca. Un'occhiata a una car¬ 
ta basta a dimostrare che l’er¬ 
rore è stato davvero macro¬ 
scopico. 

Alcuni giornali israelia¬ 
ni prospettano la tesi di 
uno scambio con il Boe¬ 
ing 707 dirottato su Algeri, 
mentre la stampa più oltran¬ 
zista. sottolineando che il caso 
di un aereo civile sequestrato 
in volo è diverso da quello dei 
due aerei atterrati spontanea¬ 
mente in Israele, afferma che 
uno scambio tra i Mig e il 
Boeing è fuori discussione. E’ 
probabile invece che Israele 
proponga, tramite governi 
rappresentati sia a Tel Aviv 
che ad Algeri, uno scambio. 

A Beirut la stampa è pres¬ 
soché unanime nel sottolinea¬ 
re che l'affare dei due Mig in¬ 
coraggia gli israeliani Per 
questo — afferma il giornale 
« Al Anouar » — « non dobbia¬ 
mo cadere nella trappola » 
del cambio con il Boeing. Da 
parte sua « Al Nahar » affer¬ 
ma che « se ci sarà Io scam¬ 
bio. il morale arabo subirà un 
graie colpo Gli israeliani non 
avranno neanche dovuto ri¬ 
spondere al sequestro del¬ 
l'aereo della El Al. perchè 
hanno ricciuto in dono i Mig 
siriani, sui quali non conta¬ 
vano affatto ». 

Quest'ultima affermazione 
viene invece seriamente mes¬ 
sa in discussione in molti am¬ 
bienti politici. Non si esclude 
infatti che l’atterraggio dei 
Mig in territorio israeliano 
non sia frutto di un errore, 
come afferma Todiemo co¬ 
municato ufficiale di Tel 
Aviv, ma di una ma¬ 
novra israeliana per pro¬ 
curarsi una merce di scambio. 

Da Amman viene una noti¬ 
zia che è oggi variamente in¬ 
terpretata. Il governo giorda¬ 
no. a mezzo di volantini e 
automezzi dotati di altopar¬ 
lante. ha invitato la popola¬ 
zione della capitale a scavare 
rifugi antiaerei sotto le case 
e negli orti, senza attendere 
che lo faccia il governo. « Il 
nemico vuol distruggere voi e 
i membri della vostra fami¬ 
glia: adottate misure concre¬ 
te per impedirglielo », dicono 
i volantini. L'improvviso ordi¬ 
ne di mobilitazione ha messo 
in allarme gli ambienti poli¬ 
tici libanesi che si chiedono 
se Hussein sia al corrente di 
concrete minacce di ostilità 

Sembra comunque più vero¬ 
simile che il governo giorda¬ 
no abbia con questo gesto vo¬ 
luto aderire alle richieste del 
Fronte Nazionale (di cui è 
presidente l'ex primo ministro 
Nabulsi) che dalla sua fonda¬ 
zione, avvenuta 10 mesi fa, 
sottolinea la pericolosità di 
una città sprovvista di qual¬ 


siasi struttura di difesa civile. 
Gli osservatori che ritengono 
più aderente alla realtà que¬ 
sta ipotesi non mancano di 
sottolineare che l’improvviso 
accoglimento di una richiesta 
del Fronte Nazionale possa 
essere messa in relazione con 
le voci di contrasti che esiste¬ 
rebbero tra il governo giorda¬ 
no e Hussein. 

Issa Matmata 


Boicottaggio 
contro l'aeroporto 
di Algeri? 

L’AJA. 13 

L’incredibile decisione di boi¬ 
cottare l’aeroporto di Algeri fi¬ 
no a quando non sarà rilasciato 
l'equipaggio del Boeing 707 del- 
YEl Al, è stata presa oggi dal¬ 
ia Federazione intemazionale 
dei piloti dell'aviazione civile. 
Il provvedimento — dalla cui 
adozione sembra non essere 
estranea una specifica pressio¬ 
ne da parte israeliana — po 
trebbe, se tutti i piloti si la¬ 
sciassero coinvolgere nell'irre¬ 
sponsabile provocazione, causa¬ 
re un arresto totale dei voli 



inondazioni in india 

l'India. I danni più gravi si sono avuti negli stati di Maharashtra e di Gujarat. NELLA 
FOTO: un ponte sul fiume Puma travolto dalle acque In piena. 


Drammatico annuncio dei dittatori di Atene 

Fallito un attentato 
contro Papadopulos 

Una bomba rudimentale è scoppiata sulla strada pochi secondo dopo il pas¬ 
saggio dell’auto del primo ministro - Arrestato l’attentatore: un ex-tenente 
L’EDA approva gli accordi per il coordinamento della lotta antifascista 


ATENE. 13. 

Un portavoce del governo elle¬ 
nico ha annunciato che questa 
mattala, alle 7.40. una bomba 
rudimentale è scoppiata sul ci¬ 
glio di una strada pochi secondi 
prima del passaggio dell'auto 
del Primo ministro Papadopulos. 
L'esplosione è avvenuta ad una 
trentina di chilometri da Atene 
mentre il capo del regime si 
dirigeva dalla sua residenza 
estiva di Lacomsi alia capitale. 
Nè la vettura di scorta passata 
prima dello scoppio, né quella 
di Papadopulos hanno subito 
danni. Indenni anche le persone. 

Con estrema facilità la po¬ 
lizia ha subito catturato quello 
che è stato presentato come 
l'autore de’J’attentato: certo 
George Panagulis. di 30 ami, 
che dopo l'attentato fu visto 
correre verso la spiaggia dove, 
secondo il portavoce de! gover¬ 
no, lo attendeva una motolancia 
I poliziotti di scorta a Papa¬ 
dopulos ad ogni modo furono 
più veloci del fuggiasco e lo 
catturarono. Per quanto riguar¬ 
da il Panagulis — che il porta¬ 
voce ha definito « ai fascista » 
— si sa soltanto che, già te¬ 
nente dell'esercito dopo aver 
disertato nel 1907 si era rifu¬ 
giato in Israele: da questo Paese 
ara però stato 


Le circostanze dev'attentato 
sooo oggi vanamente commen¬ 
tate negli ambienti atenei. 
L’attenzione è partidearmene 
attratta dalla dichiarazione del 
portavoce secondo la qjaie Pa- 
nagulis agiva per conto d: c am¬ 
benti fascisti ». tesi fino a prova 
contraria p.uttosto mattoni bile, 
dato il carattere fascista de. re 
girne di Papadopulos e il soste 
gno che all'estero riceve dai.e 
organizzazioni di estrema destra. 
E' m fatto, d'altra parte, che 
una simile presentazione deJ’at- 
tentato e dei presunto attenta¬ 
tore potrebbe essere ritenuta 
utile, nei circoli dei coiooneiJ 
di Atene, per cercare di allon¬ 
tanare l’accusa di fascismo 

n comitato esecutivo deli'EDA 
in Grecia ha calorosamente sa¬ 
lutato l’accordo raggiunto recen¬ 
temente fra le organizzazioni del 
Fronte patriottico e del PAK e 
firmato dal deputato dell’EDA 
Andoms BriUakis (membro del 
la segreteria e dell'esecutivo del- 
I' EDA e rappresentante del 
Fronte all'estero) e dall'ex mi¬ 
nistro Andreas Papandreu (diri¬ 
gente dell'Unione del centro e 
del PAK). 

L'accordo, dice un comuni¬ 
cato dell’ esecutivo dell' EDA. 
« per gli scopi obiettivamente 
generali della lotta comune e 


nel quadro del coordinamento 
delia lotta antiditlatonale delle 
due organizzazioni in Grecia e 
all'estero, rappresenta un passo 
importante sulla uà dell'umore 
delle forze che si battono con¬ 
tro la dittatura ». 

Dopo la costituzione del Fron¬ 
te e dell Ufficio di coordinamento 
fra le organizzazioni antidittato- 
riali — prosegue il comunicato — 
esso « inaugura una nuova rile¬ 
vante. decisiva fase della lotta » 
e conferma che «avanza l'unità 
contro la dittatura «Ielle forze 
politiche del Paese al livello 
degli organismi dirigenti e pro¬ 
muove sia il movimento verso 
l'unità alla base, sia la resisten¬ 
za uniforme e attiva del po¬ 
polo » 

Dopo aver sottolineato che 
« questo accordo, e quelli che 
1 hanno preceduto per il coor¬ 
dinamento delle azioni della re¬ 
sistenza. formano la condizione 
necessaria per la collaborazio¬ 
ne di tutti i movimenti di re 
sistenza in Grecia e all’estero, 
per abbattere i tiranni al po 
tere », il comunicato aggiunge: 
« Il Comitato esecutivo dell'EDA 
saluta questo nuovo passo verso 
l'unità patriottica che corrispon¬ 
de alle richieste del popolo per 
una comune lotta coordinata 
contro la dittatura fascista. Esso 
dichiara che in seno al Fronte 
lavorerà per l'attuazione prati¬ 


ca dell'accordo e per il raffor¬ 
zamento dell'intesa e dell'unità 
di tutte le forze antidittatnnali. 
ai fine di giungere ai momento 
in cui tutti i patrioti e le orga 
mzzazioni di resistenza sotto¬ 
scriveranno un accordo per un 
programma comune di lotta per 
il rovesciamento della giunta e 
per il ristabilimento delle li¬ 
bertà democratiche ». 

L'esecutivo deli EDA chiama 
tutte le forze del Paese. !e or¬ 
ganizzazioni e i gruppi antifa¬ 
scisti e gli esponenti politici a 
prendere parte « al più ampio 
coordinamento della lotta contro 
la dittatura ». sottolineando che 
< in questo momento la lotta na¬ 
zionale contro la fascista Costi¬ 
tuzione-referendum esige la col¬ 
laborazione più stretta di tutte 
le forze patriottiche ». 

Il comunicato lancia un ap¬ 
pello chiamando « i militanti e 
i membri dell'EDA a rafforzare 
con tutte le loro forze il Fronte 
patriottico e a lavorare con en¬ 
tusiasmo per dare pratica at¬ 
tuazione agli accordi del Fronte 
con il PAK e con la DA (Di¬ 
fesa democratica), in tutto il 
Paese, nelle città, nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, sia in Grecia 
che all'estero; per il coordina¬ 
mento dell'azione fra tutte le 
organizzazioni di resistenza, fra 
i partiti, fra tutti gli schiera- 
menti politici ». 


L .'* • 


fatto mentre ha ovviamente 
tenuto a dire che queste di¬ 
missioni non significano che 
esiste una crisi interna nelle 
forze armate del suo pno=e. 
Pare certo ini eco che anche 
il capo delle forze armate, 
il potente generale Alfredo 
Ovando Candia. abbia rasse 
gnnto le dimissioni ma che 
Barrientos. proprio per non 
rendere evidente la crisi In 
atto, lo abbia respinte 
Non è chiaro so la mano¬ 
vra stia ad indicare che Bar- 
ricntos ha perso la fiducia 
dell'esercito, gli uomini più 
in vista del quale lo hanno 
appoggiato dopo la crisi prò 
vocnta dalla fuga del ministro 
degli interni Arguedas. oppure 
se i militari abbiano voluto 
lasciare un certo margine al 
dittatore por la costituzione 
di un nuovo governo, sempre 
con personalità militari. Altre 
fonti forniscono una diversa 
interpretazione 1 che cioè Bar¬ 
rientos si appresterebbe a co¬ 
stituire un nuovo governo con 
i suoi ex collaboratori civili. 
In questo governo entrercb 
boro — questo è quanto si 
dice — anche esponenti di par¬ 
titi politici che non erano 
rappresentati nel precedente 
gabinetto. In questa ridda di 
voci una sola costatazione è 
certa: il regime che fa capo 
a Barrientos attraversa una 
profonda crisi. 

E' in questo quadro politi¬ 
co che sta prendendo consi¬ 
stenza la ripresa dell'attività 
dei guerriglieri. Non vi sono 
notizie specifiche tranne quel¬ 
la che riguarda l’arresto di 
un giornalista americano Moi- 
ses Garcia. corrispondente del 
gruppo editoriale Time Life 
nel Brasile e inviato in Boli¬ 
via. Garcia è stato arrestato 
a Vallegrande, una regione 
dove operano i guerriglieri di 
c Inti » Peredo. L’inviato di 
Tirrie-Life stava raccogliendo 
materiale per un servizio sul¬ 
la morte di « Che » Gucvara. 
Il pretesto per l’arresto è 
quello che il giornalista non 
aveva la necessaria autorizza¬ 
zione delle autorità boliviane 
a intraprendere il viaggio. La 
ragione vera è che non si è 
voluto che la grande stampa 
internazionale avesse la pos 
sibiliti) di pubblicare servizi 
sulla guerriglia 

MONTEVIDEO. 13 
Nuovi violenti scontri fra 
polizia a studenti a Montevi- 
deo. I feriti, fra cui uno in 
gravissime condizioni, sareb¬ 
bero sette fra i giovani e una 
decina fra i poliziotti. Le ma¬ 
nifestazioni, iniziate ieri mat¬ 
tina, sono proseguite fino a 
tarda notte. Per diverse ore. 
ieri sera, la principale strada 
di Montevideo, via 18 luglio, è 
stata trasformata in un vero 
campo di battaglia, invasa dal¬ 
le nubi dei gas lacrimogeni 
in mezzo alle quali la polizia 
a cavallo caricava gli studen¬ 
ti che si difendevano lancian¬ 
do pietre ed ogni altro ogget¬ 
to che capitava sotto mano. 
Secondo un rapporto della po¬ 
lizia i corpo a corpo fra i di¬ 
mostranti e le forze di re¬ 
pressione sono stati più no¬ 
lenti di quelli di venerdi notte. 
Nel pomeriggio, speciali re¬ 
parti di truppa sono interve¬ 
nuti a dar man forte alia po¬ 
lizia, ma le dimostrazioni non 
sono cessato. E’ stato preso di 
mira l’edificio del ministero 
della cultura, sono state erette 
barricate tutt'intorno all'uni¬ 
versità per impedire alla trup¬ 
pa di invaderla di nuovo come 
aveva fatto venerdi scorso. 
Il governo ha imposto la ceti 
sura sulla stampa per tutte 
le notizie che riguardano la 
grande giornata di manifesta¬ 
zioni studentesche. La scintil¬ 
la che ha acoeso gli animi 
già esacerbati degli studenti 
è stata data dalla notizia, che 
è rapidamente circolata, suite 
morte dello studente Eduardo 
Toyos, rimasto gravemente 
ferito nel corso delle brutali 
cariche di venerdì. 

CITTA' DEL MESSICO. 13 
Gli studenti medi e univer¬ 
sitari di Città del Messico 
hanno dato vita questa sera a 
una nuova manifestazione di 
protesta, contro la violazione 
dei diritti studenteschi da par¬ 
te della polizia. Secondo gli 
studenti i morti negli scontri 
delle ultime settimane sareb¬ 
bero 32- Questa cifra viene 
però rigorosamente smentita 
dal governo che asserisce che 
non vi sono mai state vittime. 
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1 A VFN 11 FT'T' A nFT T A ^TOrONÌìA *-■ cornice non le II quadro, si potrebbe dire, parafrasando un noto proverbio. Spostata dèlia grande gallarla del 
àJXi v JJill ÈJ ÈIA A Ili L/UUUil. \JJ.v/vy\/lll-/xmLouvra che d'ora In poi sari riservata solo alla pittura francese, la Gioconda di Leonardo attira sempre centinaia 
e centinaia di visitatori al giorno. La stanzetta, l'angollno, dove hanno relegato la bella tavola leonardesca si riempie ogni mattina fino all'impossibile. A prescindere da ogni considerazione 
storica o artistica, la nuova sistemazione è, se non altro, assurda rispetto alle esigenze del pubblico. Al contrarlo (confronta nelle foto tratte da « Paris Match») l'antico posto della Glo- 
conda, ora occupato dal Gilles di Watteau è quasi sempre deserto... Il miglior commento alla situazione potrebbe essere proprio II misterioso sorriso sulle labbra di Monna Lisa 

Raccapricciante sciagura in uno stabilimento della Montedison 

Due giovani operai massacrati 
dall'esplosione di una caldaia 

Avevano 24 e 26 anni 7 - Altri due lavoratori sono rimasti feriti — Un getto di metanolo infocato 
li ha investiti in pieno e scaraventati giù da una ringhiera — E’ stata aperta una inchiesta 


Dal nostro inviato 

CASTELLALA (Verrete). 13. 

Cinque operai sono stati coin¬ 
volti in una violenta esplosione, 
oggi, poco prima di mezzogior¬ 
no. nello stabilimento della Mon¬ 
tedison di Castellanza, lungo la 
strada tra Milano e Varese. Due 
operai sono morti poco dopo la 
esplosione: altri due sono ri¬ 
masti feriti e ricoverati al¬ 
l'ospedale di Legnano. Il quin¬ 
to è stato medicato all'infer- 
meria della fabbrica. Quest'ul¬ 
timo era dipendente della Mon¬ 
tecatini-Edison; gii altri lavo¬ 
ravano per quattro diverse dit¬ 
te appaltatrici: la Delfino di Mi¬ 
lano. la Vanin di Spinea (Vene¬ 
zia). la Mare di Milano. 

Erano cinque operai addetti 
a una identica mansione di 
« manutenzione » — secondo la 
dichiarazione subito rilasciata 
da Montedison e ditte appalta¬ 
trici — « ma con quattro di¬ 
versi padroni ». 

« Erano in prova, sono mor¬ 
ti »: questa l'agghiacciante la¬ 
conica versione messa a sug¬ 
gello del tragico fatto. « Le vit¬ 
time non avevano documenti ad¬ 
dosso » — hanno raccontato i 
carabinieri di Castellanza. i pri¬ 
mi a intervenire presso la fab¬ 
brica. € Abbiamo impiegato tre 
ore per identificarli ». 

I due operai morti sono Pie¬ 
rino Rampin. di 26 anni, e Lu¬ 
ciano Stefanuzzi. di 2-1. Il pri¬ 
mo veniva da Paiova: è morto 
all'ospedale alle 12.50: non si 
sa ancora dove avesse la resi¬ 
denza. a Castellanza dipendeva 
dalla * Delfino ». Il secondo ve¬ 
niva da N’oale. in provincia di 
Venezia: è morto all'ospedale 
«Ile 12.30; alloggiava a Legna¬ 
no. presso una locanda, la 
« Trattoria Madonna ». il suo da¬ 
tore di lavoro era la « Vanin ». 
una ditta di Spinea (Venezia), 
Due immigrati veneti, insom- 
ma, venuti nel Varesotto at¬ 
traverso l'oscuro canale degli 
appalti, un sistema in uso nelle 
grandi fabbriche moderne per 
risparmiare il giusto costo della 
mano d’opera. Entrambi, dicono. 


t i poche 
righe—I 

Satellite fotografato 

LONDRA — Stanno studiando 
la possibilità di mettere in or¬ 
bita un nuovo tipo di satellite 
che potrà riprendere fotografie 
della corona solare, per un 
periodo continuo di nove mesi, 
da una altezza di trecento chi¬ 
lometri da terra. ET stata l'Ame- 
riran Jiationaì Science foun- 
daiton che ha affidato alla Hu- 
pii es Aircraft Company gli stu¬ 
di in proposito. 

Shampoo micidiale 

AVELLINO - Una donna di 27 
anni. .Maria Ferrante, è morta 
poco dopo essersi lavata i ca¬ 
prili con acqua contenente so¬ 
stanze anticrittogamiche, nella 
propria abitazione a Luogoea- 
no. Lo shampoo mortale era 
«tato preparato eoo attera it¬ 


erano da pochi giorni in fab¬ 
brica. « in prova », hanno di¬ 
chiarato i padroni ai carabinie¬ 
ri. Forse non avevano il li¬ 
bretto di lavoro, cosi come non 
avevano i documenti in tasca. 

I due feriti li abbiamo rin¬ 
tracciati presso l'ospedale di 
Legnano. Uno è Domenico Ma¬ 
nigrasso. di Grottaglie (Taran¬ 
to): ha 35 anni e abita a Mi¬ 
lano. in via Monza 23. Lavora 
per la ditta Mare. E’ stato ri¬ 
coverato con una prognosi di 8 
giorni, per trauma cranico, 
ustioni di primo grado al volto. 
« Ho una moglie e 4 figli a Ta¬ 
ranto — ha detto — ma non 
voglio che vengano a trovarmi, 
n salario che prevedo? Che 
vuole che sappia! ». 

II secondo ricoverato è un 
operaio veneto. Paolo Basso, di 
Staltenico (Venezia). Lavorava 
per la ditta Mare. Ha una pro¬ 
gnosi di 10 giorni per trauma 
cranico, choc, ferita lacero-con¬ 
tusa alia fronte, ustioni di pri¬ 
mo grado all'avambraccio de¬ 
stro. Il quinto operaio, dipen¬ 
dente della Montedison. non è 
stato annotato nei registri, dopo 
la medicazione in infermeria. 

Lo scoppio è avvenuto alle 
11.45. I cinque lavoravano a un 
deposito di « metanolo ». una 
specie di colonna da dove en¬ 
tra la « vergin-nafta » ed esce 
il metanolo, alta 30-10 metri. 
Dovevano tagliare una lastra 
di acciaio, posta sopra la co¬ 
lonna: questo secondo le prime 
indagini dei carabinieri. Due 
operai stavano sopra la lastra, 
in attesa della gru. 

Altri tre stavano su una pas¬ 
serella collegata alla colonna 
del c metanolo ». all’altezza di 
1A20 metri: uno di questi do¬ 
veva dissaldare un pezzo. « for¬ 
se una scintilla ha provocato 
l'esplosione * hanno detto i ca¬ 
rabinieri. Un getto altissimo di 
vapore è uscito dalla colonna 
del « metanolo *: i due operai 
sulla piastra — il Rampin e lo 
Stefanuzzi — sono stati scara¬ 
ventati in aria e sono precipi¬ 
tati a terra oramai quasi senza 
vita. Dei tre sulla passerella 
due — il Menigrasso e il Bas¬ 
so — erano in piedi e sono ca¬ 
duti a terra riportando contu¬ 
sioni e ustioni: il quinto, inten¬ 
to a «dissaldare», è uscito 
pressoché illeso dall'esp!os:one. 

« Siamo tutti corsi a vedere * 
ci ha raccontato un operaio del¬ 
la Commissione interna. « Quel¬ 
li degli appalti sono circa 500 
alla Montedison. su 1100 dipen¬ 
denti. E* impossibile sapere be¬ 
ne come è successo*. 

Vicino alla fabbrica, c'è una 
trattoria, « Ida »; alloggiano, o 
alloggiavano, qui molti operai 
degù appalti. Siamo andati per 
parlare. Cera un capo della 
c Delfini »: stava caricando ope¬ 
rai e valigie su una « Giulia ». 
targata Venezia. «Non .«o nien¬ 
te. non so niente*, ripeteva. E 
cosi facevano gli altri, i com¬ 
pagni del Rampin e delio Stefa¬ 
nuzzi. vittime del « salario del¬ 
la paura ». 

L’esplosione alla Montedison 
ha posto in luce uno squarcio 
di condizione operaia e ha sol¬ 
levato precisi interrogativi sul¬ 
le cause dello scoppio e sulla 
« natura > del rapporto di la¬ 
voro degli operai morti e feriti 
Era un lavoro di manutenzione, 
quello a cui erano intenti? 

Bruno Ugolini 


Misteriose piste per aèreo sulle Amlé 


Nostro semiio 

TALCA (ChUe). 13 
Una pattuglia di gendarmi 
cileni ha colmato oggi una 
delle maggiori lacune esi¬ 
stenti nella mitologia dei 
dischi volanti: la mancanza 
di astroporti per i misterio¬ 
si visitatori extraterrestri. 
La pattuglia di gendarmi ne 
ha scoperti due. a 3.260 me¬ 
tri di altezza, in un altipiano 
delia cordigliero delle Ande, 
a 269 chilometri da San¬ 
tiago. 

Partiti per indagare sulla 
presenza di « Oggetti volan¬ 
ti non identificati ». segnala¬ 
ta la settimana scorsa da 
molti turisti, i poliziotti han¬ 
no trovato e fotografato due 
sconcertanti piste formate 
da blocchi assolutamente re- 

f olari e identici fra di loro. 

blocchi (ricavati in mate¬ 
riale di origine vulcanica) 
sono lunghi due metri e mez¬ 
zo e larghi due e pesano dalle 
15 alle venti tonnellate 
ognuno. 

Una delle due aree di at¬ 
terraggio è lunga 350 metri 
e larga duecento; l’altra è 
lunga un chilometro e lar¬ 
ga sessanta metri Ciò che. 


sembro escludere la casua¬ 
lità della formazione delle 
due piste è la perfetta ade¬ 
renza dei blocchi fra di loro. 
Gli agenti della polizia ci¬ 
lena hanno comunque di¬ 
chiarato di non aver tro¬ 


vato alcun indizio che faccia 
pensare all'atterraggio di 
velivoli, terrestri o non. 

Un esperto aeronautico, ar¬ 
rivato sul posto, non ha avu¬ 
to dubbi: «Sono piste d'at¬ 
terraggio per oggetti volanti 



non identificati », ha detto. 

Come curiosità si può se¬ 
gnalare che ritrovamenti di 
questo genere non sono nuo¬ 
vi sulla cordigliero delle 
Ande. Qualche anno fa. uno 
studioso peruviano, spintovi 
da strane leggende dense di 
avvenimenti straordinari, si 
mise ad esplorare la piatta¬ 
forma deserta di Marcahua- 
si. a 3.800 metri di altitudine. 
In quella landa desolata pe¬ 
ruviana. Daniel Ruzo (que¬ 
sto il nome dell'esploratore), 
oltre a misteriose sculture 
riproducenti i lineamenti di 
uomini bianchi, negri, gial¬ 
li e di una quarta razza 
inidentificafa. scoprì lunghe 
regolari strisce che ancora 
oggi rimangono un mistero. 

Le ipotesi sul ritrovamento 
delle due piste in Chile so¬ 
no naturalmente le piò va¬ 
rie: da quelle fantascientifi¬ 
che a quelle più terrestri 
che potrebbero far pensare 
ad aree di atterraggio per 
velivoli che qualcuno (la 
CIA ad esempio) preferisce 
non far vedere in giro. 

m. a. 


Dopo l'incendio della « Fiorelli » a Gela 

Una nave olandese tenta 
dì «rubare» la petroliera 


Con un biposto presso Grosseto 

. .. * • 

In volo per pubblicità 
precipitano: due morti 


CALTANISSETTA. 13. 

Una mezza battaglia è in cor¬ 
so. al largo di Gela, per im¬ 
padronirsi del delitto della pe¬ 
troliera « Ugo Fiorelli ». incen¬ 
diatasi sabato scorso. La nave 
olandese « Atlantide Groningen» 
— che era intervenuta la sera 
del disastro per portare soc¬ 
corso ai superstiti dell’esplosio¬ 
ne — cerca di impossessarsi del 
relitto. 

L’equipaggio della nave olan¬ 
dese ha agganciato con un lun¬ 
go cavo quel che resta della 
« Fiorelli > e l'ha trascinato a] 
largo. Per impedire l’azione 
della «Atlantide» si sono re¬ 
cate sul posto alcune motove¬ 
dette della Guardia di Finanza 
che ora aorvegllano la zona di 
mar*. 


Ma quando il nmorchiatorc 
« Maroso ». uscito dal porto di 
Gela, si è avvicinato alla «Kk>- 
relli » con l'intento di aggan¬ 
ciarla e trainarla sotto costa, i 
marinai olandesi hanno impe¬ 
dito l'operazione dapprima con 
minacce, poi sparando alcuni col¬ 
pi di arma da fuoco. ‘ 

Il relitto della « Fiorelli » si 
trova attualmente a quattro mi¬ 
glia dalia costa di Gela, n co¬ 
mandante del «Maroso», capi¬ 
tano Di Dio, ha presentato re¬ 
golare denuncia ’ contro il co¬ 
mandante della nave olandese 
alle autorità di polizia. 

Invitato a scendere a terra, 
il capitano olandese ha rifiu¬ 
tato. 


a * i j : k 


ARCIDOSSO (Grosseto), 13 

Un aereo da turismo che get¬ 
tava manifestini per annunciare 
la partita Xapoli-Civitavecchia 
che si svolgerà per Ferragosto 
ad Abbadia S. Salvatore, è pre¬ 
cipitato nei pressi dì Bagnolo 
di S. Fioro. 

L'aereo, era partito dali'aero 
I porto di Ampugnano. alle 9.37. 
A bordo erano saliti Giancarlo 
Cam poi mi. di 28 anni residente 
a Poggibonsi (Siena) e Carlo 
Terrosi, di 30 anni, residente a 
Sìnalunga. 

I comandi erano stati presi 
dal Campoimi. D piccolo aereo 
(del tipo F.L.3) si era regolar¬ 
mente levato in volo. Per oltre 
un'ora, il biposto era passato 
e ripassato sui centri abitati 
Poi, improvvisamente, alcune 
1 persone lo avevano visto sci- 
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A Vienna dalla polizia austriaca 


ARPISTA T0 non 

PER L'ATTENTATO 
DI BRESSANONE 

Nella notte fra sabato e domenica una carica di tritolo era stata 
fatta esplodere alla base di un pilone della linea telefonica 


volare d'ala, precipitare a vite 
e andare a schiantarsi in 
un campo. Ogni soccorso 
era inutile. 11 Campolmi e 
il Terrosi, per U terribile urto, 
erano stati catapultati fuori 
dalla carlinga. Poco dopo, giun 
gevano sul posto i carabinieri 
che piantonavano le salme e i 
rottami dell’aereo. L'aereo pre 
cipitato apparteneva all'Aereo 
club di Siena. Le indagini del 
caso sono state assunte diret¬ 
tamente dal Procuratore della 
Repubblica di Grosseto. Circa 
le cause dell'incidente si pos¬ 
sono fare solo delle Ipotesi e 
la più plausibile, ovviamente, 
è quella di un improvviso gua¬ 
sto al motore del velivolo. Gian¬ 
carlo Campolmi secondo quan¬ 
ti Io conoscevano, era un buon 
pilota a non eccedeva mai in 


BOLZANO. 13 

Georg Klotz, il « martella¬ 
tore della vai Passiria * uno 
dei capi del terrorismo alto¬ 
atesino. condannato in contu¬ 
macia nel nostro paese a gra¬ 
vissime pene e fuoriuscito da 
anni in Austria, è stato arre¬ 
stato ieri a Vienna con altre 
tre persone perchè sospettato 
di aver organizzato e parteci¬ 
pato aU'uitimo attentato dina¬ 
mitardo a una linea telefonica 
avvenuto nella notte fra sabato 
e domenica a Bressanone. 

Il comunicato della polizia 
viennese ammette chiaramen¬ 
te i gravi sospetti sul Klotz 
per l'esplosione avvenuta pres¬ 
so la linea telefonica di Bres¬ 
sanone. sabato notte. 

« Domenica 11 agosto il tren- 
tatreenne Alois Purkarshofer 
— dice il comunicato della po¬ 
lizia austriaca — ed il suc¬ 
cessivo lunedì il ventunenne ti¬ 
pografo Wolfang Brloh, l'im¬ 
piegalo disoccupato Wolfrau 
Vlasak e il fabbro ferraio 
Georg Klotz, di 4 ( J anni, sono 
stati arrestati da funzionari 
dell'ufficio per la sicurezza 
dello stato del comando della 
polizia di Vienna perchè so¬ 
spetti di aver attuato un at¬ 
tentato dinamitardo presso 
Bressanone durante la notte 
dal 10 airi 1 agosto 1968. o 
rispettivamente di avere par¬ 
tecipato alla preparazione di 
tale attentato ». 

Una carica di dinamite, in¬ 
fatti. era stata fatta esplo¬ 
dere nella notte fra sabato 
e domenica, alla base di un 
pilone della linea telefonica 
che collega Bressanone con 
Varna in vai d'Isarco. Il palo, 
grazie ad un rinforzo in ferro, 
non si era spezzato ma si era 
semplicemente piegato, tanto 
che neppure le comunicazioni 
venivano interrotte. 

Dell'attentato era stato te¬ 
stimone diretto un ferroviere, 
Umberto Principe. Irent’anni, 
che mentre percorreva con la 
sua auto la strada del Bren¬ 
nero. all'altezza della linea 
telefonica, sentiva una forte 
esplosione, scorgeva la vam¬ 
pata a distanza e veniva in¬ 
vestito da sassi e terriccio che 
la carica di dinamite aveva 
sollevato. 

H Principe avvertiva imme¬ 
diatamente i carabinieri di 
Bressanone. Iniziavano le in¬ 
dagini. Si poteva stabilire che 
I terroristi dovevano essere' 
giunti sul luogo nella nottata, 
avevano collocato indisturbati 
almeno mezzo chilo di dona- 
rite alla base della linea tele¬ 
fonica. e applicato un con¬ 
gegno ad orologeria. 

Le indagini della polizia ita¬ 
liana. che ricercavano natural¬ 
mente gli autori dell’attentato 
negli ambienti dei simpatizzan¬ 
ti e degli amici dei terroristi 
altoatesini, non si sono evi¬ 
dentemente limitate a control¬ 
lare il territorio nazionale. 

Georg Klotz è caduto nella 
rete in Austria dove vive da 
anni. Vi si è rifugiato dopo 
che in Italia gli inquirenti, 
per individuare i responsabili 
dei più efferati e sanguinosi 
attentati dinamitardi, avevano 
fatto capo alla sua organizza¬ 
zione ed avevano raccolto 
contro di lui prove tanto gravi 
da procurargli, come fu nel 
corso dei relativi processi, con¬ 
danne molto pesanti. 

Il nome di Klotz viene co¬ 
munque alla ribalta tutte le 
volte che in Alto Adige viene 
organizzato un attentato: in 
particolare a] « martellatore 
della vai Passiria » si fanno 
risalire gli attentati che nella 
estate del '65 costarono la vita 
a due carabinieri a Sesto di 
Pusteria e l'anno successivo a 
due finanzieri in una valle la¬ 
terale alla Val Pusteria. 

Più volte braccato dalla po¬ 
lizia. è riuscito sempre a 
sfuggire all’arresto. Si ricor¬ 
derà come riusci a sventare 
la vera e propria trappola che 
carabinieri e polizia gli ave¬ 
vano teso assieme ad un al¬ 
tro noto terrorista, Alois Am- 
platz. L’AmpIatz mori nel cor¬ 
so dell'operazione, mentre 
Georg Klotz riusd a fuggire 
nonostante fosse rimasto ferito. 

In Austria a «martellatore 
della Val Passiria » ha sem¬ 
pre mantenuto i contatti con 
i gruppi di terroristi. Le au¬ 
torità italiane ne hanno più 
volte chiesto l’estradizione ma 
l’Austria non l'ha mai con* 
cessa. Klotz ha evidentemente 
potuto continuare a svolgere 
la sua attività, nonostante fre¬ 
quenti arresti e limitazioni del¬ 
la libertà per aver violato le 
leggi sulla detenzione di armi 
anche in quel paese. 


Marcuse sul 
Canal grande 




|pl|^ 




> 'Wmt % . 






y 



Il filosofo Marcuse scende dal motoscafo dopo una gita per i ca¬ 
nali di Venezia. Marcuse è in Italia per trascorrervi le vacanze 


Noa è reato | Cerigaola: 
maltrattare aaaegaao ia 


la aioglie che 
s'è separata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Picchiare te moglie, non co¬ 
stituisce reato di maltrattamenti, 
quando fra t due c’è la sepa¬ 
razione legale- Questo principio 
è stato sancito dalla sezione 
feriale del Tribunale di Palermo 
nella sentenza conclusiva del 
processo contro Martxvo D'Ales¬ 
sandro imputato di maltratta¬ 
menti, calunnia, lesioni, ubna 
chezza manifesta e inosservanza 
degli obblighi familiari nei ri¬ 
guardi della moglie. 

Il D'Alessandro, carcerato da 
oltre d'eri mesi, è comparso 
ieri davanti ai giudici (presi¬ 
dente Lo Forte, pubblico mmi¬ 
stero Giammanco) che io hanno 
condannato a sei mesi di reclu¬ 
sione per i reati di ubriachezza, 
di inosservanza degli obblighi 
familiari, ma lo hanno prosciol¬ 
to da quelli di calunnia e mal¬ 
trattamenti 

' Con te loro sentenza I giudici 
hanno precisato che oor esiste 
il reato di maltrattamenti, quan¬ 
do i coniugi sano separati le¬ 
galmente. Moglie e manto deb¬ 
bono considerarsi - quindi indi¬ 
vidui estranei l’uno all’altro: in 
questi casi st può essere eoo 
dannati per lesioni, reato che 
prevede una pena mmore. Quan¬ 
to alla calunnia, durante una 
lite familiare, se non st può 
stabilire da chi determinate le¬ 
sioni sano state provocate si è 
autorizzati a fare tl nome di 
Lutti i presenti della parte av¬ 
versa. 11 D'Alessandro, che nel 
oorso dell’ennesima lite eoo la 
moglie era stato picchiato da 
quest*ultima, aveva detto che ie 
lesioni erano state a ite provo¬ 
cate da tutti i parenti della 
donna. 

g. i. 


uno stagao 
2 fratellini 


CERIGNOLA, 13 

I corpi di due fratellini. 
Cosimo e Michele Mazzarelli. 
rispettivamente di 5 ed 11 
anni, sono stati trovati in uno 
stagno, profondo circa 3 me¬ 
tri. in contrada « S. Antonio 
Abate », alla periferia dello 
abitato. 

La scoperta è stata fatta dai 
carabinieri che li ricercavano 
assieme ai congiunti. I due 
si erano allontanati dalla loro 
abitazione nel pomeriggio di 
ieri e non vi avevano più fat¬ 
to ritorno. 

E' stato un paio di scarpet¬ 
te sui bordi dello stagno — 
nei pressi della linea ferro¬ 
viaria — a richiamare l’at¬ 
tenzione dei carabinieri. Sul 
posto sono stati quindi fatti 
intervenire i vigili del fuoco 
che hanno sondato il fondo 
melmoso della profonda buca, 
utilizzata dai contadini della 
zona come abbeveratoio per 
gli animali. 

Successivamente, un som¬ 
mozzatore dei vigili si è tuf¬ 
fato. munito di autorespira¬ 
tore. riuscendo ad individua¬ 
re ed a riportare in super¬ 
ficie i corpi dei due fratellini. 
I due cadaveri sono stati por¬ 
tati all'obitorio del cimitero. 
L’autopsia ha cosi stabilito 
che i Mazzarelli sono morti 
per asfissia da annegamento. 
Sul luogo si è recato anche 
un magistrato per stabilire le 
circostanze deU'acceduÉ» 
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Passeranno il Ferragosto nell'azienda occupata 


' * 1 ‘ 

Pischiutta : in lotta 
da cinquantuno giorni 


Larga solidarietà popolare 
intorno agli 85 lavoratori 


Cinquantunesimo giorno d’occupazione della 
Pischiutta. Da quasi due mesi gli 85 operai sono 
asserragliati nei locali dell’azienda in via dj 
Monteverde: quasi due mesi di trattative di 
contatti, colloqui, incontri tutti falliti per l’in- 
qualificabile atteggiamento della Romana gas e 
del gruppo Italgas die si ostinano a conside¬ 
rarsi estranei alla vertenza. 

I lavoratori attraverso i loro sindacati hanno 
chiesto invece che la vertenza sia risolta pro¬ 
prio attraverso il concorso di questi gruppi a 
partecipazione statale. 

L'aspetto più deprecabile dell’intera vicenda 
è proprio il fatto che la Romana gas e l’Italgas, 
società in cui il capitale statale ha peso deter¬ 
minante. si rifiutino di assicurare lavoro agli 
85 ojierai trincerandosi dietro una presunta 
estraneità. 

In verità una proposta l’Italgas l’ha fatta: si 
è detta disposta ad assumere 4 operai con la 
paga inferiore dei metallurgici. La risposta non 
poteva die essere netta e drastica: no. I dipen¬ 
denti della Pischiutta non vogliono elemosina 
vogliono lavorare. 

Solo la solidarietà popolare si è manifestata 
in modo tangibile attraverso la raccolta di som¬ 
me di denaro nei mercati, davanti alle chiese 
del quartiere, e con l’invio di generi alimentari. 

E proprio in questi giorni di festa gli operai 
della Pischiutta hanno bisogno di sentire attor¬ 
no a loro la calda solidarietà degli altri lavo¬ 
ratori. Già ieri decine di persone hanno portato 
nell’azienda di Monteverde soldi e generi ali¬ 
mentari. La Stefer Mura Portuensi 22.700 lire, 
il PCI Portuense 20.000, il PCI Trullo 5000. sot¬ 
tosezione Trullo 5000. FGCI Trullo 5000, Camera 
del Lavoro Trullo 5000. Anche i lavoratori dei 
mercati generali hanno contributo portando 20 
chili di pesce, e un altro lavoratore Orlando 
Rinaldi ha consegnato agli operai, iera sera. 
35 litri di vino. 


Decisi dal Campidoglio 



Di notte, dopo le ultime clamorose rapine 


200poliziotti presidiano 

i distributori di benzina 

Atmosfera da incubo a San Vitale: tutto ciò che hanno escogitato i questurini sono state le con¬ 
suete inutili retate - Un impiegato arrestato: giocava con una pistola ad acqua - Interrogati un 
« centinaio di sospetti » dicono in questura, ma nessuno ha niente a che fare con gli assalti 


Una delle manifestazioni del dipendenti della Pischiutta 


Rinviata la privatizzazione ? 


Sei premi 


m onore 
della Resistenza 


Mattatoio : 
il Comune 
ci ripensa 



La manifestazione 
di domenica 25 

Cossutta 

parlerà 

alle 

Frattocchle 


Continuano a pervenire in Fe¬ 
derazione gli impegni delle or¬ 
ganizzazioni del Partito per Io 
Incontro provinciale che si terrà 
alle Frattocchie. La zona dei 
Castelli ha annunciato un ver¬ 
samento per la Stampa comu¬ 
nista che si aggirerà intorno 
alle- 800 mila lire; 700 mila lire 
verseranno i compagni della 
zona Sabina-Tivoli; 400 mila cia¬ 
scuna le zone di Palestrina e 
di Colleferro: 250 mila la Tibe¬ 
rina Braccianese e altre 250 mi¬ 
la la zona industriale litoranea. 

Duecentomila lire, infine, sa¬ 
ranno versate dalla zona di 
Civitavecchia. 

Nel corso dellTncontro. che 
come è noto avrà inizio alle 
ore 16.30 di domenica 25. pren¬ 
deranno la parola il compagno 
Armando Cossutta. della Dire¬ 
zione del Partito e il compagno 
Gastone Gensini. della segre¬ 
teria della Federazione ro¬ 
mana. 

All’elenco delle sezioni che 
hanno effettuato in questi giorni 
versamenti per la sottoscrizione 
di cui abbiamo dato notizia ieri, 
vanno aggiunte le sezioni di 
Garbateli (30.000 lire): Vai- 
montone (82.500) e Borghesia- 
na (30 mila). 


Sfamane giunge 
la salma della 
compagna 
Tina D'Avenio 

La salma della compagna Ti¬ 
na D'Avenio. funzionarla del Co¬ 
mitato centrale e moglie del 
compagno Aido De Jaco. redat¬ 
tore del nostro giornale, giun¬ 
gerà stamane a Roma. Una 
commemorazione dell’Estinta sa¬ 
rà pronunciata dal compagno 
Andrea Geremkxa. segretario 
del Comitato cittadino e mem¬ 
bro del Comitato federale di 
Napoli. La salma sarà e- 
sposta dalle ore 12 in poi 
nella camera ardente del cimi¬ 
tero di Prima Porta. Al compa¬ 
gno De Jaco. ai figli Da no e 
Andrea, ai familiari tutti rrnno^ 
riamo il fraterno cordoglio di 
tutti i compagni delTUnità. 

97 morti 
stradali 

in quattro mesi 

Xovantasette persone sono 
morte nel territorio del Comune, 
vittime di incidenti stradati. Il 
dato, preoccupante, è stato tor¬ 
tila daU’JSTAT e riguarda il pe¬ 
riodo gennaio-aprile di questo 
anno. Gli incidenti sono stati 
14.792 (13.546 nril’analogo perio¬ 
do dell’anno scorso); i feriti 7707 

am). 


Anche quest’anno, in occa¬ 
sione della ricorrenza del 20 
settembre, ramministrazione 
comunale conferirà a giovani 
laureati e diplomati speciali 
premi intitolati a cittadini ca¬ 
duti per la resistenza duran¬ 
te l’occupazione nazista della 
città. 

I due premi maggiori, di 300 
mila lire ciascuno, sono riser¬ 
vati a giovani che, già iscrit¬ 
ti all’università di Roma, ab¬ 
biano conseguito durante l’an¬ 
no solare precedente, la mi¬ 
gliore laurea nelle facoltà di 
giurisprudenza e di medicina. 

Le segreterie delle singole 
facoltà, proporranno per il 
conferimento dei premi un 
gruppo di laureati composto 
dagli elementi più meritevoli. 

I prescelti saranno indicati 
da ima apposita commissio¬ 
ne presieduta dal Rettore Ma¬ 
gnifico e composta da un prò - 
fessore titolare della facoltà 
di giurisprudenza, da un pro¬ 
fessore titolare della facoltà 
di medicina e da un rappre¬ 
sentante del sindaco. 

Altri quattro premi, ciascu¬ 
no di 100 mila lire, andran¬ 
no rispettivamente ai giova¬ 
ni che abbiano conseguito il 
miglior diploma di maturi¬ 
tà classica e scientifica, il mi¬ 
glior diploma di abilitazione 
tecnica commerciale e per 
geometri, il miglior diploma 
di abilitazione tecnica per il 
turismo. 
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Il Comune ci ha ripensato. 
Per la privatizzazione dei ser¬ 
vizi di macellazione del mat¬ 
tatoio se ne dovrebbe ripar¬ 
lare dopo le ferie. Il provvedi¬ 
mento che doveva entrare in 
vigore da lunedì scorso, sa¬ 
rebbe stato sospeso. Lo avreb¬ 
be deciso, inviando disposi¬ 
zioni al dottor Massi dal suo 
luogo di vacanza l’assesso¬ 
re Mammì. Così il problema 
resta aperto — sebbene regni 
in proposito ancora molta con¬ 
fusione — e su di esso po¬ 
tranno efficacemente prende¬ 
re posizione sindacati, catego¬ 
rie interessate e consiglio co¬ 
munale. 

Due interrogazioni erano sta¬ 
te presentate sull’argomento 
dai compagni Aquilano (con¬ 
sigliere comunale) e dal com¬ 
pagno Raparelli (consigliere 
provinciale). I due consiglieri 
comunisti avevano chiesto la 
sospensione del provvedimen¬ 


to in attesa di una ampia con¬ 
sultazione di tutti i settori 

La decisione del Comune di 
affidare a privati i box di 
macellazione del mattatoio 
(motivata con il fatto che gli 
operatori preferirebbero ser¬ 
virsi ad altri mattatoi perchè 
quello di Roma avrebbe tarif¬ 
fe troppo elevate) era stata 
severamente criticata soprat¬ 
tutto rispetto al futuro del 
nuovo centro-carni, che sorge¬ 
rà al Quarticciolo. La decisio¬ 
ne del Cernirne di privatizza¬ 
re i servizi di macellazione 
al mattatoio era stata infatti 
interpretata — e giustamente 
— come un'ipoteca posta sulla 
struttura del nuovo stabili¬ 
mento che avrebbe anch’essa 
dovuto essere sottratta alla 
gestione pubblica. 

NELLA POTO: una corsia 
di macellazione al mattatoio 
del Testaccio. 


Un poliziotto di guardia, per 
tutta la notte, accanto ad ogni 
distributore di benzina. A San 
Vitale, finalmente, dopo la do¬ 
dicesima rapina a mano ar¬ 
mata nello spazio di 40 giorni, 
si sono decisi a fare qualco¬ 
sa per cercare di mettere fi¬ 
ne agli assalti e per proteg¬ 
gere i benzinai che adesso 
vogliono decisamente chiudere 
nelle ore notturne. Così ì po¬ 
liziotti hanno deciso di far sor¬ 
vegliare i distributori (a Ro¬ 
ma sono oltre 200 quelli aper¬ 
ti anche la notte), vale a di¬ 
re a fare ciò che già da tem¬ 
po era stato chiesto. Ma appe¬ 
na tre giorni fa a San Vitale 
avevano deciso che non era 
il caso: poi le due rapine, in 
meno di ventiquattro ore, al- 
l’EUR e a largo Brindisi, han¬ 
no fatto cambiare bruscamen¬ 
te idea ai questurini. 

Insomma il « rapinatore soli¬ 
tario » è diventato decisamen¬ 
te l’incubo dei poliziotti, e 
purtroppo non soltanto loro. 
Ma a questo punto è chiaro 
che in giro, di gente che va 
a caccia di benzinai da rapi¬ 
nare ve ne è parecchia. E non 
si tratta certamente di « vec¬ 
chie conoscenze ». Se il « col¬ 
po » va bene infatti il bottino 
si aggira sulle centomila li¬ 
re e questa cifra fa arriccia¬ 
re 11 naso a qualunque topo 
d’appartamento che, ricava 
molto di più svaligiando una 
casa deserta senza troppi ri¬ 
schi. Anzi la caratteristica co¬ 
mune di queste rapine è che 
si tratta proprio di colpo « di¬ 
sperati ». 

E il fatto che finora ai rapi¬ 
natori sia andata sempre li¬ 
scia, può purtroppo stimolare 
altri a tentare le stesse im¬ 
prese. Certo è che poliziotti 
e carabinieri sembrano dav¬ 
vero impotenti dinanzi al dila¬ 
gare degli assalti. Anzi a quel¬ 
lo che si sa non hanno nep¬ 
pure elaborato un piano d’a¬ 
zione comune, e gli uni lavo¬ 
rano all’insaputa degli altri. 
Tutto ciò che a San Vitale 
sono riusciti a organizzare per 
cercare di mettere le mani 
sui rapinatori, sono state le 
consuete battute, le retate, i 
fermi indiscriminati. Con il ri¬ 
sultato che il vicequestore 
Maugeri, che guidava l’opera¬ 
zione. ha fermato «personal¬ 
mente» due mendicanti, ma¬ 
rito e moglie, che certamente 
non sono i rapinatori ma che 
sono serviti comunque a «far 
numero» per poter dire che 
« sono stati interrogati un cen¬ 
tinaio di sospetti ». 

E c’è di peggio. La psicosi 
della rapina che si è impadro¬ 
nita dei poliziotti ha infatti 
giocato un brutto tiro all’im¬ 
piegato comunale Aldo Spe¬ 
ranza di 34 anni che, l’altra 
sera si è fermato con la sua 
auto nei pressi di un distri¬ 
butore (senza sapere cosa bol¬ 
liva in pentola naturalmente) 
e per giocare con la moglie 
e i figlioletti, che aveva in 
macchina, ha tirato fuori una 
pistola ad acqua, n poliziot¬ 
to di guardia si è natural¬ 
mente avvicinato e pur accor¬ 
gendosi che si trattava di 
un’arma-giocattolo ha voluto 
ugualmente i documenti. Aldo 
Speranza glieli ha consegnati 
senza fiatare. Ma il questuri¬ 
no, convinto di aver fiutato la 
pista decisiva, ha voluto an¬ 
che la patente e a questo 
punto lo Speranza si è risen¬ 
tito, ne è venuto fuori un 
battibecco, è volata qualche 
parolaccia. Col risultato che 
lo Speranza è finito in carce¬ 
re per «oltraggio e resisten¬ 
za». Ed è stato questo per 
l’appunto il « risultato » del¬ 
la retata notturna. 

la verità è che i poliziotti 1 


sperano soltanto nella « sof¬ 
fiata », come sempre del re¬ 
sto, per fare qualche passo 
avanti nelle indagini. Ma se, 
come si pensa, i rapinatori 
non hanno mai avuto a che 
fare con la giustizia, ci sono 
anche scarse possibilità di ri¬ 
cevere la « soffiata » buona. 

Insomma praticamente le in¬ 
dagini sono a zero e i que¬ 
sturini SDerano soltanto che 
i rapinatori stiano tranquilli 
per qualche giorno consenten¬ 
dogli di tirare un po’ di fia¬ 
to. Intanto i benzinai hanno 
compiuto un passo di prote¬ 
sta verso il prefetto chieden¬ 
do maggiori garanzie o la to¬ 
tale chiusura notturna delle 
pompe di carburante. E' chia¬ 
ro che si è creato ormai un 
clima di angoscia e di paura. 
E purtroppo come si vede 
« pattuglioni » e retate non 
servono a nulla e le speran¬ 
ze di identificare i rapinatori 
sono molto scarse. E non può 
stupire se si pensa, ad esem¬ 
pio, che quel vice-questore che 
dovrebbe risolvere i casi, fi- 
no a una settimana fa si occu¬ 
pava soltanto di come far man¬ 
ganellare operai e studenti. 



Un agente di guardia dinanzi ad un distributore. 


Ma è stato sorpreso e arrestato 

Ladro ingordo: dodici 
milioni non gli bastano 

Rubato da una chiesa della Magliana un affresco paleocristia¬ 
no — Ma il parroco non ricorda il soggetto del dipinto sparito 



La refurtiva del colpo di via Valnerina e (nel riquadro) Mauro Magrone 
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Per quelli che restano in città 


Questo è un vademecum 
per chi resta m città a Fer¬ 
ragosto: ri sono raccolte al¬ 
cune notizie che potrebbero 
essere utili in questi giorni 
particolari quando la città 
assumerà un aspetto di to¬ 
tale abbandono. 


NEGOZI 


to viene praticato dai ne¬ 
gozi delio stesso genere. 


Parrucchieri 


DOMANI: chiusura com¬ 
pleta. 

VENERDÌ’: chiusura fa¬ 
coltativa. 

SABATO: chiusffa facol¬ 
tativa. 


Barbieri 


Alimentari 

OGGI: negozi, mercati rio¬ 
nali coperti e scoperti, posti 
fissi e ambulanti: protrazio¬ 
ne delia chiusura serale al¬ 
le ore 21. 

DOMANI e VENERDÌ’ : 
negozi, mercati rionali co¬ 
perti e scoperti, post» fissi 
e ambulanti: chiusura totale 
per l’intera giornata. 

Abbigliamento 

DONL4N1 e VENERDÌ’: 
chiusura totale per l'intera 
giornata. Il mercato per la 
vendita degli articoli di ab¬ 
bigliamento. arredamento e 
merci varie di via Sannio 
nella giornata del 14 protrar¬ 
rà la chiusura aerale alle 
ore 20 in analogia con quan- 


DOMANI: chiusura com¬ 
pleta. 

VENERDÌ’ : chiusura com¬ 
pleta. 

Resta salva la disciplina 
dell'orario festivo stabilito 
per i negozi dei settore ali¬ 
mentari e de] settore di ab¬ 
bigliamento. arredamento e 
merci varie e per gli eser¬ 
cizi di barbiere, barbiere mi¬ 
sto e parrucchiere per si¬ 
gnora situati nelle zone bal¬ 
neari del Comune di Roma. 


fiorai 


DOMANI: negozi, chio¬ 
schi e ambulanti chiusura 
totale per l'intera giornata 
od eccezione delle rivendite 
di fiori co mpre se entro un 
raggio di 400 metri dal cimi¬ 
tero dei Verano, che osser¬ 
veranno il normale orario 


di apertura e di chiusura. 

VENERDÌ’: normale ora¬ 
no di apertura feriale. 


SANITÀ’ 


Soccorso stradale 

La Croce Rossa Italiana 
ha istituito, in occasione 
del Ferragosto, i seguenti 
Posti di Pomo Soccorso Sa¬ 
nitario Stradale: SS n. 1 
Aurelia - km. 27: Bivio Fre- 
gene: SS n. 2 Cassia - km. 
17.600: Bivio Bracciano; Via 
Prenestina: Via Capranica; 
SS n. 5 Tiburtina - km. 6: 
Via Cesana: SS n. 7 Appia 
- km. 20: Bivio Nettunense: 
SS n. 148 Pontina: km. 13 
e 300: Litoranea Ostia - 
Torvajanica ; Ladrspoli; Pas- 
aoscuro; CasteJporziano: Au¬ 
tostrada del Sole « Roma 
Orte *: Area di Servizio 
* Feronia >; Autostrada del 
Sole « Roma-Qrte »: Area di 
Servizio « Orte >; Autostra¬ 
da dei Sole « Roma-Capua »: 
Area di Servi z io « Frascati »; 
Autostrada del Soie «Roma- 
Capua >: Area di Servizio 
«La Macchia»; Autostrada 


del Soie c Roma-Capua *: 
Area di Ser v izio < Casihna »; 
Autostrada del Sole « Roma- 
Capua »: Area di Servizio 
«Teano». 

Pronto soccorso 

H ser vizio sanitario citta¬ 
dino sarà assicurato, come 
del resto già avviene nei 
giorni festivi, dai medici 
condotti comunali mediante 
il funzionamento della Guar¬ 
dia Medica Permanente, del¬ 
la Guardia Ostetrica Per¬ 
manente. del Pronto Soccor¬ 
so di Ostia Lido, del Pronto 
Soccorso di Fregene e delle 
condotte mediche urbane, ur- 
banoperiferiche. suburbane 
e dell’Agro romano. 

La Guardia Medica Per¬ 
manente è situata in ria 
Ariosto 3 (tri. 737.866): la 
Guardia Ostetrica Perma¬ 
nente i situata in via del 
Colosseo 20 (tri. 460.091): 
il Pronto Soccorso di Ostia 
lido i situato in piazza del¬ 
la Stasane Vecchia n. 26 
(tri. 60239.96) e funziona 
nelle ventiquattro ore con 
turni di s er vizi o continuato; 
il Pronto Soccor s o di Fre¬ 
gane è situato al viale della 
Pineta 7« (tri. «46.01.02) e 
funziona oca turni di servi¬ 


zio continuato dalle ore 8 
alle 20. 


SERVIZI 


Anagrafe 


Nel giorno di Ferragosto, 
presso la Ripartizione comu¬ 
nale dei Servizi demografici 
(ria de] Teatro di Marcello 
n. 50). funzioneranno i soli 
servizi di stato civile rela¬ 
tivi alle denunce di nascita 
e di morte. 

Acea 

Gli uffici dril'ACEA re¬ 
steranno chiusi nei giorni 16 
e 17 agosto. Saranno comun¬ 
que assicurati i normali ser- 
•rizi di turno previsti nei g.or- 
ni festivi. 


VIABILITÀ ’ 


Il Comando dei vigili ur¬ 
bani prowederà a rinforzare 
i servizi di viabilità in tutti 
quei punti della città dove 
maggiore sarà il transito de¬ 


gli autoveicoli. Tali provve 
dimenìi, già attuati prosegui¬ 
ranno fino a! 19 agosto pros¬ 
simo. si particola r modo 
nei giorni 14 e 15 per le 
partenze e nei giorni 16. 18 
e 19 per i rientri, secondo 
gli orari più opportuni. 

Le località nelle quali sa¬ 
rà intensificata la sorveglian 
za sono le seguenti: porta 
S. Paolo, piazzale Ostiense, 
porta S. Giovarmi, ria delle 
Fornaci, piazza Della Rove¬ 
re. viale Marconi. lungoma¬ 
re al Lido di Ostia, via No- 
mentana (tratto urbano), v.a 
dei Prati Fiscal:, via Sala¬ 
ria (tratto urbano), via Ti¬ 
burtina (tratto urbano), via 
Pbrtueose (tratto urbano). 
piazza Tuscania. via Sette- 
camini (via di Salone), via 
Appia Nuova (tratto urba¬ 
no). via Trionfale. 

L’autogruppo. poi. prov- 
vederà a rinforzare il servi¬ 
zio lungo tutta la via Cri¬ 
stoforo Colombo (in special 
modo agli incroci con ’a 
statale « 146 ». con il grande 
Raccordo Anulare e con la 
na Aalia), la via Olimpica, 
la ria Tuscolana (Cinecittà). 
Ponte Galena, bivio di Mac¬ 
carese. Fregene. Focene, 
Passoscuro e nelle altre zo¬ 
ne dove il servizio stesso si 
renderà più necessario. 


L’incontentabilità ha perso 
l’abile ladro che era riuscito a 
svaligiare quasi completamen¬ 
te l’appartamento della moglie 
di un noto industnale ameri¬ 
cano. Non contento della raz¬ 
zia fatta la prima volta in¬ 
fatti Mauro Magrone. 30 anni 
via Magliano Sabino 39. è 
tornato sul luogo del misfat¬ 
to per prendere il rimanente... 
ed è stato scoperto. 

L’episodio si è verificato la 
notte scorsa verso le 3,40. Una 
pattuglia del commissariato 
to Vescovio passando per 
via Valnenna ha sentito una 
serranda abbassarsi al nu¬ 
mero 36. Subito dopo ha vi¬ 
sto due uomini fuggire. Velo¬ 
ce inseguimento che si con¬ 
cludeva con Parreste di uno 
dei due, mentre l’altro, a bor¬ 
do di una motoretta, riusci¬ 
va a fuggire. I due proveni¬ 
vano dall’appartamento della 
signora Nadia Kimbazz, citta¬ 
dina americana. Durante l’in¬ 
terrogatorio il Magrone confes¬ 
sava di aver fatto il colpo con 
uno straniero. Quando era sta¬ 
to preso era la seconda volta 
che si recava nellappariamen¬ 
te. Qualche tempo prima Io 
aveva « ripulito », poi era ri¬ 
tornato per raccattare i rima¬ 
sugli. La refurtiva per un va¬ 
lore superiore ai 12 milioni 
è stata ritrovata in piazza Ad¬ 
dis Abeba sotto i sedili di 
una 1300. Ora la polizia cer¬ 
ca il complice. 

Il parroco della chiesa di 
Santa Passera alla Magliana, 
Don Pietro Cecchellani ha de¬ 
nunciato alla polizia che alcu¬ 
ni ladri sono entrati nella 
cripta del tempio, presumi¬ 
bilmente dall’ingresso secon¬ 
dario ed hanno staccato dal 
muro un affresco paleocristia¬ 
no di modeste dimensioni (un 
metro quadro) in discreto sta¬ 
to di conservazione. 

Le ricerche sono rese an¬ 
cor più difficili dal fatto che 
il parroco non ricorda neppu¬ 
re il soggetto dell’affresco. 


Operazione 
«lupino» 
in piazza 
Navona 

Finalmente ci sono riusci¬ 
ti! Ieri infatti i poliziotti ac¬ 
casermati w piazza Navona 
sono riusciti, non senza diffi¬ 
coltà. a sfornare una t brìi 
laute operazione » che basta 
da sola a (mistificare la loro 
massiccia presenza sulla 
piazza. E* successo Quando 
il ben nulo, potremmo dire 
famiperato. venditore ambu¬ 
lante di lupini (sprovvisto di 
licenza) ha cercato di piaz¬ 
zarsi. come di consueto di 
straforo, sotto io fontana. 
Ma. a forza di « tenere l’or - 
dine * e di controllare i mo¬ 
vimenti. i Questurini erano 
riusciti a scoprirlo e. ieri, in¬ 
tuita la sua mossa , .si .sono 
agguattati notili annoti, sbu¬ 
cando fuori all'improvviso e 
circondando il reo. Il * no * 
dei poliziotti alla vendita dei 
lupini è stato aranitico. in¬ 
sormontabile c l'ambulante 
è stato confinato in una stra¬ 
da secondaria. La caccia al 
lupino si è conclusa cosi 
positivamente. 

Certo non siamo ancora 
sulle tracce del rapinatore 
solitario, ma un passetto 
avanti indiscutibilmente i po¬ 
liziotti l'hanno compiuto. Ed 
è così lecito supporre che 
V: ima o poi riusciranno ad 
identificare chi (il 27 luglio 
scorso) petto una cartaccia 
appallottolata sulla strada e 
forse persino (se la fortuna 
sarà benevola) a scoprire il 
nome di Quello sciagurato 
che. al tempo delle auto, 
riuscì a dileguarsi dopo aver 
fatta, dal finestrino, le cor¬ 
na a un noto pelatalo amico 
da lunga data de: Questurini. 

Tuttavia i poliziotti sono 
vivamente preoccujìati di che 
cosa può pensare di loro la 
opinione pubblica. Visto in¬ 
fatti che a piazza Navona 
non ci sono jminpc di benzi¬ 
na, le ragioni della loro 
massiccia e poco decorativa 
presenza, potrebbero sfuggi¬ 
re all'occhio comune, che 
I>oco sa dei piani lungimi¬ 
ranti che vengono elaborati 
a San Vitale. Qualche ma¬ 
ligno potrebbe perfino pen 
sare che sono dei racco¬ 
mandati di ferro o quanto 
mena dei convalescenti, che 
vengono mandati a piazza 
Navona per prendere un po' 
di fresco insieme al gelato, 
mentre i loro colleghi pat¬ 
tugliano la città alla ricer¬ 
ca dei rapinatori. 

E invece non sanno quan¬ 
to sia faticoso e snervante 
dare la caccia al lupinaro. 
badare a che nessuno rove 
sci il gelato per terra, e so¬ 
prattutto doversi ogni volta 
accollare la gravosa respon¬ 
sabilità di dover decidere, 
sui due piedi, se uno ha o 
meno la faccia adatta per 
poter sostare in piazza Na 
tona... 

m. d. b. 


Lenti 

ha chiesto 
il sequestro 
dei verbali 

Il dottor Giulio Lenti, il ma¬ 
gistrato di Cassazione che è 
stato al centro di vivaci po¬ 
lemiche con il consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
con una istanza presentata dal¬ 
l’avvocato Stoppani al con¬ 
siglio di Stato ha chiesto 11 
sequestro di tutti i verbali del¬ 
le sedute, relative al suo caso, 
tenute dalla commissione di¬ 
sciplinare del consìglio supe¬ 
riore della magistratura e 
dallo stesso organo di auto¬ 
governo dei giudici in seduta 
plenaria. Questo è l'ultimo at¬ 
to di una polemica che scop¬ 
piata clamorosamente il me¬ 
se scorso e si è protratta con 
una serie di smentite 

Riassumiamo brevemente la 
vicenda. Intorno alla metà di 
luglio un giornale di destra 
usci con la notizia che il dot¬ 
tor Lenti si era dimesso dal¬ 
la canea dopo essersi rifiuta¬ 
to di promuovere alcuni can¬ 
didati al concorso per la no¬ 
mina ad aggiunto giudiziano 
contro il parere degli altri 
membri della commissione. 

In effetti il dottor Lenti, 
messo in minoranza dagli al¬ 
tri membri della commissio¬ 
ne, adducendo motivi di salu¬ 
te, esposti in un certificato 
medico, aveva chiesto di esse¬ 
re esonerato dall’incarico. E le 
dimissioni furono accettate, 
mentre il consiglio decideva 
l’invio degli atti ad una com¬ 
missione che doveva stabilire 
le reali condizioni di salute 
del dottor Lenti. 

Il magistrato qualche gior¬ 
no dopo faceva notificare una 
interpellanza nella quale affer¬ 
mava di essere stato esonera¬ 
to ingiustamente. Il consiglio 
superiore sostiene invece di 
essersi limitate ad accettare 
le dimissioni. 

Ora si attende la decitiom 
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Ancora significative prese di posizione 

Fermo «no» a Venezia del 

CUC e di Antonioni 
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Comunicato contro Chiarini della sezione cinema del PSU 


Modifiche 
radicali o 
restauro? 


Nei dibattito pubblicistico , su¬ 
scitato dalla contestazione della 
Mostra del cinema, spesso ri¬ 
corre la richiesta di un ntiouo 
statuto della Biennale e a pre¬ 
stare ascolto alle varie voci 
levatesi sembrerebbe che tutti 
siano d'accordo, dai democri¬ 
stiani alla destra socialista, dai 
comunisti ai socialproletari, dal- 
l'ANAC all'organo dell’ÀGIS. A 
ben sfogliare la margherita dei 
consensi, ci sì accorge però 
che. sebbene sottopelle, il dis 
senso esiste e non è di poco 
conto poiché mentre i partiti di 
opposizione, la sinistra sociali- 
sta. gli autori cinematografici e 
le associazioni di cultura si bat¬ 
tono per modifiche sostanziali e 
radicali, altri si accontentano 
di generiche affermazioni da cui 
traspare l'ormai chiaro intento 
di provvedere a gualche timi¬ 
do lavoro di restauro. 

Ancora una volta non c'è dia¬ 
logo. giacché gli interlocutori 
vogliono cose diverse, chiedendo 
gli uni un cambiamento profon¬ 
do e caldeggiando gli altri una 
mezza riforma. 

Tanto per intenderci, il cam¬ 
biamento per cui ci si batte in¬ 
veste la finalizzazione della 
Biennale, l'ampiezza della sua 
incidenza nel tessuto del paese 
e una articolazione delle se- 
rioni (arti figurative, cinema, 
teatro, musica) che permetta 
di inserire permanentemente e 
organicamente questa istituzio¬ 
ne nella vita culturale della 
collettività, in una prospettiva 
di risveglio della coscienza cri¬ 
tica e di lotta alle tendenze con¬ 
sumistiche. Ecco perchè sban¬ 
dierare la meccanica ripropo¬ 
sta al Parlamento dal proget¬ 
to di legge governativo arena¬ 
tosi al Senato equivale a non 
avere nemmeno intuito che la 
agitazione in corso va al di là 
di uno schema di previsioni in 
gran parte superato dai tempi 
e dalle rivendicazioni. Con que¬ 
sto non s'intende dire che tut¬ 
to sia da respìngere in quel 
progetto: si intende dire tutta¬ 
via che almeno per ciò che con¬ 
cerne la Mostra del cinema, la 
configurazione ieri contemplala 
non risponde alle istanze recen¬ 
temente maturate, istanze che 
invocano una azione culturale, 
per quanto facente capo sem¬ 
pre a Venezia, decentrata, ra¬ 
mificata e tale da abbracciare 
tarnhi sfrati di spettatori e da 
pretendere un adermaio fìnan- 
• ziamento statale oltre le indi¬ 
spensabili garanzie dì autono¬ 
mia 

Ebbene queste garanzie, chec¬ 
ché ne scriva sull' Avanti! il 
segretario della Commissione 
arti fìanrative del PSU non sono 
sufficientemente assicurate da 
un disegno di legge che attri¬ 
buisce ancora al governo il di¬ 
ritto di delegare una sua rap¬ 
presentanza in seno at Consi¬ 
glio direttivo della Biennale, 
sia pure scegliendo i delegati 
in una rosa di uomini di cul¬ 
tura. Per quanto un po* ammor¬ 
bidili e corretti, permangono 
criteri autoritari di gestione: 
prova ne sia che. fra l’altro, il 
progetto Gagliardi Picrnli Mat 
trotti. Codianola conferisce an¬ 
che ai direttori delle sianole se¬ 
zioni una autorità eccessiva, de¬ 
limitando oani torma di condu¬ 
zione colleoiole all’esistenza di 
comitati di esperti con esclusi¬ 
vi compiti di proposta e con¬ 
sulenza 

D'altro canto due elementi 
interessanti del propello nnver 
nativo, che si riferiscono olla 
possibilità di un intervento cul¬ 
turale non circoscrìtto all'area 
veneziana e nazionale nonché 
al potenziamento dei servizi di 
biblioteca, archivio storico del¬ 
le arti contemporanee, cinete 
ca. eccetera, rimangono sul 
piano delle mere affermazioni 
di principio, semplici e gratuiti 
auspici Giacché nel contesto 
delle disposizioni legislative de 
finente non si ha traccia di mi 
snre atte a consentire la dina- 
mizzazinne delVEnte Biennale. 

Sorvolando momentaneamente 
sul problema specifico del re 
palamento delle r arie sezioni, 
che costruisce un punto cardine 
della polemica e della lotta in 
corso, non si sfuope alla con 
stai azione che la riforma pro¬ 
posta è lunai doli’avere artici 
palo i lineamenti di una orna 
nizzazinne culturale che molti 
prospettano nei termini di un 
istituto in ottirdà pressoché 
permanente e coll eoa fo aTle for¬ 
ze organizzate della cultura. In 
sintesi chi sì abbarbica a vecchi 
prooetti nella speranza e netta 
illusione di strumentalizzare la 
battaalia in pieno sraf ai mento. 
dimostra di non avere capito 
niente anche se porta il nome 
del ps-nfessor Ragghinoti il ana¬ 
le. oltre a spendere sulle pani 
ve tìcTVnraano della Fiat augi- 
che condirìsihile apprezzamen¬ 
to a forare di Chiarini, crede 
di intendere che oli autori ci¬ 
nematografici siano avversi al 
In impostazione culturale delio 
Mostra reneziona e si pronuncia 
contro un deputalo della sini 
sfrg socialista perchè questi ha 
Sollecitato t prese di contatto 
con le forze politiche e le ca 
teoarie interessate » al fine di 
pinnoere od una e * ritira tra 
sformazirme della Riminole, 
n professar Raaohxmtì alla 
di Chiarini, commette lo 
ore di non comprendere che 
nessuno ha proposta soluzioni 
miranti od una armonia corpo¬ 
rativa. tonto è vero che r aruspi¬ 
cata autogestione della Biemia 
le concerne solamente oli autori 
e la critico, non certo i mer 
•enti d’ori» o i produttori ri 
nemalografici Può darsi tutta 
ria che tnbml nomini dì cui tu. 
TU resti binano tale wrfn J n del- 
ovloaestione — rtie naturai 
mente ra studiata e tnerimen 
fata — e aWano n-hic’-a inre- 
W, ce nelle nomine dall alto che 
ì\ In cenere si otftmnano orozie a 
meriti di fedeltà ni portiti di 
perento. per non alludere ad 
' aUro cenere di rapporti. 


La segreteria dei CUC (Cen¬ 
tri Universitari Cinematogra¬ 
fici) ha diramato una dichia¬ 
razione con la quale si assicu¬ 
ra il più completo accordo con 
il movimento di autori, critici, 
organizzazioni, che contestan¬ 
do la Mostra di Venezia « por¬ 
ta avanti fondate esigenze, de¬ 
nuncia situazioni istituzionali 
non più tollerabili, avanza 
istanze che fanno parte inte¬ 
grante della svolta del cinema 
italiano ». La dichiarazione ri¬ 
leva la strumentalità di molti 
interventi in difesa della ma- 
nifestazione « specialmente da 
parte di chi fino a poco tempo 
ne era stato fiero oppositore », 
riconosce i molti positivi passi 
avanti compiuti dalla Mostra 
negli ultimi cinque anni, ma 
sostiene che « ciò che cinque 
anni fa apparve nettamente 
innovatore e fino a ieri sembrò 
sufficiente oggi non lo è più »; 
e aggiungendo che la battaglia 
per un nuovo statuto della 
Biennale < può ormai anche 
essere una battaglia di retro- 
guardia, che non a caso trova 


sospette unanimità ». Invita le 
forze impegnate in questa bat¬ 
taglia a scelte politiche e cul¬ 
turali più ampie sulle quali 
si t verificherà l'anriteticità 
tra una mostra complice e 
copertura del sistema cinema¬ 
tografico e una nuova mostra >. 

La segreteria del CUC svi¬ 
lupperà la sua azione affinché 
l’imminente edizione della Mo¬ 
stra non sia in nessun modo 
regolare, perché la regolarità, 
« invece che garantire la suc¬ 
cessivamente immediata solu¬ 
zione dei problemi, per venti 
anni rinviati e per altrettanto 
tempo irrisolti, contribuirà og¬ 
gettivamente ad allontanarne 
la soluzione ». 

La dichiarazione si conclude 
con un invito a tutti coloro che 
hanno a cuore i problemi dei 
cinema e della cultura « ad 
incontrarsi a Venezia nel pe¬ 
riodo di regolare svolgimento 
della Mostra ». 

Ieri è pervenuto all’ANAC 
da Los Angeles • il seguente 
cablogramma di Michelangelo 


Antonioni: « Pur rispettando 
lavoro Chiarini che ha cercato 
dare Festival Venezia veste 
dignitosa, sono nettamente con¬ 
trario festival non liberi come 
Cannes, Venezia ». 

Roberto Rossellini ha invece 
comunicato a un quotidiano ro¬ 
mano che ci tiene a far sapere 
che lui è < a favore di Ve¬ 
nezia ». 

La sezione cinema de] PSU 
ha infine emesso un comuni¬ 
cato per respingere, d’accordo 
con i responsabili per il setto¬ 
re della direzione del partito, 
nel modo più fermo il tenta¬ 
tivo di Chiarini di « personaliz¬ 
zare l’attuale polemica sulla 
XXIX edizione della Mostra e 
sulle prospettive della manife¬ 
stazione ». 0 comunicato rim¬ 
provera tra l’altro a Chiarini 
la volgarità delle accuse di 
disinteresse rivolte al PSU e 
l’Ignoranza dei problemi gene¬ 
rali dimostrata dal direttore 
della Mostra con le dimissioni 
rassegnate su interessi contin¬ 
genti. 


Il regista parla di « Gòtterdammerung » 

Felici in divisa nazista 
le comparse di Visconti 

Non sarà un film antitedesco — Gli ostacoli 
alla produzione — Le riprese a Unterach 


C'era viva attesa per la confe¬ 
renza stampa che Luchino Vi¬ 
sconti ha tenuto ieri sera a 
Roma. E Visconti, che ha in¬ 
contrato giornalisti e critici 
assieme a Pietro Notarianni 
produttore esecutivo di Getter- 
ddmmerung (Caduta degli 
dei), non ha deluso l'attesa. 
L’idea del film venne a Viscon¬ 
ti circa un anno fa e il co¬ 
pione fu presto scritto con la 
collaborazione di Nicola Bada¬ 
lucco ed Enrico Medioli. Vi¬ 
sconti ha girato per quattro 
settimane in Germania e Au¬ 
stria — solo tre giorni di ri¬ 
tardo sui tempi di marcia —: 
a Essen. Dusseldorf. Unte¬ 
rach. * 

Forse qualche ritoccatina 
agli esterni in questi stessi 
luoghi, ma ora il lavoro pro¬ 
seguirà in Italia, a Roma. «La 
regia ha potuto lavorare in 
buone condizioni » ha risposto 
Visconti quando gli è stato 
chiesto quanto c'era di vero 
sulle notizie presto diffusesi 
di continui ostacoli messi in 
atto In Germania e Austria 


alla realizzazione del film vi¬ 
sto subito come un'opera anti¬ 
tedesca. c Ostacoli per la pro¬ 
duzione si. e molti: qualcuno 
che ha ciurlato nel manico: 
tanti piccoli e grossi ostacoli 
quotidiani, piccoli e grossi ri¬ 
catti sul prezzo di affìtto di 
questo o quell’oggetto ». 

Sei automobili d’epoca han¬ 
no faticosamente seguito la 
c troupe » in un crescendo di 
marchi. A Essen. cuore della 
Ruhr e città dei Krupp. c’era 
un clima molto tedesco e il 
regista ha precisato sul posto 
in una conferenza stampa, che 
il suo film sulla famiglia di 
industriali dell’acciaio Von Es- 
senbach sarà un film antinazi¬ 
sta ma non antitedesco. Se ne 
stiano c tranquilli » certi cul¬ 
tori della storia tedesca a Es¬ 
sen è • un altro discorso. A 
Unterach. dove sul Iago e nel 
paesino sono state girate sce¬ 
ne importanti con le SA. la 
stampa locale ha fatto un po’ 
di grinta ma la gente è stata 
a suo modo ospitale, ha sop¬ 
portato abbastanza bene Fin- 


le prime 


Cinema 

La legge del 
più furbo 

Per i cultori di cose cinema¬ 
tografiche. ma anche per i pro¬ 
fani. sarà una sorpresa visio¬ 
nare questo film, girato nel 1959 
da Yies Robert. e interpretato 
da un Louis De Funes non an¬ 
cora trasformatosi in merce di 
consumo, cioè in un papero 
chiacchierante decisamente in¬ 
sopportabile. 

Ne La legge del più furbo — 
dove appaiono, tra l'altro. 
Xoelle Adam, Claude Rich. Co¬ 
lette Richard e Pierre Mondy 
— De Funes veste i panni l<y 
gori di un impenitente bracco¬ 
niere. Blarieau. astuto quanto 
imprendibile, anche se la guar¬ 
dia forestale della cittadina 
« più calma della Francia ». 
Montpaillard. non è un allievo 
di 007. Ma la satira, comunque 
lievissima, che Yves Robert di¬ 
pana contro il conformismo e 
la grettezza della provincia 
francese non scade mai nella 
gratuita volgarità ma anzi si 
colora spesso di gustose nota¬ 
zioni. 

Addio Lara ! 

Addio Robert Hossein! Questa 
non ce la dovevi proprio fare... 
Non riusciamo proprio a capire 
le ragioni che ti hanno indotto 
a confezionare questo fumetto 
(realizzatore Carlo Infascili), 
che la pubblicità definisce una 
t romantica vicenda ». interpre¬ 
tato da Geraldìne Chapim (< la 
dolce appassionata interprete 
del Dottor Zivago », ci ricorda 
la pubblicità, ma qui è poco più 
che una comparsa). Gert Froe- 
be (il Rasputin ancora goloso 
di pastarelle). Peter McEnery 
(troppo serioso) e Ira Fursten- 
berg (negata per il cinema). 
Prima di tutto — poiché sì parla 
di « vicenda » — è proprio la 
storia che è assente dal tuo 
film, intesa nel senso più ba¬ 
nale; una storia distrutta dal¬ 
l’assenza di un montaggio lo¬ 
gico che avrebbe dato un mi¬ 
nimo di verosimiglianza a un 
raccontare per sequenze in li¬ 
bertà. Colore. 


Con la morte 
alle spalle 

Il dubbio che gli stessi autori 
di una serie di « caroselli * pub¬ 
blicitari reclamizzanti un irre¬ 
sistibile detersivo, abbiano deci¬ 
so di allargare per una volta 
(speriamo proprio così) la loro 
storiella, è perfettamente am¬ 
missibile. Anche qui c'è il furto 
di una formula e i reiterati ten¬ 
tativi. con un discreto numero 
di cadaveri, di almeno tre Po¬ 
tenze di entrare in possesso del¬ 
la scivolosissima formula. La 
quale se si è ben capito spa¬ 
risce nel rogo finale di un ae¬ 
reo. Addio bucato, quindi. La 
storia è stata prodotta da case 
spagnola, italiana e francese, 
si svolge a Monaco e a Cour¬ 
mayeur ed è a colori. TI regi¬ 
sta è lo spagnolo Alfonso Bal- 
cazar. 

vice 


E' morto l'attore 
Riccardo Massucci 

TORINO. 13. 

ET morto all’ospedale Mauri- 
ziano. dose era ricoverato da 
qualche tempo, l’attore Riccar¬ 
do Massucci, una delle più po¬ 
polari figure dello spettacolo ra¬ 
diofonico e teatrale. Aveva cir¬ 
ca 90 anni e era nato a Finale 
Emilia (Modena) da una fami¬ 
glia di attori. 

Jono Russai 

. t 

si risposa 

HOLLYWOOD. 13. 

L'attrice Jane Russel ha con¬ 
fermato che si sposerà con l’at¬ 
tore Robert Barrett il 23 ago¬ 
sto prossimo. Jane Russell ha 
ottenuto il mese acorso il di¬ 
vorzio da Robert Waterfield, 
asso del calcio americano col 
quale si era aposata 23 anni fa. 
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vasione della c troupe » italia¬ 
na. Per giorni e giorni il pae¬ 
se è stato pavesato di bandie¬ 
re naziste, percorso in lungo 
e in largo da centinaia di SA: 
tutto è stato perfetto, l’am¬ 
biente. l’atmosfera di massa, 
le comparse che avevano fisi¬ 
co e sentimento per 11 ruolo. 
Sembrava che il tempo fosse 
precipitato indietro, a momen¬ 
ti un’allucinazione: quando i 
mitra sgranavano i colpi 0 i 
canti s’alzavano trionfanti. 

Molti erano proprio felici 
di stare dentro quelle divise, 
con quelle armi, in quella si¬ 
tuazione: alcuni sembrava che 
ricordassero, altri si metteva¬ 
no subito a loro agio nella 
parte per la « notte dei lunghi 
coltelli ». Insomma, più di tre¬ 
cento comparse eccezionali, 
precise, zelanti. 

A Essen. invece, sono state 
girate scene dentro e fuori 
alcune fabbriche. E gii indu¬ 
striali? Lontani, inavvicinabili. 
Non hanno mai sentito par¬ 
lare di una caduta o di un 
crepuscolo degli dei tedeschi. 

Della vicenda del film Viscon¬ 
ti non dà molti particolari. 
« Intendo rievocare — egli 
dice — un tempo e un argo¬ 
mento tragicamente scottanti, 
e narrarli a chi non li ha vis¬ 
suti. anche perché essi sem¬ 
brano tornare in un certo sen¬ 
so brucianti oggi, se si consi¬ 
derano i voti ottenuti dai nazi¬ 
sti in certe elezioni locali. In 
un secondo luogo, la storia di 
una famiglia e di alcuni perso¬ 
naggi mi interessa in quanto 
inserita in un contesto storico 
dai quale attìnga intero il suo 
significato: e, indiscutibilmen¬ 
te, è significativo il racconto 
di questa famiglia di grandi 
industriali dell’acciaio aH'ìni- 
rio di quella che doveva essere 
la tragica rovina dell'Europa. 

« Sono un regista anziano, di 
una certa scuola, e sono con¬ 
vinto che il film debba raccon¬ 
tare una storia capace di fare 
meditare il pubblico contempo¬ 
raneo e cosi indurlo a trarre 
delle conclusioni. 

Credo fermamente nel film 
che ha una finalità morale 
contemporanea ». 

I membri della famiglia von 
Essenbach — un clan che nel 
film si sbrana per la salita 
al potere, parallelamente al¬ 
ia sanguinosa scalata di Hi¬ 
tler al potere assoluto, e fi¬ 
no alla saldatura perfetta col 
nazismo — sono motti. Il vec¬ 
chio Joachim (interpretato da 
un vecchio attore tedesco di 
teatro) che scompare subito 
di scena alFinizio del film, la 
notte dell'incendio del Reich- 
stag, il 22 febbraio 1933. per 
mano d’un giovane della sua 
famiglia. Sofia, vedova di un 
Essenbacb morto nella guer¬ 
ra mondiale, è impersonata da 
Ingrid Thulin ed è l’amante 
del direttore delle acciaierie 
che costituiscono l’immenso 
patrimonio. Il direttore è Dirà 
Bogarde. In altri moli figu¬ 
rano Helmut Berger. Hòlde 
noff. Renaud Verlay, Hemut 
Griem. Umberto Orsini. Char¬ 
lotte Rampling. E poi una fol¬ 
la di personaggi della Ohe- 
stapo, delle SA. delle SS. E 
poi il popolo tedesco, ieri e 
oggi, che è il vero protago¬ 
nista. La grande incognita, 
forse, del film di Visconti. 

da. mi. 


Madama Butterfly 
e Aida 
alle Terme 
di Caracolla 

Oggi, alte 21. replica di c Ma¬ 
dama Butterfly » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 21) diretta dal 
maestro Ottavio Ziino e inter¬ 
pretata da Maria Chiava. Um¬ 
berto Grilli. Corinna Vozza »> 
Giuseppe Zecchino Maestro 
del coro Tullio Boni II giorno 
di Ferragosto la biglietteria 
del teatro rimarrà chiusa l’in¬ 
tera giornata. Per la replica di ' 
« Aida » di sabato 17, diretta 
dal maestro Danilo Belardinel- 
H. i biglietti vanno in vendita 
il 14. Domenica 18 replica di 
« Traviata ». 

TEATRI 

DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Dal 23 alle 21.30 : . Chi mi 
spara?. (Le tableau) di Jo- 
nesco Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Lelio. 
Marcello Bertinl. Regia L. 
Bragaglia. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo inglese. 

SATIRI 

Imminente: « 11 «assolino nel¬ 
la scarpa » di Luigi Candoni 
Novità assoluta con Liliana 
Chiari. Sergio Ammirata. Pi¬ 
no Sansotta. Daniela Gara. 
Regia Enzo De Castro. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21,30: * Tltus Andrnnl- 
cus » di W. Shakespeare Re¬ 
gia Aldo Trionfo 
VILLA AI.DOBRANDIN! (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 ultime recite l'Esta¬ 
te di prosa romana di Checca 
e Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti con « Lo smemo¬ 
rato . successo comico di E. 
Cagllerl. Regia C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 731.33.06) 

Vivere da vigliacchi morire 
da eroi, con E. Borgnine A ♦ 
e riv. Alberto Sorrentino 
VOLTURNO (Tel 471.557) 

Le nevi del Kitimangtaro. con 
G. Peck OR + e riv. Valde¬ 
maro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte (prima) 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte (prima) 
ANTARES (Tel. 890.947) 
li collezionista, con H. Poli¬ 
toti (VM 18) S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Warkill. con G Montgomery 
DR 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L- Gastoni 

(VM 18) DR 444 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

E Intorno a lui fu morte 
(prima) 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La legge del più furbo, con 
L. De Funes C 44 

BOMKJNA (Tel. 426.700) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Killer adlos. con P L. Law¬ 
rence A 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I verdi anni della nostra vita, 

con B Fossey S 44 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 
Killer adios, con P.L. Law¬ 
rence A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Addio Lara, con P. Me Enery 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Killer adios, con P L. Law¬ 
rence A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gangster* per un massacro, 
con B. Harris A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Venere In visone, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La ! 3 a vergine (prima) 
EURC1NE (Piazza latta, 6 t • 
EUR • Tel 591.0986) 
L'artiglio blu. con K- Kinski 
(VM 18) G 4 


Milva 
diventa 
attrice 
di prosa 


BOLOGNA. 13 

Rinatile all’Olimpico è il ti¬ 
tolo dei nuovo spettacolo, di¬ 
retto da Gianfranco De Bosio, 
che il Teatro Stabile di Bo¬ 
logna presenterà a Vicenza a 
partire dal 20 settembre, con 
Franco Parenti nel ruolo di 
Ruzante. 

La novità di questa edizio¬ 
ne ruzantiana è costituita dal¬ 
la partecipazione di una deile 
più dotate interpreti della mu¬ 
sica leggera: Milva. che ri¬ 
velò già quaità drammatiche 
nel recitai brechtiano curato 
da Giorgio Strehier per il Pic¬ 
colo Teatro di Milano. 

Ti terreno sul quale MDva 
sperimenterà, fra breve, le 
sue capacità di attrice di pro¬ 
sa In un ruolo di protagonista 
è inoltre quello a lei più con¬ 
geniale: quello del linguaggio 
ruzantiano. abbastanza simile 
al suo dialetto nalk>. 

Nei prossimi giorni, in pie¬ 
no Ferragosto, con due setti 
mane d’anticipo sulla data di 
riunione della compagnia per 
le prove dello spettacolo, sul 
palcoscenico del Teatro Comu¬ 
nale di Modena, Milva comin- 
cerà con 11 regista De Borio, 
la tua nuova fatica. 


_ Le »lgle che appatona ae- m 
® canto al titoli del ai» * 

• corrispondono alla aa- • 

• guente classineazlono per O 

• generi: O 

• A ■ Avventarono • 

• C - Comico • * 

• DA — Diserta animate I 

• DO <■ Documentarie ^ 

9 DB • Drammatico „ 9 
0 O - Giallo " 0 | 

• M ■ Musicalo 0 j 

• S » Sentimentale _ • 

• SA sm Satirico • 

• SM » Storico-mitologico ® 
® II noatro gluitlslo sul film ® 

• rieno espressa nel mede • 

• seguente: 0 

• 04 444 *=■ eccetloaale > * 

• 4 444 •“ ottimo -• 

0 . 446 “ buone 0 

0 4 4 ■=• discreto 0 

k 4 *■ mediocre ' 9 

a VM II ■ vietato al asl- - 

• neri di 16 anni ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

- Banditi a Milano, con G M 
Volume l»R 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gucssuhn's rumine m dlnner 

GALLERIA (Tel. 6TJ.267) 

. Gangster story, con W Beatty 
(VM Idi DR 44 
GARDEN (Tel. 582.884) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM H) UR 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Sale e pepe super spie hippy, 
con S. Davis )r. C 4 

IMPERIAMENE N. I (Tele- 
fono 686.745) 

I segreti che scottano ‘ 

IMPERIAMENE N. £ (Tele- 

fono 674.681) 

Femmina (prima) 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM HI UR 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Corpo a corpo (prima) 
MAZZINI (Tel. 351342) 

L'arte di arrangiarsi, con A 
Sordi SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.243) 

Un uomo per tutte te stagioni, 
con P. Scofleld DR 444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Con la morte alle spalle 
con G Martin A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Madre Giovanna degli angeli, 
con L. Winnieka 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460385) 

Testa di sbarco per otto im¬ 
placabili (prima) 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tel. 834376) 

Le folli Imprese del dottor 
Schaefer, con J. Coburn 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780371) 

Se Incontri sartana prega per 
la tua mone (prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

L’armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Cartiglio blu. con K. Klnskl 
(VM 18) G 4 
PALAZZO (Tel. 4936.631) 

II mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754368) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili (prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Gioco di massacro, con J.P. 
Cassel (VM 14) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Jeux d'amour (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Helga DD 44 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580334) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837.481) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili (prima) 

RIVOLI (Tel. 460383) 

Per qualrhr dollaro In più. 
con C Eastwood A 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870304) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

SMERALDO (Tel. 351381) 

La collezionista, con H. Poll- 
toff (VM 18 ) S 4 

SUPERCINEMA (Te). 485.498) 
Joko invoca Dio e muori, con 
R Harrtson A 4 

TREVI (Tel. 689JB19) 

La mano che uccide, con R 

Johnson G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0903) 

• Vincitori e vinti, con S Tracy 
DR 44444 
VIGNA CLARA (Tel 320359) 
Il dottor Faust, con R Burton 
(VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACIL1A: Riposo 
AFRICA: Breve chius. estiva 
AIRONE: Per II re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J.P. 
Cassel SA 4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Angeli con la pistola 
ALCVONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Se incontri Sartana 
prega per la tna morte 
AMBASCIATORI: Breve chiu¬ 
sura estiva 

AMBRA JOVINELLI: Vivere 
da vigliacchi morire da croi, 
con E. Borgnine A 4 e riv. 
ANIENE: Breve chiù» estiva 
APOLLO: La sposa In nero, 
con J. Moreau 

(VM 14) DR 44 
AQUILA: La scuola delia vio¬ 
lenza. con S Poitier DR 4 
ARAI.DO: 71 minuti per J mi¬ 
lioni di dollari, con R- Har.-i- 
son A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I vichinghi, con Tony 
Curtls A 4 

ASTOR: n treno, con B Lan- 
caster DR 4 

ATLANTIC: Un bacio per mo¬ 
rire. con U Andross DR 4 
AUGUSTUS: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18 ) S 444 
AUREO: Gangster* per nn mas¬ 
sacro, con B. Harris A 4 
AURORA: La più grande sto¬ 
ria mal raccontata, con M 
Von Sydow DR 4 

AUSONIA: La porta sbarrata, 
con G. Joung (VM 18) G 4 
AVORIO: Rapporto Foller base 
Stoccolma, con K Clark A 4 
BELSITO: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) ■ 444 
BOITO: Killer story 
BRASIL: Sette coll per 7 ca¬ 
rogne 

BRISTOL: Angeli all'lnfenio, 
con G. Drury DR 4 

BROADWAY: L'astronave degli 
castri perdati, con J. Donald 

A 4 


CALIFORNIA: L’arte di arran- 0 
glarsi, con A. Sordi SA 44 • 

CASTELLO: Jlm l'Irresistibile Z 
detective, con K. Douglas 1 • 

G 4 0 

CIVE9TAR: Gangster per un & 1 
massacro, con B Harris A 4 Z 
Ct.ODIO. Chiusura estiva • 

COLO RADO' Riposo 0 

CORALLO: 002 agenti segreti*- m 
■ slnil, con Franchi-Ingrassia * 

C 4 • 

CRISTALLO: Congiura di spie. 4 
con L Jourdan G 4 A 

DEL VASCELLO: L’arte di ar- , ® 

' ranglarsl con A Sordi SA 44 0 

■ DIAMANTE: 1 Nibelunghi, -'on a 
U. Be.ver A 4 » 

DIANA: L'uomo che valeva mi- ® 
liardi, con R Pellegrin A 4 0 

DORI A: Chiusura estiva m 

EDELWEISS: Atragun, con T. _ 
Tnkashlma A 4 ® 

ESPERIA: Gangslrrs prr un 0 
massacro, con B Harris A 4 0 
• ESPERO: I mercenari di Ma- Z 
cao, con J Palante A 4 ® 

' FARNESE: Quella sporca sto- 0 
ria nel West, con A. Gloidana m 

A4* 

FOGLIANO: Odio per odio, con ® 
A. Sabàto A 4 0 

GIULIO CESARE: Attila, con 9 
A Qulnn SM 4 2 . 

HARLEM: Riposo • 

HOLLYWOOD: I redivivi, con 0 
D. Andrews DR 4 m 

IMPERO: Squadra omicidi spa- w 
rate a vista, con R. Widmnrk ® 
DR 4 0 

INDUNO: La collezionista, con m 
H. Politoff (VM 18) 8 4 w 
JOLLY: Benjam'n, con P. Cie- • 
menti (VM 18) s 444 0 

JONIO: Il segreto degli Incas m 
LA FENICE: Breve chiusura ® 
estiva 0 

LEBLON; Rita nel West, con 0 
R. Pavone C 4 t - 

LUXOR: L'arte di arrangiarsi. ®’ 
con A Sordi SA 44 

MADISON : Impiccalo più In , • 
alto, con C. Eastwood A 4 ■ 0 
MASSIMO: Saie e pepe super- 0 
spie hippy, con S. Davis |r. • A 

c 4 • 

NEV.AUA: come rubare nn r 0 
quintale di diamanti in Rus- 0 
sla. con F. Sancho A 4 
NIAGARA: La vendetta è 11 • 

mio perdono 0 

NUOVO: Sale e pepe supersple 0 
hippy, con S. Davis )r. C 4 m 
NUOVO OLIMPIA: Il sorpasso, w 
con V Gassman ® 

(VM 14) SA 44 0 

PALLADIUM: Sinfonia di guer- A 
ra, con C. Heston DR 4 ® 

PI-ANETARIO: Chiusura estiva 0 
PRENESTE: Benjamin, con P. 0 
Clem-ntl (VM 18) S 4-44 
PRINCIPE: L'uomo che valeva ® 
miliardi, con R. Pellegrin 0 

A 4 0 

RENO: I combattenti delia noi- _ 
te, con K. Douglas A 44 ® 

RIALTO: La notte del gene- 0 
rall. con P O'Toole 0 

(VM 14) DR 4 * 

RIiniNO: Chiusura estiva ® 

8PLF.ND1D: Cinque vittime per 0 
l'assassino, con J Furhshor- 9 
ger G 4 * 

TIRRENO: I comanceros. con ® 
J. Wayne A 44 ® 

TRIANÒN: I due sanculotti. 0 
con Franchi-lngrassia C 4 m 

TUSCOI.O: Mano di velluto. w 
con P. Ferrari C 4 • 

UI-ISSE: Chiusura estiva 0 

VERBANO: Chiusura estiva _ 

Terze visioni J 

ARS CINE: Chiusura estiva ® 
COLOSSEO: il marito è mio 0 
e l'ammazzo quando ini pare, 0 
con K. Spaak SA 4 * 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 0 

DELLE RONDINI: Spie contro 0 
Il mondo, con S. Granger ... 

A4® 

ELDORADO: Allegri marinai 0 
FARO: GB altri e noi . - * 

FOLGORE: Riposo - : • 

NUOVO CINE: Una questione 0 
d'onore, con U. Tognazzl m 
(VM 14) SA 44 Z 
ODEON: Allegri passagual “ 

C 44 0 

ORIENTE : I gialli di Edgar m 
Wallace n. 4 G 4 

PLATINO: Operazione Norman- 0 
dia, con R. Taylor DR 4 «, 

PRIMA PORTA: Samoa la re- • 
glna della giungla 0 

PRIMAVERA: Chiusura estiva • 
PUCCINI : I dieci gladiatori, * 
con G Rizzo SM 4 • 

ROMA: La ragazza del bersa- 0 
gllere, con G. Granata a 

(VM 14) 8 4 Z 

SALA UMBERTO: Joe l'impla- • 
cabile, con R Van Nutter 0 

A 4 0 

Sale parrocchiali 0 

COLUMBUS: I/occhlo caldo del 
cielo, con D- Malone A 444 ® 

DEGLI SCIPIONI: Dollari ma- 0 
ledetti A 4 0 

ORIONE: Stazione 3 top se- 

crei, con R Basehan A 44 ® 

PANFILO: Il delinquente deli- 0 
calo, con J. Lewis C 4 9 

MONTE OPPIO: Non per soldi * 
ma per denaro, con J Lem- ® 
mon SA 0 


•——•Hai®—'" 

a video spento 


* IL PORTOGALLO DI SA- 
LAZAR » — « Europa Gio¬ 
vani » ha finalmente troiaio 
il coraggio dì chiamare le 
cose con il loro vero nome. 
Il servizio d’apertura della 
rubrica curata da Gian 
Paolo Cresci, infatti, ha sol¬ 
levato un problema tra i più 
angosciasi dei nostri giorni: 
il Por(aoo!(o di Salaznr. 
Meglio, il popolo portoghe¬ 
se — c in particolare i gio¬ 
vani — sotto il pioco del re¬ 
gime fascista di Salaznr. 
t Eurn]>a piovani » — carne 
dicevamo — ha affrontato 
di petto il problema e (an¬ 
che so ha lascialo iti ombra 
puniche aspetto imnorlnnte 
della renila portophese di 
opni) ha sollevalo interro 
palivi che non possono la¬ 
sciare indifferenti o otturo 
appostici nessuno di noi. La 
inchiesto significativamen¬ 
te intitolata « Contro la 
otterrà rolnninle » ha p-eso 
le mosse dalla crescente e 
omerale opposizione al re¬ 
atine a mano a mano che 
pronredisce lo sfruttamento 
e il tlissanouamento ilei t>o- 
polo e dell'intiero paese per 
far fronte allo guerra di 
repressione coloniale in at¬ 
to in tutte le colonie — Mo 
zanibicn. Anania. Guinea -~ 
con una ferocia e mio «pfr- 
tntezzn rbe trovano riscon¬ 
tro soltanto nei crimini na¬ 
zisti e nell'nanressione ame¬ 
ricana al Vietnam 
1 ninvani soprattutto sono 
Ip vittime che panano di più 
il Ironico pesa di onesto 
Otterrò: con la vita, con la 
. rinuncia ad opni libertà, 
con l’annoseia quotidiana di 
un'indicibile paura Basiino 
alcune cifre per dare la mi¬ 
sura del dramma onrtnnhc- 
sp: In metà del bilancio na¬ 
zionale é impiegata tirile 
spese della puerra minino¬ 
le: i giovani sono sottoporti, 
dono nn ossessivo indott r i- 
Tìomento rnrzirtn (si porlo 
di t missione divina » di 
t crociala eroica » contro 
popoli « incivili ). La FI¬ 
DE. la polizia politica per¬ 
seguita tutto e tutti soltanto 
che avverta qualche disso- 


ARENE 


ALABAMA: Una pistola per 
Rlngo. con M. Wood A 4 
AURORA La più grande storia 
mal raccontata, con M. Von 
Sydow DR 4 

CASTELLO: Jlm l'Irresistibile 
detective con K. Douglas G 4 
COLUMBUS: L'occhio caldo del 
cielo, con D. Melone A 444 
CORALLO: 002 agenti segretis¬ 
simi, con Franchi-lngrassia 

c ♦ , 

DELLE PALME: Sansone con¬ 
tro Il corsaro nero SM + 

ESEDRA MODERNO: Testa di 
sbarco per otto Implacabili 
(prima) 

FELIX: Fantomas contro Scnt- 
land Yard, con 3- Marais A 4 
NKVADA: Cbme rubare un 
quintale di diamanti In Rossi» 
con F. Sancho A 4 

NUOVO: Sale e pepe super spie • 
hippy, con S Davis Jr. C 4 
ORIONE: Stazione J top secret. 

con R Basehan A 44 ’ 

PIO X: Riposo 

S. BASILIO: Il lungo 11 corto 
Il gatto, con Franchi-lngras¬ 
sia C 4 

TARANTO: Caccia alla volpe. 

con P Sellers C 4 

TIZIANO: Segretaria tuttofare 

S 4 

TUSCOLANA: Per qualche to¬ 
polino In più DA 4 

RIDU7IONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatoli. Adrlactne. Afri¬ 
ca. Altieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze. Encllde. Faro, 
riammetta. Imperiatine n I e 
n. 2. Lebton. Mondial, Nuovo - 
Olympia. Orione, Planetario. - 
Piata. Primaporta, Rialto. Ro- . 
ma. Sala Umberto. Splendid. 
Sultano. Trajano di Fiumicino. 
Tirreno. Tuscolo, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Le relative Informazioni 
al vari botteghini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


nanza anche appena larva¬ 
ta dal feroce oscurantismo 
messo in atto dal poverno. 

s PAROLE CHIARE * - 
Le accuse più precisa e cir¬ 
costanziate sono venute da 
alcuni piouani (intcrrirtnli 
clandestinamente per evita¬ 
re loro di essere persegui¬ 
tati) e dai portoghesi emi¬ 
grati all’estero (ma non per 
onesto del tutto liberi: la 
FIDE contìnua a (coprii 
d’occhio, a minacciar li an¬ 
che in Francia tifila Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
in Stozzerà, senza che le 
autorità di questi paesi co- 
s'ddetti « democratici » ab¬ 
biano niente a ridirci. 

Abbiamo sentita frasi che 
non lasciano alcun d” h bia 
sui sentimenti più diffusi 
Ira ì oinrnni porinnhesi: 

* Nessuno di noi vuole bru- 
talizzarr se stesso (cioè, fa¬ 
re il soldato) c hrutntizzare 
ali altri (cioè assassinare l 
patrioti africani» «La atter¬ 
ra dei nazionalisti africani 
è la stessa che noi porto¬ 
ghesi corretti mo f are contro 
il regime fascista di Sala- 
zar ». Il PortntKillo è prò 
sl r ato e messo in pinocchio 
dall'economia che va a ro¬ 
toli ma la ribellione non è 
soffocai a' srioih-ri della fa¬ 
me ralletlitn dette reclute, 
rifiuta di imbarcarsi per le 
colonie e olfri coraoo'ori 
episodi testimoniano dcVa 
volontà dei aiovani pnrto- 
abrsi d'oon i di rcrirtcrc c 
di lottare contro Salazar e 
i suoi anuzzini. 

« COMPLICITÀ’ »? - For¬ 
se é mancata n * Europa 
giovani » soltanto la coeren¬ 
za di trarre le ultime e più 
Ioniche conseguenze da one¬ 
sto esame della realtà por¬ 
toghese. e cioè, che se il fa- 
srista Salaznr sta ancora 
col piede sul callo del suo 
popolo e continua od assas¬ 
sinare i popoli africani è 
o'azie anche e conrnlluMo 
alta complicità diretta dri 
tanto conriamato r mondo 
libera » (* atlantico *) Ita¬ 
lia compresa. 

vice 


preparatevi a... : 


Almanacco (TV 1°, ore 21) 


Saranno rievocate questa sera nel corso della rubrica 
di storia, scienze e varia umanità figure e vicende del 
West soprattutto in relazione all'attività dell’agenzia in¬ 
vestigativa Pinkerton. Gli archivi dell’agenzia, recente¬ 
mente riordinati e messi a disposizione di studiosi di 
storia americana e di giornalisti hanno offerto una ver¬ 
sione pressoché inedita della conquista del Far West e 
di alcuni tra i personaggi più significativi della tumul¬ 
tuosa avanzata della civiltà verso le frontiere selvagge 
dell’America dei pionieri. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Teatro per ragazzi dell'Angelico presenta: 
* Cuordlpletra-Cuordimtele » 

. di Bruno Paltrinierl 

b) Immagini dal mondo 
17,45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiane 
Il tempo In Balia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia e dall'estero 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZZANI (IV) 

« L'oro di Roma » 

Film - Regia di Carlo Lizzani 

Ini.: Girard Blain, Anna Maria Ferrerò, Jean Sorai, 
Filippo Scelzo, Paola Borboni 
22.45 CAPOLAVORI NASCOSTI 


RADIO 


Studio e Gabinetto Meo irò pei *a 
diagnosi • cura dell* • sole » gl- 
sfaasleai a d»bel*we aeesaalt di 
natura nervata, psichica, endo¬ 
crine (neurosienle. deficienze sca¬ 
nali) Consultaslnnt e cura ra¬ 
pide pre • poet matrimoni all. 

Doti. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Vlmlasle M. lai a 
(Stallone Termini) ore 8-12 q 
15-18: fonivi: 10-11 - Tal 47.ll.ia, 
(Non al curane veneree, palla. etc.)| 

BALI ATTESA SEPARATE 
A- Cam. JUMBO 19019 M H-lX-5^ 


NAZIONALE 

Giornale radlc: ore 1 ; 8 ; 
10- 12; 13; 15; 12; 20; 23; 

6.05: Benvenuto ut Italia; 
6.30: Musica stop; 7.47: 
Fan e dispari; 8.30: I.e 
canzoni del mattino; 9: Pa¬ 
role e cose; 9.05: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 11.22: Canea- 
ture m Europa: 12.05: Ccn- 
tr-ippunto; 12.36: SI o no; 
12.41 : Quadernetto: 12.47: 
Punto e virgola; 14.37: Zi¬ 
baldone itahano; 15.35: 11 
giornale di bordo; 15.45: 
Parata di successi; 16: 
Prgramma per i piccoli: 
« La girandola »: 16.30: 

Sorridete, prego; 17.05: Per 
voi giovani; 18: Csnque mi¬ 
nuti di inglese: 19.15: Schia¬ 
vo d'amore Romanzo di 
W. Somer‘et M iugham (ter¬ 
za puntata); 19.30: Luna- 
park. 20.15: Vivere insie¬ 
me. Tre atti di C Viola; 
21.50: Concerto s.nfomco di¬ 
retto da M. Rossi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,25; 
7,30; 8,30; 7,30; 1030; 113»; 
12,15; 1330; 1439; 1530; 
1439; 1730; IMO; IMO; 

22; 24; 6: Svegliati e can¬ 
ta: 7.43: Biliardm a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8,18: Pari e dispari; 
8.40: Adriana Asti; 8.45: Le 
nostre orchestre di musica 
leggera: 9.09: Come e per¬ 
ché; 9.15: Romantica: 9.40: 
Album musicale: 10: La sl- 
gnonna Mignon. Romanzo 
di Honoré de Balzac. Nona 
puntata; 10.15: Jazz pano¬ 
rama; 10.40: Corrado fermo 
posta; 11.35: Vetrina di 
« Un disco per l'estate *; 
12.20: Trasmissfoni regiona¬ 
li: 13: Caffè e chiacchiere: 
13.35: Qui. Ornella Vanonl; 
14: fi numero d’oro; 14.04: 
Juke-box; 14.45: Dischi in 
vetrina: 15: Motivi scelti 


per voi; 15,15: Rassegna 
dei migliori diplomati dei 
conservatori Italiani nell’an¬ 
no 1966 67; 15.56: Tre mi¬ 
nuti per le: 16: Le canzoni 
del XVI Festival di Napoli; 
16.35: Pomeridiana; 1635: 
Buon viaggio - Bollettino 
per i naviganti; 18: Aperi¬ 
tivo m musica: 18.20: Non 
tutto ma di tutto: 19: 0 
club degli ospiti; 1933: SI 
o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola: 20.01: Il serpente di 
mare; 21: Jazz concerto; 
21.55: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 22.10'- Caffè e chiac¬ 
chiere; 22.40: Novità disco¬ 
grafiche americane: 23: Dal 
V Canale della Filodiffusio¬ 
ne: Musica leggera. 

TERZO 

Ore IO: Musiche operisti¬ 
che di W. A Mozart, C. W, 
Gluck. L. Cherubini: 10.25: 
G. Muffat - J. C. Petzold; 
10.50: R Vaughan Williams: 
12.05: L'informatore etno- 
musicologico; 12 20: Stru¬ 
menti: Il violino; 13.10: 
Concerto sinfonico diretto 
da Massimo Predella; 14.30: 
Recital del baritono Cesare 
Mazzoni»; 15.15: K Ditterà 
von Dittersdorf: 15.30: Com¬ 
positori contemporanei: A. 
Verettl; 18.10: Musiche di 
J Desprès. A. Willaert. H. 
PirroelJ. C. Debussy, S. Pro- 
koflev: 17: Le opinioni degli 
altri: 17.10: M»ria Maitan: 
I segni dello Zodìaco: 17.15: 
Interpreti a confronto: 17.45: 
G. Piatti: 18: Notizie del 
Terzo; 18.15* Musica leg¬ 
gera; 18.45- Gli italiani e 
•1 mare: 19.15: Concerto di 
ogni sera- 20 30: Musiche 
cameristiche di Bartok e 
Kodaly: 21: Musica fuori 
«rhema: 22: tl Giornale del 
Terzo; 22.30: La narrativa 
giapponese co nt e m por a nea: 
23: Musiche di C. Halffter 
e K. Penderedri: 23,25: Ri- 
vista delle riviste. 
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PAG. 8 / cultura 


Tradotti in italiano i saggi critici e teorici 


dì Jurij Tynjanov 


La dinamica 
di classe 
nelle parole 
di Lenin 


Alla scoperta di nuovi itinerari italiani 


LE VILLE VENETE: FORZIERI 
E VANITÀ DEI <SIGNORI> 

i 4 i 4 / t’ 

La corsa alla terraferma corrisponde a un bisogno di stabilità economica della classe mercantile veneziana e insieme 
serve a dimostrare ed esaltare la raggiunta potenza con fatti esibizionistici — Le cento famiglie veneziane — I capo¬ 
lavori del Palladio e la folla delle « imitazioni » del ceto borghese minore — Gli affreschi del Tiepolo e del Veronese 
L’itinerario lungo la Riviera del Brenta oggi di nuovo percorribile in battello — Duemila le ville in terraferma 


Nei volumi « Il problema del linguaggio poetico » e 
« Avanguardia e rivoluzione » sono riuniti gli scritti più 
importanti di uno dei maggiori esponenti del « forma¬ 
lismo » russo — Le discussioni e il lavoro collettivo dei 
«formalisti» sulla struttura del verso dopo l'ottobre 
1917 — I rapporti fra vita e letteratura: «Senza 
la rivoluzione non avrei mai capito la letteratura» 


A disianza di pochi giorni 
editori diversi li.num latto ap¬ 
parire due volumi di Jurij Ty¬ 
njanov, uno fra i maggiori 
critici e teorici di letteratura 
del periodo e deU’orientamen- 
lo che va sotto la denomina¬ 
zione di « formalismo russo o. 
La « Dedalo libri o di Bari ha 
■cello un gruppo di scritti del 
1921-29 in gran parte confluiti, 
su scelta dell’autore nella rac* 
colta Arcaisti e innovatori. Il 
volume italiano, curato da Ma¬ 
rio Marzaduri e, per le tradu¬ 
zioni, da Sergio Leone, va sot¬ 
to un titolo un po’ artificiale 
attualizzato da recenti polemi¬ 
che: Avanguardia e tradizione 
(pp. 352, L. 3000). a II Saggia¬ 
tore », invece, ha scelto il sag¬ 
gio teorico centrale di Tynja¬ 
nov: Il problema del linguag¬ 
gio poetico (pp. 159, L- 2000), 
tradotto a cura di Giovanni 
Giudici e di Ljudmila Korti- 
kova. 

Per il momento in cui ven¬ 
gono pubblicati questi saggi 
hanno una loro funzione. Si 
tratta per lo più di scritti a di 
non agevole lettura a, come di¬ 
ce Giudici in una nota: non 
facili per la maggioranza dei 
lettori. Sin dai tempi della lo¬ 
ro composiziono essi s’inseri¬ 
vano nel quadro di ricerche 
che non erano solo un fatto 
interno della letteratura russa 
o della letteratura sovietica ai 
suoi primi passi, ma trovava¬ 
no contributi e centri di di¬ 
scussione in tutta l'Europa, da 
Parigi a Berlino, a Mosca. 

Siamo, quindi, sul terreno 
della ricerca critico-teorica che 
accompagna la creatività poe¬ 
tica, in parte cerca di spie¬ 
garla, in parte la contesta, in 
parte vuole anche a orientar¬ 
la a, quando, pur continuando 
a essere ricerca, non st sottrae 
a una tendenza ideologica. C’è, 
però, un aspetto da sottoli¬ 
neare, che supera la moda 
odierna dei formalisti russi ed 
è la loro eredità più impor¬ 
tante. Essi, infatti, non si li¬ 
mitarono ad affermazioni di 
tendenza. Centrarono i loro 
interessi sugli strumenti criti¬ 
ci, facendoli derivare non più 
da premesse estetiche generali 
ma dall’analisi descrittiva della 
stessa letteratura o, più esat¬ 
tamente, dall’operazione poe¬ 
tica. 

Specificità della 
opera d'arte 

Dopo questo avvertimento 
sulla difficoltà dei saggi e do¬ 
po queste rapide notizie, pos¬ 
siamo permetterci anche una 
domanda più semplice. Come 
si colloca Tynjanov? La rispo¬ 
sta comporta, mi pare, due 
piani di osservazione. E cioè 
si può parlare anzitutto dei 
legami con la cultura dell'epo¬ 
ca e della posizione partico¬ 
lare nel gruppo di cui lo scrit¬ 
tore fece parte accanto a Sklov- 
skij e a Jakobson, i più noti 
finora al pubblico italiano. La 
risposta di fondo è contentila 
nelle pagine sul « linguaggio 
poetico» cui il critico attri¬ 
buisce il ruolo protagonista 
nei fatti letterari. Egli ricerca 
la specificità dell’opera d'arte 
considerandola come nn a tut¬ 
te » dinamico e opponendo 
questo c dinamismo • alla sta¬ 
ticità e alla immobilità della 
a immagine • poetica di cui 
tanto sì parlava in sede este¬ 
tica nel primo quarantennio 
del Novecento. Nel linguaggio 
I accento e spostato da Tynja¬ 
nov sul « ritmo » e sull'intera¬ 
zione delle soe varie compo¬ 
nenti come fattori individuan¬ 
ti © « dominanti s del discor¬ 
so poetico. 

Questa lunga analisi non si 
può ridurre ad una formula. 
Cerchiamo, dunque, di spie¬ 
garla (o di semplificarla) al¬ 
trimenti. Tynjanov parte da 
una versione a dinamica • an¬ 
che del materiale linguistico, 
preferendo restare sul terreno 
delta analisi dirette dei te«ti 
e dei documenti piuttosto che 
generalizzare. 

Tynjanov sostiene di aver ri¬ 
cavato < questo metodo dalle 
esnerienze della vita oltre che 
dallo studio. « Senza la mia 
infamia non a v r ei mai capilo 
la storia. Sansa la rirolmione 
non avrei mai capito In lette- 
rmtmrm », aratola nella tua nato- 
biografia, ricordando le anima¬ 
te dispute con gli amici sulla 
« «natura del verro » avvenute 
poco dopo l’Ottobre 1917 in 
una condizione che compren¬ 
derà ala /ante, la strada vuo¬ 


te,- servizio e lavoro come non 
mai a. 

La riflessione da cui è nata 
la teoria del ritmo poetico 
trova, dunque, basi di verifica 
anche nella storia vissuta. Nel 
lavoro collettivo di quegli an¬ 
ni si opera uno spostamento 
di rilievo. La generazione pre¬ 
cedente aveva insistito sulla 
« forma » dell’opera d’arte. La 
nuova generazione spostava i 
propri interessi verso il « si¬ 
gnificato n. Quindi, ei elabora¬ 
vano procedimenti idonei ad 
un approccio a scientifico » 
dell’arte. Non per nulla il poe¬ 
ta Chlebnikov, come ricorda 
lo stesso Tynjanov, insegnava 
che la poesia, per i metodi, 
<i è vicina alla scienza » e op¬ 
poneva alle squisitezze formali 
dei simbolisti il a poeta-scien¬ 
ziato col vessillo del matema¬ 
tico Lobacevskij ». Quanto più 
si procede tanto più l’elabo¬ 
razione critica ripudia la nor¬ 
matività per studiare i rap¬ 
porti che legano e differenzia¬ 
no i vari campi semantici. 

Vocabolario 
della vita 

Nella raccolta edita da a De¬ 
dalo d un grande interesse di 
lettura ha, in questo senso, il 
saggio che Tynjanov dedicò al 
a vocabolario di Lenin polemi¬ 
sta ». Tynjanov riassume am¬ 
piamente la particolare conce¬ 
zione leniniana saH'nso con¬ 
creto della parola come arma 
rivoluzionaria per demistifica¬ 
re il nemico di classe: a Biso¬ 
gna solo che la frase non oscu¬ 
ri la ragione », affermava Le¬ 
nin. < Quando si parla di "rivo¬ 
luzione", di ”popolo rivoluzio¬ 
nario", di "democrazia rivolu¬ 
zionarla’’... bisogna chiedere: 
della rivoluzione di quale clas¬ 
se si parla? Della rivoluzione 
contro chi? » Ossia: qnata si¬ 
gnificato di classe diamo alta 
nostre parole? Tynjanov nota 
che l’oratoria leniniana, par¬ 
tendo da a parole livellate » 
opera un trasferimento sn un 
a piano lessicale concreto ». Ad 
esempio, la domanda a contro 
chi? » qualifica sostanzialmen¬ 
te la parola a rivoluzione » che 
l’abuso e le mistificazioni han¬ 
no livellato. Quindi, smasche¬ 
ra l’abuso nel semplice movi¬ 
mento della frase. Ora, avver¬ 
to Tynjanov, la frase ha nn suo 
potere sul significato. Il signi¬ 
ficato non è chiuso in modo 
immobile e statico nella parola- 
immagine. Esiste nn « piano 
lessicale che fa scoprire nella 
parola ora questo ora quel le¬ 
game con il complesso delTuni¬ 
tà lessicale »• I vari significati 
che la parola singola ha acqui¬ 
stato attraverso la sua storia, 
sono rimessi in movimento dal¬ 
la funzione che le si attribui¬ 
sce nel discorso, ma acquista¬ 
no anche sfumature deviami e 
cariche di nuovo significato. 
Ad es. la parola « rapo » pnò 
significare « testa » o. per tra¬ 
slato, a colai che comanda ». 
ma può essere osata con si¬ 
gnificati intermedi (a senza ca¬ 
po né coda ») che si ricondu¬ 
cono alla sua a unità interna ». 
Quindi, il metodo si propone 
di individuare il campo opera¬ 
tivo deila parola singola e le 
azioni deviami o a deforman¬ 
ti » della frase insistendo sulla 
dinamicità e sulla vitalità dei 
fatti verbali. 

Per capire l'importanza dì 
questo anti dogmatismo mi pa¬ 
re che la teoria dì Tynjanov 
sia da studiare al di fuori di 
un contesto polemico e in un 
quadro più vasto di modifi¬ 
cazioni socio-linguistiche. Ty¬ 
njanov più di ogni altro mette 
a fuoco i mutamenti che l'am¬ 
pliarsi progressivo delle cono¬ 
scenze produce nella lingua a 
partire dal « vocabolario • (il 
vocabolario vìvo, non quello 
registrato per comodo di con¬ 
sultazione) per organizzarsi poi 
nella dinamica del discorso 
(poetico, oratorio, parodico, 
ece.). Il che riflette ima crisi 
delta strutture contemplate dal¬ 
le regole della vecchia gram¬ 
matica. Quindi, la necessità 
di riscoprire le leggi interne 
di questo movimento in cono 
fra letteratura e vita e che, 
com’egli sosteneva, dovrebbe 
portarci a identificare la dia¬ 
lettica di questi due momenti: 
« lo studio deir eroi azione let¬ 
teraria è possibile solo se con¬ 
sideriamo la letteratura come 
una serie, un sistema in corre- 
lesiona eon altre serie a si¬ 
stemi, a condizionato da assi s. 

Michofe Rigo 


Le Ville Venete.. Se ne parla 
ormai da più di un decennio 
grazie all’appassionata batta¬ 
glia di Giuseppe Mazzotti che 
ha fatto luce su un episodio 
artistico sino a prima cono¬ 
sciuto soltanto dagli speciali¬ 
sti. Sono circa duemila e le 
incontriamo dovunque sulla 
terra che fu già dominio vene¬ 
ziano: ai margini della città, 
nel verde lussureggiante della 
piana, lungo ftuml e riviere e 
stri colli che precedono l’im¬ 
pennarsi del rilievo alpino. 

Abbiamo parlato di episodi 
architettonici, e in questo sen¬ 
so il fenomeno assunse rilie¬ 
vo grandissimo non solo per 
i numerosi capolavori espres¬ 
si, ma perché documenta in 
modo ininterrotto e continuo 

10 sviluppo di un settore as¬ 
sai ampio dell'edilizia civile 
in Italia. Una vicenda inizia¬ 
ta con la trasformazione, a 
partire dal Quattrocento, di ca¬ 
stelli medioevali e continuata 
con la costruzione di elegan¬ 
ti palazzetti gotici dai bei fi¬ 
nestrati decorati con i motivi 
cari alla moda internazionale 
del momento. Ma già i tem¬ 
pi maturavano verso i ritmi 
pacùti e organici delle costru¬ 
zioni rinascimentali che con il 
Falconetto e le sue padovane 
costruzioni Comaro ebbero un 
decisivo salto di qualità. Que¬ 
sto nome, U Sansovino e il 
Sanmicheli prepararono il eli- 

La «Malcontenta» e il Burchiello in navigazione sul Brenta ma da cui doveva lievitare la 

figura del Palladio, cosi in¬ 
contrastabile e vitale da rag¬ 
gelare, con i suoi moduli me¬ 
ravigliosamente classici, ogni 
ricerca ulteriore che pur tro¬ 
va qualche breve spazio attor¬ 
no ai nomi del Longhena, del 
Pìzzocaro e, più modestamente, 
del Muttoni, del Calderara e 
del Borella. Ma il significato 
artistico dette ville venete va 
al di là di quello, di per sé 
già ampio, dell’aspetto costrut¬ 
tivo: l’ornamento dei giardini 
e degli ambienti interni mobi¬ 
litò pittori e scultori che tra¬ 
sformarono sovente le ari¬ 
stocratiche e quasi perfette 
« macchine da abitare » in glo¬ 
riose esaltazioni dei modi 
espressivi del tempo: i nomi 
del Veronese e del Tiepolo, 
quelli del Vittoria e di altri 
minori, ma fecondissimi come 

11 Marinali, lo stanno a dimo¬ 
strare. 

Se il fenomeno va visto prin¬ 
cipalmente sotto l’aspetto del¬ 
la realizzazione artistica, vi so¬ 
no altri versanti più promet¬ 
tenti e meno divulgati da sco¬ 
prire. Quello storico-sociale ad 
esemplo, che può suggerirci la 
ragione del formarsi e del tra- 
dizicmalizzarsi di un cosi vi¬ 
stoso avvenimento. Nel Cin¬ 
quecento Venezia era, grazie 
ai traffici con l’Oriente e a 
un’accorta strategia mediterra¬ 
nea, U più ricco e potente sta¬ 
to europeo. Uno stato in pu¬ 
gno a cento famiglie consuma¬ 
ta maestosa facciata della Villa Pisani a Stra I te al potere, legate fra loro da 




Le « colonne » del noto giornalista americano Art Buchwald 

Una satira della «grande società» 
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Una striscia di Al Capp per « Li’l Abner collaudatore capo » (pubblicata su « Linus », agosto IMI). L'eroe di Al Cepp, in 
questa storiella della « grande società » è un collaudatoré di materassi che cava il suo buco, con dollari e a pupe », sulla 
strada americana indicata dallo slogan: « Quando non basta una lobotomia a darvi la paca sospirata, provate uno dei nostri 


materassi » 

Una faccia illuminata di scet¬ 
ticismo riprodotta sulla coper¬ 
tina è la più eloquente in¬ 
troduzione al libro di Art 
Buchwald Sono un figlio della 
graaaaagnde società (Bompia¬ 
ni, 2000 lire) che raccoglie una 
serie di « colonne » del notissi¬ 
mo giornalista americano ap¬ 
parse sui giornali di decine di 
Paesi. 

In quella faccia e in quelle 
sei « a » sparate come una 
raffica c’è tutto il sarcasmo 
che Buchwald riserva alla so¬ 
cietà di cui si proclama figlio 
e di cui, con perverso talento, 
distrugge i miti. 

D meccanismo della satira 
di Buchwald è semplice: intro¬ 
durre nella realtà elementi pa¬ 
radossali, più veri della real¬ 
tà stessa quale appare sui gior¬ 
nali, alla televisione, nel di¬ 
scorsi degli uomini politici, 
nelle dichiarazioni dei gover¬ 
nanti, nelle parole dei genera¬ 
li. Cosi si vede che cosa c’è 
in quel mostruoso giocattolo 
che è la Grande Società ame¬ 
ricana, quello che si fa dietro 
le quinte, nella «stanza del 
bottoni » della Casa Bianca. 

Johnson e Lady Bini, il vi¬ 
ce presidente Humphrey, il se¬ 
gretario di Stato Dean Rask, 
la CIA, i generali, i guerrafon¬ 
dai, l nateti sano ovviamen¬ 


te i bersagli preferiti di Bu¬ 
chwald. 

Dean Rusk — dice Buch¬ 
wald — ha un sensibilissimo 
apparecchio applicato al cra¬ 
nio col quale è in grado di 
accertare, in pochi secondi, se 
le offerte di peoe dei vietna¬ 
miti sono sincere. E natural¬ 
mente l’apparecchio dice sem¬ 
pre «no». Dean Rusk, ovvia¬ 
mente, l’apparecchio attacca¬ 
to al cranio non ce l’ha, ma 
è come se.ee lo avesse, per¬ 
ché ad ogni proposta dei viet¬ 
namiti risponde sempre, rapi¬ 
do e sicuro, « no ». Cosi nessu¬ 
no ha mai tenuto una confe¬ 
renza stampe (quella descrit¬ 
ta nel peno intitolato Esca¬ 
lation) in cui in pochi minu¬ 
ti il numero dei soldati ameri¬ 
cani inviati nel Vietnam pas¬ 
sa, in un crescendo rossinia¬ 
no, da mille a un milione. 
Ma certamente è difficile ren¬ 
dere meglio, sulla pagina, la 
criminale escalation degli Sta¬ 
ti Uniti contro il popolo viet¬ 
namita. 

Così la scoperta della Cina 
Rossa che porta lo scompiglio 
tra gli esperti della Casa Bian¬ 
ca, può apparire una brillan¬ 
te trovata, mentre non è che 
la riproducane ki termini di 
mtiia efficacissime, di una in¬ 
credibile realtà. 


E la triste aorte di un tale 
signor Sidney, l’ultimo ame¬ 
ricano rimasto a Santo Do¬ 
mingo dove gii Stati Uniti so¬ 
no intervenuti come gendar¬ 
mi del mondo, diventa l’em¬ 
blema dei pretesti della Casa 
Bianca per reprimere i mo¬ 
ti di liberazione. I c mari- 
nes », ufficialmente, sono in¬ 
tervenuti per proteggere e far 
evacuare gli americani residen¬ 
ti a Santo Domingo. Il signor 
Sidney arriva per ultimo e 
non può partire: i c mari- 
nes» lo trattengono a forza 
perché se parte lui non po¬ 
tranno più giustificare la loro 
presenza in quel Paese. Cosi il 
signor Sidney resta e, come 
Buchwald gli fa dire da 
un generale dei «marines», 
«quando 1 maestri di scuola 
chiederanno ai loro scolari 
chi ha salvato la Repubblica 
Dominicana dal comuniSmo, | 
ragazzi sapranno rispondere 
col suo nome, Sidney». 

Forse nessuno créde che 
Jack lo Squartatore sarebbe 
stato assolto e nominato so» 
riffo se fosse stato processa¬ 
to nella contea di Lowndea, in 
Alabama. Ma la faccenda di¬ 
venta credibile se ai ricorda, 
oome fa Buchwald, che In 
quella contea una giuria he 
dichiarato « non colpevole » \m 


noto personaggio che aveva 
ucciso uno studente durante 
una dimostrazione per i di¬ 
ritti civili e se si ricorda che 
una giuria americana mandò 
assolti gli assassini di Vida 
Li uzzo, una dorma che lotta¬ 
va per l’emancipazKioe dei ne¬ 
gri. 

In questa chiave, per cui il 
paradosso e il grottesco sono 
la proiezione esasperata ma 
vera delia realtà. Art Buch¬ 
wald « smonta » la Grande So¬ 
cietà americana. Qualche sci¬ 
volata nell’umorismo meccani¬ 
co e troppo facile e anche nel 
qualunquismo (i « pezzi » sul¬ 
la frustrazione delle danne, 
sulle teorie del dottor Spock 
circa i bambini e le feste, sul 
movimento studentesco) non 
co m p ro mettono il valore della 
denuncia di Buchwald, la sua 
democraticità, la sua grande 
capacità di castigare le cose e 
gh uomini, ridendo. 

E se è vero, com’è vero, 
che solo ciò che è sondo, 
valido e autentico può resi¬ 
stere al ridicolo, leggendo il 
libro' di Buchwald si ha la 
conferma che dall’Amerioa uf¬ 
ficiale caia a Moro e a Sa¬ 
na* non zi salva ideata. 

Ennio Bona 


complessi e solidissimi interes¬ 
si economici, nettamente stac¬ 
cate, grazie alla paratìa forma¬ 
ta da una vasta miscellanea di 
ceti subalterni, dal popolo mi¬ 
nuto. Ma una così vasta con¬ 
centrazione di potere econo¬ 
mico, che aveva portato inizial¬ 
mente a una proiezione mili¬ 
tare sulla terraferma per ga¬ 
rantire lo spazio al potere po¬ 
litico, si tramutò in una cor¬ 
sa alla terra che più dei com¬ 
merci offriva garanzia di sta¬ 
bilità e sicurezza, e, su un pia¬ 
no più epidermico, alta neces¬ 
sità di commentare la raggiun¬ 
ta potenza con fatti esibizio¬ 
nistici. 

La scelta di una classe diri¬ 
gente qual era quella venezia¬ 
na aperta agli influssi dì tutta 
Europa e dell’Oriente, quindi 
profondamente culturahzzata, 
cadde sulla « dimora », quella 
di città e l’altra di campagna, 
trasformata in una summa di 
valori che ne sono lo specchio 
fedele e che implicava sempre 
almeno nel secondo caso, un 
immenso possedimento terrie¬ 
ro che turbe di schiavi-conta 
dini zappavano, seminavano, 
rendevano ogni anno fertile. 

Dicevamo che a la villa di 
campagna » nasconde dietro di 
sé l’aspirazione del patrizio ve¬ 
neto di dare, con il possesso 
della terra, una solida base 
economica alle fastose ma pur 
sempre fragili sue fortune 
mercantili. Un esame dei no 
mi che appaiono legati alle 
costruzioni più rappresentati 
ve erette tra il XVI e il XVII 
secolo, lo potrebbe facilmente 
dimostrare. Sono sempre gli 
stessi, mescolati, uniti, poi 
divisi, ma mai aperti a intru 
sioni nuove, ad apporti rivelan¬ 
ti una struttura sociale in mo¬ 
vimento. I « padri della repub¬ 
blica», circondati da una cor¬ 
te di cicisbei e damine inci¬ 
priate, feroci nello smorzare 
ogni levata di scudi di chi, nel¬ 
le altre città venete, tentava 
di scalzare il loro potere, sot¬ 
tilmente paternalistici con la 
massa contadina affamata e ti¬ 
morata di dio, sapevano ben 
difendere t personali interes¬ 
si. Abbiamo parlato di cento 
nomi. E le altre ville? A parte 
le proltferazionl familiari, le 
residenze multiple e quelle ab¬ 
bandonate per capriccio, ne 
resta un notevole numero a 
cui va trovata la motivazione 
sociale. 

Basta vederle per capire 
quanto esse siano, anche sul 
piano stilistico, subalterne a 
quelle della grande aristocra¬ 
zia. Case semplici, riferentist 
sempre ai modelli più nobili, 
ma tirate su al limite delle 
possibilità, abbellite di pochi 
elementi decorativi in grado di 
avvicinarle, nell’aspetto, alle re¬ 
sidenze dei signori. Se le eco¬ 
nomie schiettamente agricole 
denunciano una frattura al 
vertice che divide il ceto dei 
possidenti dalla massa conta¬ 
dina, quella veneziana rivela, 
a differenza di gran parte de¬ 
gli stati europei del tempo la 
complessità tipica dell’econo¬ 
mia mercantile. Era nata, m 
sostanza, una sorta di piccola 
e media borghesia, con un suo 
limitato spazio sociale ma non 
politico, che consentiva al si¬ 
stema la necessaria funzionali¬ 
tà. Da questo spazio nasce la 
pletora dei ripetitori, degli epì¬ 
goni di buon gusto e no, che, 
secondo quel tipico meccani¬ 
smo noto anche nella nostra 
società consumista come « ter¬ 
mine di identificazione socia¬ 
le » cerca nella casa di campa¬ 
gna, se pur pìccola e mode¬ 
sta, la convalida di una perso¬ 
nale affermazione. Un’area 
umana superficiale, godereccia, 
incline al gioco, al fronzolo, 
viva solo della dimensione del 
recitativo e dell'esibizione 
smaccata. 

Ma qui l’analisi passa a un 
risvolto successivo, a quei fat¬ 
ti di costume dei quali il re¬ 
gistratore più attento e acuto 
fu certo il Goldoni. La docu¬ 
mentazione comunque è fittis¬ 
sima, nei quadri, nelle statue, 
nelle cronache del tempo, e 
permette di ricostruire il vol¬ 
to preciso di un ambiente uma¬ 
no, dei suoi valori e del suo 
modo di vivere. A guardare in 
superficie tutto sembra perfet¬ 
to, appagato, rivolto alla glo¬ 
rificazione dell’esistenza; poi, 
a scrutare tra le pieghe, ecco 
i risvolti penosi, i rapporti du 
rissimi cd di là degli inchini 
e della cortesia. 

Le duemila ville sono spar¬ 
se, con minore o maggiore m 
tensiià, in tutte le provmae 
venete e in quelle del Fnult. 
Al frettoloso viaggiatore estivo 
sarà impossibile vederne anche 
la più piccola parte. Tra le 
più significative, a chi si di¬ 
sponesse a un viaggio in gra¬ 
do di permettere qualche so¬ 
sta o deviazione, segnaliamo 
quelle lungo la Riviera del 
Brenta, percorribile anche da 
Venezia a Padova in battello, 
tra cui spiccano la p alladia na 
« Malcontenta » eia regale Vil¬ 
la Pisani; le ville di Vicenza, 
la Valmarana, per gli affre¬ 
schi del Tiepolo, e la t Roton¬ 
da », tra le più alte opere di 
Palladio; ancora di lui, la Go- 
di-Valmarana a Lancio, la 
Emo a Fanzolo e la Barbaro, 
con le splendide pitture del 
Veronese, a Maser. Da ultimo 
la grandiosa Villa Contarini, 
a Piazzala sul Brenta, e la 
Manin, a Passariano, che con 
adiacenze e porticati formano 
il fulcro organizzativo dei sin¬ 
goli paesi. 

Aurelio Natali 



E’ il momento di dare battaglia 
per la riforma della RAI-TV 


Caro direttore, ho letto su 
l'Unità che è stata rieletta la 
Commissione di vigilanza del¬ 
la RAI-TV. Ho visto che ne 
fanno parte compagni di 
grande prestigio e autorità 
come il compagno Pajetta e 
il compagno Lama, oltre al 
compagno Lajolo, che è il 
veterano della Commissione. 
Tutto bene: ma questa com¬ 
missione conterà davvero e 
otterrà qualcosa? Ho visto le 
prime iniziative e le approvo, 
sia quella dell'inchiesta sul 
comportamento elettorale del¬ 
la RAI-TV sia quelle per co¬ 
noscere i collaboratori reali 
e ì molivi per cui non osano 
parlare del RIFAR. Ma appro¬ 
deranno a qualcosa? 

Grazie per la risposta. 

AUGUSTO ROMAGNOLI 
(Roma) 


Il fatto stesso che tu abbia 
subito notato che, sia tra 1 
senatori che tra i deputati, 
i gruppi parlamentari abbia¬ 
no designato compagni di 
autorità e prestigio come 
Pajetta e gli altri a far parte 
della Commissione sta a si¬ 
gnificare che si vuol dare 
battaglia alla RAI-TV per otte¬ 
nere la riforma organica e 
e la obiettività politica. La 
prima si otterrà facendo ap¬ 
provare la legge di riforma 
(e, come aveva annunciato 
Longo nel Comitato Centrale, 
noi la proporremo attraverso 
un referendum popolare), e 
ripristinando i poteri della 
Commissione parlamentare 
perchè possa assolvere ai suoi 
effettivi compiti a nome del¬ 
l’intero Parlamento, unico or¬ 
ganismo competente a tute¬ 
lare l’obiettività politica della 
RAI-TV. 

Non è la prima volta che 
su l'Unità io rispondo a do¬ 
mande che riguardano questo 
tema, ma voglio ripetere per 
sommi capi alcuni argomenti, 
perchè questi primi mesi del¬ 
la legislatura debbono essere 
decisivi a modificare l’attività 
della RAI-TV. Intanto chi si 
trova nella illegalità rispetto 
ai teleutenti e alle leggi dello 
Stato, e innanzitutto con la 
Costituzione repubblicana, so¬ 
no proprio i dirigenti della 
RAI - TV e il governo. La 
RAI-TV è nell’illegalità per¬ 
chè fissa un canone di abbo¬ 
namento di 12 mila lire che 
non è contemplato da alcuna 
legge dello Stato; perchè è 
un’azienda a partecipazione 
statale, ma né il Parlamento 
né altri possono conoscere 
come spende la montagna di 
miliardi che Incassa dagli ab¬ 
bonamenti e dalla pubblicità. 
Larga parte dei programmi, 
compresi quelli pubblicitari, 
sono spettacolo, ma la RAI-TV 


non ha nessun collegamento 
col ministero, appunto, dello 
spettacolo ed è così impedito 
ogni coordinamento con le 
altre forme di spettacolo (ci¬ 
nema, teatro, enti lirici) che 
sono tutti in grave crisi. Ma 
l’illegalità nasce innanzitutto 
dal pronunciamento della Cor¬ 
te costituzionale che denuncia 
il fatto che la RAI-TV dipen¬ 
de ed è al servizio del go¬ 
verno mentre dovrebbe esse¬ 
re al servizio dello Stato, 
per cui, mentre è pagata con 
i soldi di tutti serve sempre 
e soltanto 1 partiti di governo 
e naturalmente « in primis » 
la Democrazia cristiana. 

Ebbene, In questi primi me¬ 
si di legislatura ci sono le 
possibilità per mutare radt- 
calmente la situazione. Tutti 
1 gruppi parlamentari, tranne 
la DC, sono per la riforma, 
tutta la stampa è critica ver¬ 
so la TV: e noi siamo decisi 
a non lasciare via d’uscita 
al sopruso governativo della 
RAI-TV. 

Ma il fattore decisivo per¬ 
chè la battaglia possa essere 
di massa e vittoriosa è rap¬ 
presentato dalla partecipazio¬ 
ne di tutto il partito, di tutti 
gli utenti, di tutta l’opinione 
pubblica. 

E’ cosa possibile e non dif¬ 
ficile come hanno dimostrato 
i convegni, le manifestazioni, 
le petizioni che abbiamo or¬ 
ganizzato in questi anni e le 
brecce aperte In Parlamento 
con l’inizio della discussione 
delle proposte di legge nelle 
commissioni della Camera dei 
deputati. Ma occorre una par¬ 
tecipazione attiva e costante 
dei cittadini. Intanto prote¬ 
stando ogni volta che si rav¬ 
visa un sopruso, una men¬ 
zogna, una mancanza di in¬ 
formazione e di obiettività e 
presentando proposte e richie¬ 
ste alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza che oro 
ha sede presso il Senato della 
Repubblica Di ogni lettera è 
bene mandare copia al com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta o ad 
altro membro della Commis¬ 
sione. 

Bisogna poi riprendere e 
coordinare le varie iniziative 
che sono sorte soprattutto 
durante la campagna eletto¬ 
rale in molte province. Si de¬ 
ve in sostanza con una unità 
di iniziativa nel Parlamento 
e nel Paese, determinare le 
condizioni per mettere la 
RAI-TV al servizio del pub¬ 
blico e non dei potentati della 
Democrazia cristiana. 

Se tutti diamo una mano, 
questa è la volta buona. Ma 
bisogna operare e battersi 
con continuità. 

DAVIDE LAJOLO (Ulisse) 


Che differenza c’è Cari marines. 


per le targhe fino a quando 

tra Brindisi e Rlio ? sarete di passaggio ? 


Due anni or sono comperai 
per lavoro un’auto « 600 » 
multipla targata Como. Allo¬ 
ra avevo la residenza a San- 
donaci fBrindisi) e quindi, 
facendo il trapasso, dovetti 
cambiare la targa e mettere 
quella di Brindisi. Mi recai 
all’ACl, a Brindisi, mi fecero 
pagare circa 6 000 lire e mi 
dissero di tornare dopo una 
decina di giorni. Dìfatti dopo 
10 giorni ritornai, consegnai 
la targa di Como c loro mi 
diedero quella di Brindisi. 
Tutto qui. 

Ora ho portato la mia resi¬ 
denza a Garbagnate Milanese 
e di nuovo ho dovuto cam¬ 
biare le targhe per mettere 
quelle di Milano. Circa 40 
giorni fa andai dunque al¬ 
l’ACl di Rho e feci la do¬ 
manda, pagando 6.015 lire. 
L’impiegato mi disse di ripas¬ 
sare tra 15-20 giorni. 

Sono ritornato dopo 25 
giorni e un’altra impiegata mi 
ha ritirato la ricevuta delle 
6.015 lire e mi ha fatto pa¬ 
gare ancora 9.500 lire, dicen¬ 
domi che le 6015 le doveva 
mandare a Brindisi, e di ri¬ 
passare tra altri 4-5 giorni. 
Dopo 5 giorni sono passato, 
ma le targhe non erano an¬ 
cora pronte. Mi chiesero il 
libretto e mi dissero di tor¬ 
nare tra 4-5 giorni. 

Ora vorrei sapere come mal 
a Brindisi si fanno pagare 
6 000 lire e in 10 giorni si 
consegnano le targhe, mentre 
a Rho si fanno pagare 15300 
lire e dopo 40 giorni ancora 
debbo andare avanti e in¬ 
dietro. 

RENZO DE FILIFPIS 

(Garbagnate • Milano) 


Sempre di moda lo 
stile «ventennio» 

Lavoro entro il recinto fer¬ 
roviario di Bologna V.O. (l'ex 
Piccola Velocità) a Bologna 
Ravone. Questo mi obbliga 
purtroppo ad osservare quasi 
giornalmente uno spettacolo 
triste e grottesco insieme: un 
gran movimento di carri ar¬ 
mati che tengono caricati o 
scaricati con grande impiego 
di personale, specializzato o 
non, che opera agii ordini 
martellanti di ufficiali. Gran 
vociare, gran gestire, gran 
• petto in fuori » e occhi dila¬ 
tati da parte di costoro, (dia 
maniera deprimentemente en¬ 
fatica di moda durante il 
ventennio fascista. 

Sempre giornalmente o qua¬ 
si, in fondo allo Scalo, st 
svolge un altro movimento, 
ma m questo coso di sempli¬ 
ci automezzi militari. Malgra¬ 
do la minore « marzialità » 
di questi camkms rispetto ai 
carri armati il clima i lo 
stesso, grottesco e guerriero, 
con ufficiali in perfetto stile 
ventennio. 

Ora io domando: ma è pro¬ 
prio necessario infatuare, ol¬ 
tre che tartassare, queste po¬ 
vere reclute? E’ p r o p ri o ne¬ 
cessario dare simili spetta¬ 
coli? 

E»uahl.„ 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


In un periodico di Roma 
fa Corriere dei Costruttori •) 
leggo la notizia del a grande 
complesso edilizio per le for¬ 
ze ÙSA a Napoli ». Si tratta 
dt un vastissimo complesso 
di edifici (ad Agnano) nei 
quali saranno d’ora in poi ac¬ 
centrati tutti i serviri e le 
attività del comando Naval 
Support Activity, ecc. ecc. Si 
apprende inoltre che « parte 
degli alloggiamenti verranno 
occupati dai marines di pas¬ 
saggio per Napoli ». Cari ma¬ 
rines, fino a quando sarete 
di passaggio per Napoli? Pen¬ 
so inoltre — ma spero di er¬ 
rare — che il vasto comples¬ 
so sarà stato pagato coi no¬ 
stri soldi. 

FRANCESCO CARTA 
(Roma) 


A proposito 
di «via stretta» 

A commento e a giustifica¬ 
zione dell’Enciclica papale 
che condanna ogni metodo di 
contenimento delle nascite, 
si parla di evia stretta » da 
percorrere, cioè di sacrifici da 
compiere in nome di superio¬ 
ri valori religiosi e morali. 

Per quanto mi riguarda non 
vedo che valore possa avere 
tutto ciò di fronte al tremen¬ 
do pericolo dell’esplosione de¬ 
mografica e delle sue conse¬ 
guenze, che pur l’Enciclica ri¬ 
conosce. Comunque a proposi¬ 
to di t via stretta » mi chiedo 
perchè le massime gerarchie 
vaticane non danno per prime 
un esempio percorrendo quel¬ 
la che porta al pagamento al¬ 
lo Stato italiano dei miliardi 
di tasse finora sistematicamen¬ 
te evase. 

Certo qtiesta è una via stret¬ 
tissima; è un sacrificio che 
brucia, ma se si vuoi dare 
un esempio di distacco dagli 
interessi terreni e materiali, 
questa sarebbe la migliore oc¬ 
casione. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Infortunio 

all’esame 

dell’Istituto 

infortuni 


Il 9 e 10 marzo scorso si i 
svolto a Bologna un concor¬ 
so per 25 posti di applicato 
deJTlNAIL, e stranamente il 
compito di aritmetica dato a- 
gli esaminandi... era già bello 
e svolto su un libro di Emilio 
Montanari, Edizioni Maliptero 
di Bologna, pag. 63. 


Sembra onesta .una cosa si¬ 
mile? Quanto meno per que¬ 
gli esa min andi che hanno a- 
vuto la possibilità di avere 
p rim a tra le mani quel libro, 
le possibilità di riuscita sono 
state senz’altro maggiori 
Si pagano I professori com¬ 
ponenti le commissioni d’esa 
me perchè facciano cadere la 
scelta dei compiti da dare a- 
gli esaminandi sul libri di pro¬ 
blemi svolti? 

C.O. 

(Grosseto) 
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Nel Giro di Romagna valido 
anche come prova tricolore 


BOSSI - MACH PER ['«EUROPEO» Le maglie azzurre 
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Il campione europeo CARMELO BOSSI 


I biancazzurri in ritiro a Cerveteri 


Domenica la Lazio 
gioca a Grosseto 

HH convoca Evangelista al posto di Sclocchini al quale sarà in¬ 
gessata la mano destra - Il mini-torneo vinto dalla squadra di Losi 


Una corta schiarita sull'oriz- 
zonto organizzativo hiancazzur- 
ro: domenica prossima la squa¬ 
dra giocherà, quasi sicuramente, 
contro il Grosseto in notturna, 
menti e per la preparazione si 
sta attendendo una risposta dal 
Nord America |«r una tournée 
precampionato. 

Intanto da oggi saranno 23 i 
giocatori a disjiosizione di don 
Juan Lorenzo, nel ritiro di Cer¬ 
veteri raggiunto ieri sera da 
Mazzola li. Onor. Fontana. Dol- 
za. Anzuini, Massa e Lorenzet- 
ti, accompagnati da lavati, 
mentre gli altri lo raggiunge¬ 
ranno questa mattina accompa¬ 
gnati da Lorenzo, uesti i 23: 
Di Vincenzo. Fioravanti, Zanet¬ 
ti. Facco, Dolza, Onor, Soldo. 
Fontana, Martella. Mastello. Au- 
zuini. Marchesi. Governato, 
Gioia, Cucchi. Rinero. Massa, 
Mazzola. Di Puccluo. Fortunato. 
Ghio. Morrone e Dolso. 
i Rispetto a Pievepelago man¬ 
cano all'appello Leardi. Mar¬ 
chetti. Ferioli e Di Carlo che 
don Juan ha destinato alla « De 
Martino ». mentre vi figurano 
quattro nomi nuovi: Massa, 
Mazzola. Anzuini c Onor. Non 
è escluso che Carosi. il quale 
ha avuto un lungo colloquio con 
il presidente Lenzim. raggiunga 
i compagni a Cerveteri. il che 
preluderebbe alla sua confer¬ 
ma tra le file «iella I-azio. An¬ 
che Lorenzetti dovrebbe raggiun¬ 
gere. più tardi, i suoi compagni. 

Nel cor^o di un incontro av¬ 
venuto nella sede biartcazzurra. 

< Lorenzo ha fatto il punto sulla 
I preparazione svolta iln qui al- 
I l’Abetone e si è detto soddisfat- 
; to del lavoro svolto dai suoi 
■ uomini. Egli ha tenuto comun¬ 
que a sottolineare il clima fra¬ 
terno che si c instaurato tra 
« vecchi » e nuovi giocatori. Lo¬ 
renzo ha anche annunciato uf¬ 
ficialmente che Cerveteri sarà 
la < cittadella * laziale per tut¬ 
to l'arco della stagione e che 
si sono fatti passi presso il 
Coni, affinché la squadra possa 
disputare all'Olimpico la parti¬ 
tella infrasettimanale. 

Per Ferragosto è prevista una 
partitina in famiglia e I-orenzo. 
alla domanda **? si sarebbe vista 
la Lazio di campionato, ha fat¬ 
to orecchie di mercante. Ha det¬ 
to che schiererà qualche uomo- 
base. ma che per il resto sarà 
alquanto estemporaneo. 

Da segnalare infine che la 
questione del premio d'ingaggio 
di Mazzola II. sarà discussa ve¬ 
nerdì con il consigliere Giam- 


bartolomei. mentre Gioia ha fir¬ 
mato ieri sera. Corrono voci che 
Cei sarebbe stato chiesto dal- 
l'Atalanta e Adorni, i! terzino 
che è al minimo dello stipendio 
non avendo firmato la lista con¬ 
dizionata. entrerebbe nella ces¬ 
sione. 

Mini torneo giallorosso archi¬ 
viato con la vittoria della com¬ 
pagine di Losi. a Spoleto per 
HH non tutto fila secondo il 
giusto verso. L’infortunio di 
Sclocchini si è rivelato più serio 
del previsto. Il giovane portie¬ 
re. già della Tevere Roma, sarà 
ingessato alla mano destra dal 
prof. Rarnpoldi e forse per lui 
l'utilizzazione come terzo por¬ 
tiere di prima squadra, sarà 
! problematica. Al suo posto HH 
I ha convocato Evangelista. 

1 La « grana > D'Amato è sem¬ 


pre sul tappeto, ma visto che 
la questione del reingaggio sa¬ 
rà discussa dot» Ferragosto, in¬ 
sieme con quelle di Ginulfl, Car- 
penetti e Benitez, Herrera sem¬ 
bra abbia convinto i quattro 
a prendere parte all’incontro 
con lo Spoleto, in programma 
per domani. 

Da segnalare che le condizioni 
di Pizzaballa vanno miglioran¬ 
do: il giocatore accusa dei di¬ 
sturbi alle viscere, ma niente 
di allarmante, tanto che il por¬ 
tiere ha preso parte al mini- 
torneo. 

Infine Herrera osserverà sa¬ 
bato alcuni giovani che gli sono 
stati segnalati, e cioè: Anto- 
nelli (centravanti). Vallorani 
(mediano di spinta). Ciamanni- 
ni (interno ambidestro). Ciotto 
(centravanti) e Duvivo (stopper). 
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Relax o Pilipili? 


I. CORSA - PR. MONTEPUL¬ 
CIANO (U 550.000. vend.) 
Metri ISSO; 

Ragioniera (A. Nestl) — 

Euganeo (Ub. Baldi) — 

Divario (S. Orlandi) — 

Claudiana (R. Benedetti) — 
Maiorca (I Spanò) . — 

N.F.: Maiorca, Enganeo. 

II CORSA - PR TOMBOLO 
(I.. 800.000) 

Metri 1680: 

Alca pone (X. Bellei) 20.4 

Montramlto (Alea Baldi) 20 
Edace (Or. Orlandi) 19.3 

Giove (F. Lunghi) 21.1 

N.P.: Cdtre, Montramlto. 

Ili CORSA - PR. PRIMOLANO 
(L- 600.000, hand.) 

Metri 2060; 

Sparviero (M. Mattel) 233 

Consorte (A Biagml) 21.9 

Vigo (Or Orlandi) 21.5 

Briamo (L- Bottoni) 23.7 

Concìlio (X. Belle!) 22 2 

Avetrana (J. Chiaverini) 23.7 


Domenica i « big » 
al G. P. Camaiore 


I UDO DI CAMAIORE. 13 
La commissione tecnica del- 
Y Unione Ciclistica Italiana 
professionisti ha approvato il 
percorso del trofeo « Riviera 
della Versilia > che si dispu¬ 
terà U 18 agosto prossimo sul 
classico circuito del Pitoro. 
La gara è valida come ultima 
prova del Trofeo Cougnet. 

Il Trofeo ' della Versilia, 
che ha assunto anche la deno¬ 
minazione di «Gran Premio 
y- Camaiore» si snoderà lungo 
• • vm tracciato di 223 chilome- 
« tri. 

La corsa prenderà il via al- 
‘ li 11 da Camaiore: poi i cor- 

l'Jt.JSzLuÙi.' .".i? tir.W.V • '.v. 


ridori raggiungeranno Pietra¬ 
santa e quindi attraverso For¬ 
te dei Marmi e Viareggio pas¬ 
seranno da Ma ssa rosa per poi 
tornare a Camaiore. Questo 0 
percorso di un giro che verrà 
ripetuto cinque volte. 

Alla competizione che sarà 
considerata anche gara di 
preparazione per i mondiali, 
prenderanno parte tutti i pro¬ 
babili componenti la squadra 
azzurra su strada: già assi¬ 
curata la presenza tra gli al¬ 
tri di Gimondi, Bitossi, Mot¬ 
ta, Adorni, Dancelli, Taccone, 

| Balmamion e degli stranieri 
I Altìg Ritter e Maurer. 


Nel sottoclou il fiorentino Bertini affronterà 
Tiberia per il titolo italiano dei welter 

IL MATCH 
PER TV (Ore 22) 




ubano 
in ritiro 




Oggi a Montecatini 


Bada (L CanzI) 23 

Metri 2080: 

Occidente (I. Spanò) 19.5 

N.F.: Concilio, Avetrana, Fada. 
IV CORSA - PR. SOVICELLE 
(I» 600 000, classe genL) 
Metri 1660: 

Jerome (L. Turi) 21.9 

Mister Franco (M. Brogl) 26.8 
Virccnzino (C. Meli) 21,7 

Marqu.ta (GD Fiora¬ 
vanti) 21.S 

Illaro (G. Mori) 22.3 

Dakotino (A. Fontana) 21,1 

X.F.; Dakotino, Illaro. 

V CORSI - PR. MARINA 
(L. 525.000) 

Metri 1660: 

Fang (A B.agml) 23.8 

K:n!ey (X. Bellei) 22,3 

Decadrama (E. Bordoni) 23 5 
Amaraco (G. Volpiceli!) 22.5 

Riparia (S Orlandi) 25 

Fabretta (J. Chiaverini) 26 

Escobar (A Nestl) 25 J 

Monreale (A Carrara) 24.4 

V.«po delle Vali (S Ma- 
tarazzo Jr.) — 

Caprlce (C. Baldi) 24.5 

N.F.: Klnlev, Fang, Amaraco. 

VI CORSA - PR. SOZZANO 

(L. 600 004) 

Metri 2060: 

Poivara (FU. Bresci) 23.2 

Vapore (A Cannavaie) 23 .2 

Romolo (V. Boschi) 21.5 

Ivonne (F. Lunghi) 22,6 

Uelfa IN. Belle!) 26.2 

Metri 2080: 

Tavisa (I. Spanò) 21.9 

Volturno (D. Benedetti) 21.6 

N.F.: Romolo, Tavls*. 

VII CORSA - PR. PIETRA- 
SANTA (I- 1.654.400 ) 

Cruietro (A Blaginl) 23 

Cerway (Ub. Baldi) 21,4 

PtlIpUì (W Baroncini) 21.1 

Relax (OC Baldi) 21 

Rubens (E Gubelilnl) 22,1 

Sion (S Brlghentl) — 

N.F.: Relax, Plllpl!l. 

Vili CORSA - PR. F1ASCHE- 
RINO il. 700.000, Invito) 
Metri 1600; 

Soldo (Ub. Baldi) 22 

Fabìurza (M Mattel) 22,1 

Brenno (A Xeni) 20.4 

Ilex (Or. Orlandi) 20.9 

Esmt (A. Carrara) 20,3 

Sombrero Roaao (E. Bor¬ 
doni) *0.8 

Bacon (L. Canai) 19,9 

Saraceno (S. Orlandi) 20,9 

Marmlnl (X. Bellei) 24.3 

N.P.t Bacotl, Fabiana, Soldo. 

Duplice accoppiata: V • VIU 

Corta. 


Dal nostro inviato 

LIGNANO SABBIADORO 13 

A Lignano la gran passerel¬ 
la del lancio o del rilancio, 
è pronta per tutti i picchia¬ 
tori di buona classe e buona 
volontà. Per Carmelo Bossi, 
c l’uomo richiamo * dell’inte¬ 
ressante meeting allestito con 
scrupoloso impegno dall'Azien¬ 
da autonoma di soggiorno, il 
quale attende con l'unica e 
consueta preoccupazione del 
peso l'assalto che al suo ti¬ 
tolo continentale verrà portato 
dal colorato fighting Mack, 
per sbarazzarsene autorevol¬ 
mente od imboccare la stra¬ 
da decisiva delia propria car¬ 
riera rincorrendo l'accoppiata 
GrifTith-Mazzinghi e magari 
(se il problema del peso non 
lo danneggerà eccessivamen¬ 
te) Cokes per il mondiale dei 
welters, un titolo sicuramente 
più ambito e prestigioso di 
quello che il purosangue mi¬ 
lanese potrebbe contendere al 
vulcanico Sandro: nonché 
per Mack, giovane fighe- 
ter di Curacau, Antille olan¬ 
desi. dov'è nato il 15 settem¬ 
bre I94fi. giunto in questa ri¬ 
dente cittadina balneare ac¬ 
compagnato dai suoi angeli 
custodi Prakkev c Ruhling, 
dall'impresario Sabatini e da 
una valigia gonfia di rumoro¬ 
se quanto scontate «speranze». 

Diciamo pure speranze pre¬ 
suntuose. se il record di Mack 
deve essere in qualche modo 
indicativo: una sola volta, in¬ 
fatti. nelle occasioni in cui ha 
lasciato le arene pugilistiche 
situate sulle isole del Mar 
Caraibico (dov’è sempre ri¬ 
sultato vincitore) per cercare 
gloria e sostanza nel vecchio 
continente, il ragazzo ha avu¬ 
to fortuna. Gli è successo a 
Vienna, quando nel dicembre 
del '66 ha liquidato Oswald 
Lang. prima del limite, ma 
in seguito ha dovuto abbas¬ 
sare la cresta a Dortmund 
contro il mancino tedesco Qua- 
tor e a Helsinki per mano del 
finlandese Olii Maeki. 

Il match con Bossi rappre¬ 
senta per lui la tappa più 
importante. l’« occasione d'o¬ 
ro » — come dice il suo pro¬ 
curatore in Europa, signor 
Ruhling — per avvicinarsi a 
Cokes. ma a meno di clamo¬ 
rosissime sorprese Mack do¬ 
vrà rinfoderare le sue ambi¬ 
ziose intenzioni. 

Anzi, se effettivamente il 
giovanotto delle Antille olan¬ 
desi dovesse rivelare sul ring 
quelle caratteristiche di pugi¬ 
le d’assalto sottolineate fra le 
sue referenze. Bossi — sem¬ 
pre che si tratti d'un Bossi 
pungolato dalla presenza del¬ 
ie telecamere (che trasmette¬ 
ranno il match alle 22) e con¬ 
centrato come nelle serate di 
miglior vena — potrebbe per¬ 
sino risolvere la partita pri¬ 
ma del limite. 

La gran passerella di Li¬ 
gnano è pronta poi per l'im¬ 
battuto Bertini, che accettan¬ 
do di mettere in palio il ti¬ 
tolo italiano dei welter con¬ 
tro il navigato ed insidioso Ti¬ 
beria dopo averglielo strap¬ 
pato, è cosciente di rischiare 
ma anche di rafforzare la pro¬ 
pria qualifica di Challenger al¬ 
la corona di Carmelo. 

Irtsomma un confronto indi¬ 
retto abbastanza eccitante, 
messo in piedi per soddisfare 
le esigenze di quanti vi assi¬ 
steranno e per interessare di 


riflesso lo stesso Mazzinghi, 
che mentre riprende all'Im- 
pruneta la preparazione in vi¬ 
sta del « mondiale * contro ii 
pericoloso e temuto Freddy 
Little, sarà degnamente rap¬ 
presentato a Lignano dal fra¬ 
tello Guido e da Sconcerti, en¬ 
trambi nel corner del tosca¬ 
no Berlini. 

Anche i combattimenti di 
contorno di questa serata che 
è un po' la sagra dei welter 
e dei super-welter non sono 
disprezzabili. Il più avvincen¬ 
te. dovrebbe risultare quello 
previsto sulla rotta degli otto 
rounds tra l’udinese Aldo Bat- 
tistutta e il nigeriano « Ciclo¬ 
ne » Bari; poi un altro friu¬ 
lano. > Bacchetti, alle prese 
con un altro negro della Ni¬ 
geria, Osci Kofi e infine, in 
apertura, il milanese Quierci 
contro il romano Landolfi: sei 
ulteriori riprese che porteran¬ 
no a 47 il conto totale di quel¬ 
le previste, ma non siamo di¬ 
sposti a scommettere che arri¬ 
veranno tutte in porto. 

Giordano Marzola 


I gironi del forneo 
olimpico di calcio 

ZURIGO. 13. 

Questa mattina a Zurigo è 
stata annunciata dalla FIFA la 
composizione dei gironi del tor¬ 
neo olimpico di calcio. Le sedici 
squadre che parteciperanno al 
torneo sono state divise in quat¬ 
tro gruppi che risultano così 
composti : 

Gruppo A: Messico, Colombia, 
Francia. Guinea. 

Gruppo B: Spagna, Brasile. 
Nigeria. Giappone. 

Gruppo C: Ungheria, S. Sal¬ 
vador, Marocco, Israele. 

Gruppo D: Cecoslovacchia, 

. Guatemala» Tailandia... . . 





[PNiiì 

l'V^vì- 


Il calciatore Antonio Jutiano, Il quale Ieri sera ha raggiunto 
l'accordo con I dirigenti del Napoli sulla cifra di reingaggio 
per il prossimo campionato, è partito stamane in auto per 
Abbadia San Salvatore dove si unirà al compagni di squadra 
in ritiro da più di una settimana. Il giocatore è accompagnato 
dal dirigente del Napoli ing. De Caro. Nella foto: JULIANO 


A St. Moritz coi mezzofondisti azzurri 

La Pigili attenta allieva 
della «maestra» Nikolith 


ST. MORITZ, 13 

Noterelle atletiche raccolte in 
ventiquattro ore a SL Moritz, 
o meglio a San Murezzan. se 
vogliamo usare il ladino, lin¬ 
gua originaria deU’Engadina, da 
cui « due scomunicati arcivesco¬ 
vi trassero lo sforzo, ecc. ecc. », 
per mettere nei guai i milanesi. 

1 XIX Giochi assegnati a Cit¬ 
tà del Messico (all'incirca 
metri 2.300 sul livello del ma¬ 
re) hanno avuto la conseguen¬ 
za (i maligni affermano: lo sco¬ 
po) di valorizzare centri in « al¬ 
tura » adatti, ma non troppo, a 
ricostruire a quattro passi dalla 
propria casa la situazione baro¬ 
metrica e di ossigenazione -che 
si riscontra nella capitale mes¬ 
sicana. 

SL Moritz Bad non è però che 
a 1.760 metri sul livello dei ma¬ 
re. Niente paura- Non sono cer¬ 
to le funicolari e le funivie 
che mancano in Svizzera: e 
meno che mai neil'Engadina. 

Quella del ChantareUa - Cor- 
vigUa. per esempio, ti manda a 
2.488 metri sui livello del mare 
in poco più i dieci minuti: se 
si volesse proseguire per altri 


Tennis jr. a San Benedetto 

Da oggi Italia 
Cecoslovacchia 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 13 

Domani comincerà sui cam¬ 
pi di tennis di San enedetto 
del Tronto rincontro juniores 
tra le squadre d'Italia e Ce¬ 
coslovacchia. Il confronto si 
concluderà il giorno di ferra¬ 
gosto. Ogni giornata verranno 
disputati quattro singolari e 
due doppi. Già nota la forma¬ 
zione degli azzurri, che sa¬ 
ranno guidati dal capitano 
non giocatore Giorgio Neri, 
mentre non è ancora cono¬ 
sciuta quella dei cecoslovac¬ 
chi il cui arrivo è previsto per 
il tardo pomeriggio di oggi. 
Difenderanno i colori italiani 
Bertolucci, Bon, Franchiti, 
Lombardi, Matieóli e Panatta. 

All’arrivo della squadra 
ceca si procederà al sorteg¬ 
gio degli accoppiamenti. Le 
gare cominceranno nella mat- 
| ti nata di domani per prose- 
I guire poi nel pomeriggio. 


Partiti per Cervinia 
i lottatori P.0. 

MODENA, 13. 

Sono partiti stamane per 
Cervinia i lottatori P. O. che 
hanno svolto la prima parte 
della preparazione a Monte- 
creto sull'Appennino modene¬ 
se. In questa prima fase l’al¬ 
lenatore federale Benedetti e 
l'istruttore di ginnastica prof. 
Mastrangelo hanno curato la 
« ossigenazione » con program¬ 
mi a base di footing, esercizi 
in scioltezza, svolti fra i ca¬ 
stagneti e compiendo lunghe 
passeggiate. A Cervinia, sa¬ 
rà eseguita la parte tecnica 
con incontri sulla materassina 
alla presenza del commissa¬ 
rio tecnico Boythorum. 


otto minuti potresti depositare la 
tua materia terrena a ben 3 057 
metri sul pizzo Nair. Ma que- 
st'ultima tratta non ci interessa. 

Scendiamo alle dieci dalla fu¬ 
nicolare a Corviglia. Ci accom¬ 
pagna Tommaso Assi, un fondi¬ 
sta tuttora in attività di servi¬ 
zio. e che qui collabora come 
amministratore del gruppo degli 
azzurri con l’allenatore federa¬ 
le Di Gregorio, che ha invece 
la responsabilità tecnica. 

Dieci minuti di sentiero che 
portano ai cospetto della chio¬ 
stra di cime che vanno dal Piz- 
Schatattain al Sass Corviglia. 
Pietraie bianche formate da ma¬ 
cigni grandi e piccoli circonda¬ 
no la base di ogni cima: denti 
dalle gengive scalzate da una 
inesorabile piorrea alveolare. 

Ai piedi della pietraia in mez¬ 
zo alla conca un occhio azzur¬ 
ro: il Le] Alv. il Laghino: più 
amichevolmente In italiano fi 
Lago Bianco. 

Dall'alto guardiamo gii atleti 
e le atlete in allenamento. Su 
un sentiero ricavato intorno al 
lago e malamente ricoperto di 
segatura e piuttosto fangoso al¬ 
cuni di loro girano. Il circui¬ 
to è di 655 metri, con dislivei- 
li improvvisi piuttosto forti. Al¬ 
cune mucchce a volte invadono 
il sentiero. Notiamo la Pigni in 
maglia e calzoncini blu. Primo 
giro in 2"30”. secondo giro in 
2'39”. Poi la milanese, die og¬ 
gi non zoppica come ieri sera 
alTEuro-Hdd spaventata dalle 
buche rallenta e alla fine si fer¬ 
ma e desiste dall’allenamento. 

Ecco poi i maratoneti svizzeri 
Friedli e Kunisch che alloggia¬ 
no al nostro stesso albergo. 

Ecco una nostra vecchia co¬ 
noscenza. Io iugoslavo Farcic. 
già vincitore a piedi nudi di un 
giro df Trento Farcic dopo due 
anni di permanenza in Svezia 
è tornato in patria 

A destra del laghetto un sen¬ 
tiero preparato come fi prece¬ 
dente sale con pendenza a 3-V 3 
per circa 160 metri. Biondo, 
stempiato, con occhiali da sole 
Lang. allenatore degli jugosla¬ 
vi, ordina, comanda, incita. 
Sembra Garibaldi a Calatafimi. 
ma vestito alla rovescia con 
pantaloni rossi e camida Nù. 

Subito scatta via una bella 
ragazza bruna con maglia e cal¬ 
zoncini neri, si Inerpica su) sen¬ 
tiero con impeto, con falcata po¬ 
tente. forse persino troppo spa¬ 
ziata. Farcic che ridiscénde la 
incrocia a metà e deve scostar¬ 
si rapidamente. 

ET Vera Nikoiic, che di re¬ 
cente a Londra ha corso gli 800 
metri in 2*0''5/10; primato mon¬ 
diale ufficiale I giornali jugo¬ 
slavi di questi giorni non parla¬ 
no che di lei; della liceale ven¬ 
tenne nativa di Cuprija, sulle 
rive della Moravia; fi primo 
primatista mondiale neQa sto¬ 
ria dell'atletica jugoslava. 

La Nikoiic alloggia al « Ber¬ 
nasconi » m al b ergheria mode¬ 


in palio 
a Lugo 


sto del centro di St. Montz, in 
cui il 90 per cento dei presenti 
paria italiano. 

Non nasconde il suo fermo 
proposito di prepararsi in modo 
che la medaglia d'oro in palio 
al Messico per gli 800 metri 
non le possa sfuggire. Dice an¬ 
che che i 2'0"5/10 di Londra 
non dovrebbero essere che il 
trampolino di lancio per sfonda¬ 
re il muro dei 2‘. E’ molto con¬ 
tenta di aver trovato fra gli 
atleti italiani maschi presenti 
quassù dei volonterosi collabo¬ 
ratori nei suoi allenamenti. 

Gli atleti italiani sono invece 
alloggiati a 3 chilometri da St. 
Moritz nell’Eur-Hotel di Champ- 
fer. Stamattina alle 8.30 sono 
passati sotto la finestra del Bri¬ 
stol Pamicb e Visin che se ne 
andavano a fare una passeggia¬ 
ta salutare di circa 20 chilome¬ 
tri. Possiamo anticipare che i 
mezzofondisti italiani per l'in¬ 
contro con la Polonia dj sabato 
e domenica saranno cosi schie¬ 
rati: metri 800: Bonetti e Ger- 
vasinl: metri 1500- FmeUi e Del 
Buono: metri 5000: Ardizzone e 
Cindolo: metri 10.000: Ambo e 
Del Palma. 

Resterà invece a riposo Arese 
per ragioni dj prudenza. Il to¬ 
rinese correrà poi in Germania 
agli inizi del mese di settembre. 

Mercoledì la carovana azzurra 
lascerà SL Moritz per preparar¬ 
si all'incontro con la Polonia. 

Bruno Boncinelli 


Dionisi 0K: 
gareggerò 
in Polonia 


SCHIO, 13. 

Con due giorni di riposo 
tutto si risolverà per Rena¬ 
te Dionisi. Queste è la pre¬ 
visione dei medici dell'ospedale 
civile die stamane lo hanno visi¬ 
tato in seguito alla sua caduta 
con il tergo da una altezza di 
M centimetri mentre giocherel¬ 
lava con altri a Riva del Garda 
domenica acorsa. I sanitari han¬ 
no diagnosticato una leggera con¬ 
tusione sacrale. Nella giornata 
del piccolo Incidente Dionisi ha 
avuto dolori piuttosto fori! alla 
•chiana, ma Ieri erano scom¬ 
porsi e ha camminalo o corso 
corno sempre. C quindi opinione 
di tutti, compreso il sao Istrut¬ 
tore, prof. Jelli, che egli potrà 
prendere paria al prossimo in¬ 
contro di atletica leggara a Ka- 
tevfce (Polonia), coma program¬ 
mate 


LUGO DI ROMAGNA. 13. ’ 

11 Giro ciclistico di Romagna 
che si correrà giovedì prossi¬ 
mo a Lugo ha due validi motivi 
di interesse: l'assegnazione del¬ 
la maglia tricolore e la scelta 
degli azzurri per ì campionati 
del mondo. Tenendo conto ap¬ 
punto di questa sua funzione di 
gara selettiva gli organizzatori 
faranno svolgere la corsa per 
quasi due terzi del suo chilome¬ 
traggio sullo stesso circuito di 
Imola che il prossimo primo 
settembre sarà sedo della com¬ 
petizione iridata. Non è la pri¬ 
ma volta che il Giro della Ro¬ 
magna. giunto alla 44.ma edi¬ 
zione. si disputa con formula mi¬ 
sta. La parte centrale, in cir¬ 
cuito. che ha caratterizzato le 
più recenti edizioni, era però li¬ 
mitato a tre o quattro gin. Que 
sta volta i giri da compiere sa¬ 
ranno invece dodici: altrettanti 
dovevano essere quelli della 
Coppa Piacci, che però è stata 
sospesa mercoledì scorso al set 
timo giro a causa del maltempo 
I professionisti non hanno mai 
pareggiato su questa distanza 
sul circuito dei tre monti, tin 
circuito che non è difficilissimo, 
ma certamente severo. I.n orova 
di giovedì acquista quindi una 
particolare importanza tecnica 
rappresentando un vero e pro¬ 
prio collaudo di miei teatro di 
gara che designerà il m’glìoro 
atleta del ciclismo internazio¬ 
nale. Il t>iù interessato alta cor¬ 
sa dovrebbe essere il CT„ Ma¬ 
rio Ricci, a corto di indicazioni 
per formare la squadra azzur¬ 
ra. Ricci ha seginto necli ultimi 
tempi tre gare: il Giro del La¬ 
zio. la Copna Pia coi e la Tre 
Valli Varesine. Nella prima vin¬ 
se un rincalzo. Polidori: la se¬ 
conda fu sospesa quando si an¬ 
nunciava piena di promesse: la 
terza. dominata da Eddie 
Merckv. ha messo a nudo la ca¬ 
renza di condizione atletica e lo 
scarso valore attuale dei cam¬ 
pioni italiani. Tn onesta situa¬ 
zione Ricci avrà ben pochi ap¬ 
punti dalla gara di giovedì. Una 
corsa sola non nuò infatti riso! 
vere lutti i problemi per cui è 
pensabile che Ricci, come del 
resto fecero i suoi predecessori, 
finirà col puntare sui soliti uo¬ 
mini. sui cosidetli «cavalli vin¬ 
centi * i quali tuttavia, in que¬ 
sti ultimi tempi non hanno af¬ 
fatto vinto. Semmai il C.T. po¬ 
trà decidere, in base al risulta¬ 
lo. di scegliere un rincalzo piut¬ 
tosto di un altro, oppure valuta¬ 
re le condizioni dei convalescen¬ 
ti da infortuni o da malattie. 
Per il resto dovrà accontentarsi. 
La situazione è tult’altro che ro¬ 
sea Forse mai come quest’anno 
si è arrivati a qirndiei giorni 
dai mondiali con cosi poche spe¬ 
ranze. Ricci comunicherà i no¬ 
mi dei dieci titolari e delle due 
riserve venerdì sera poiché in 
tale data scade il termine di 
iscrizione. E’ probabile, tutta¬ 
via. che. tenendo conto della si¬ 
tuazione piuttosto nebulosa, co¬ 
munichi soltanto I dodici nomi 
riservandosi di scegliere succes¬ 
sivamente le riserve, magari 
dopo la Parigi Lussemburgo che 
si correrà dal 22 al 25 agosto. 

Fino ad oggi i campioni di 
casa hanno mostrato una pau¬ 
rosa mancanza di tenuta alla 
distanza Fino a 200 chilocne- 
tri o poco più se la sono ca¬ 
vata. Oltre ai 200 hanno ce¬ 
duto. Il Giro di Romagna-Canv 
pionato italiano, misura 2G4 chi¬ 
lometri. è la corsa p:ù lunga 
della stagione (dopo la Milano^ 
Sanremo) ma è ancora più 
breve delia competizione irida 
ta che ne misurerà 277. Come 
si potrà sperare di vedere im¬ 
provvisamente alla ribalta uno 
dei grandi finora cori deluden¬ 
ti? Gimondi si dibatte in una 
grave crisi atletica e pricolo 
eica. non certo giustificata dal¬ 
ie vicende del doninz: Motta 
ha mostrato certi progressi, ma 
il malanno alia gamba condizio¬ 
na il suo rendimento, soprat¬ 
tutto quando la corsa si fa du¬ 
ra; Adorni non era in forma 
prima, ora infortunatosi alla 
partenza della «Tre Valli», ha 
ancora qualche incertezza se 
prendere il via a Logo. Non 
re«ta dunque che sperare in 
Bitossi il ouale. con le sue 
quindici vittorie n'ultim3 pro¬ 
prio ieri) è stato U mi?l:o"e 
delia stagione. 

Lasciando da parte la seie 
zjone azzurra e considerando 
il Giro di Romagna per i altra 
qualifica, si può dire che Bi- 
tossi meriterebbe veramente ii 
titolo italiano. Il ciclista tosca¬ 
no rientra da un lungo e fa¬ 
ticoso giro di riunioni aii este- 
ro: non ri*entrà dogli strapaz¬ 
zi ? Se Bitossi. pur correndo 
quasi tutti i g.orm, avrà tenu 
to a mente anche l'impegno 
tricolore, potrà senza duobio 
presentarsi nelle vesti di gran¬ 
de favorito. Se invece risen¬ 
tirà — come accadde nel Tro¬ 
feo Matteotti — l'usura del 
« Tour de force », è destinato 
ancb'egii alla sconfitta. Allora 
il favorito più logico, proprio 
per ciò che ha saputo fare in 
questi ultimi tempi, è Michele 
Dancelli. Il corridore delia 
Pepsi-Cola potrebbe riconqui¬ 
stare La maglia perduta l'anno 
scorso ad opera di Balmamion. 
aggiudicandosi cosi il terzo ti¬ 
tolo dopo quelli del '65 e del 
'66. Dancelli potrebbe trovare 
gli avversari più pericolosi in 
Zandegù e Basso: i due uomini 
più veloci del ciclismo italiano. 
Potrebbe però distaccarli sul 
circuito imolese, ma dalia fine 
dell'ultimo giro al traguardo 
restano ancora per giungere a 
Lugo 31 chilometri, tutti pia¬ 
neggianti, e dò potrebbe fa¬ 
vorire fl loro recupero e quelli 
di altri oomini eventualmente 


in ritardo. Tra i favoriti del 
pronostico vanno posti anche 
Taccone. Schiattili. Balmamion 
(campione uscente), Polidori, 
Colombo. Michclotto e Bodrero. 
Zilioli, appena rimessosi da unu 
seria maìattn. ha poche prò 
bahilità di farsi valere. 


Una proposta 
del C.T. Costa 

Di giorno 
le prove 
degli 
stayers ? 


Pur permanendo abbastan¬ 
za gravi le condizioni del¬ 
l'allenatore Lorenzetti, da 
quando è stato trasportalo 
al reparto craniolesi de'- 
l'ospedate di S. Giovanni 
sembra che vadano lenta¬ 
mente migliorando. Le noti¬ 
zie del leggero miglioramen¬ 
to d| Lorenzetti sono giunte 
al Velolimpico dell'Eur ri¬ 
sollevando il morale di tut¬ 
ti gli azzurrabili, ivi com¬ 
presi ti C.T. Guido Costa, 
Il doli. Carlo Fantini, e tut¬ 
to il personale che con la 
caduta di Lorenzetti aveva 
subito uno « choc » non In¬ 
differente. Pertanto sin da 
Ieri sono ripresi gli allena¬ 
menti dietro grossi motori: 
C*rnlel. Sivilottl, Castello e 
De Lillo hanno girato a 
ritmo elevato anche per ve¬ 
dere come reagiva la pista 
sulla quale si cerca di la¬ 
vorare con alacrità per mal¬ 
teria a punto In vista del 
mondiali che avranno luo¬ 
go dal 26 al 29 di questo 
mese. 

L'atltvità è ripresa In pie¬ 
no non solo da parte degli 
stayers ma anche del ve¬ 
locisti che hanno avuto la 
loro razione di lavoro; In 
mattinata sono usciti In 
gruppo e Maspes per lunghi 
tratti ha tenuto alto il rit¬ 
mo. Dopo una cinquantina 
di chi’omefrl t velocisti si 
sono agganciati alle moto di 
Federici e del C.T. Costa 
che fino a poco prima ave¬ 
va pedalato In sella di una 
bicicletta allegramente In¬ 
sieme ai ragazzi. 

Abbiamo visto aggirarsi 
per i giardini del velodro¬ 
mo olimpico anche Inlrozzi 
che va migliorando costan¬ 
temente e che II C.T. Costa 
spera di recuperare In vi¬ 
sta dei mondiali, natural¬ 
mente se Inlrozzi riuscirà 
a superare lo « choc » do¬ 
vuto alla paura subita. 

Anche 1 dilettanti reduci 
dalla competizione Interna¬ 
zionale in Germania sono 
rientrali ieri accompagnali 
dal meccanico Ballislinl e 
anche loro si sono rimessi 
a lavorare. Lo stesso Pan¬ 
cino che aveva riportalo al¬ 
cune escoriazioni dovute a 
una caduta, ieri ha fatto 
la sua parte di lavoro in 
pista su strada. 

Il dottor Fantini medico 
federate degli azzurri sta 
migliorando per le cure del 
massaggiatore Cimurri; Fan¬ 
tini aveva riportato una di¬ 
storsione ai gemelli del pie¬ 
de sinistro neil'acco rrere 
sul luogo dell'incidente sa¬ 
bato scorso al momento del¬ 
la caduta di Lorenzetti e 
Naklrdan con Introni e 
Pellegrini. Come si nota 
tutte notizie liete dal col¬ 
legiale del Velodromo Olim¬ 
pica. 

Per quel che riguarda le 
maglie azzurre della veloci¬ 
tà professionisti come ab¬ 
biamo già avuto modo dì 
scrivere sembra ormai de¬ 
ciso che Pelteneila e Se¬ 
ghetto siano titolari men¬ 
tre c'è da scegliere il terzo 
uomo Ira Maspes, ormai ri¬ 
salito nella considerazione 
generale e Bianchetto che 
sebbene migliora costante 
mente, sembra che non sia 
in grado di contrastare 
quella « vecchia • volpe che 
è il sette volte campione 
del mondo. In tutti i casi vi 
è da fare una eccezione 
anche perchè II 14. sempre 
a Roma, avrà luogo la se¬ 
conda prova indicativa per 
la scelta degli azzurri a 
pertanto vi sarà la possi¬ 
bilità per Bianchetto di cer¬ 
care di strappare la terza 
maglia al corridore della 
Ignis. 

Per concludere anticipiamo 
che il C.T. Costa si sta 
muovendo per spostare l'ora¬ 
rio dei campionati del mon¬ 
do stayers I quali avreb¬ 
bero dovuto correre in se¬ 
rata: Costa invece si sta 
adoperando affinchè queste 
competizioni vengano svolte 
nel pomeriggio per evitare 
il pericolo deirumldifà che 
durante la sera cala molto 
fitta nella zona delfEUR 
dove sorge il velodromo 
olimpico. 

a. b. 



















PAG, io / fatti nei mondo 


Positivo esito dei colloqui di Karlovy Vary fra SED e PCC 

«Buona fortuna 
al vostro lavoro» 

ha detto Ulbricht a Dubcek 

Cordiale commiato - Il comunicato conclusivo - La conferenza stampa dei 
capi delle due delegazioni — Un comitato misto esaminerà i problemi 
della ulteriore collaborazione fra i due paesi sul piano economico 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 13 

L'incontro fra le delegazioni 
delle SED e del PC cecoslo¬ 
vacco si è concluso oggi a 
mezzogiorno con la partenza 
dei compagni tedeschi per la 
RDT e dei compagni ceco- 
slovacchi per Praga. I col¬ 
loqui di Karlovy Vary. durati 
sette ore, erano iniziati ieri 
intorno alle 13. Il comunicato 
congiunto, diramato al termi¬ 
ne dei colloqui dice che que¬ 
sti « hanno contribuito ad 
una migliore comprensione 
reciproca ». Il Presidente 
dell'assemblea nazionale ce¬ 
coslovacca. Smrkovsky — che 
faceva parte della delegazio¬ 
ne del suo partito — ha di¬ 
chiarato ai giornalisti presen¬ 
ti in gran numero a Karlovy 
Vary di essere rimasto soddi¬ 
sfatto dei colloqui ed ha ag¬ 
giunto che ora i rapporti fra 
i due partiti sono in regola. 
La discussione, egli ha speci¬ 


ficato, non è stata volta al 
recente passato, ma ha af¬ 
frontato problemi riguardanti 
i futuri rapporti fra la RDT 
e la Cecoslovacchia. E' stato 
deciso di indire prossimamen¬ 
te incontri a livello di dele¬ 
gazioni economiche fra i due 
paesi. 

Nel comunicato si afferma 
che le due parti hanno sot¬ 
tolineato l’importanza della 
dichiarazione di Bratislava, 
che si sono scambiate le re¬ 
lative informazioni sulla poli¬ 
tica dei rispettivi partiti e 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi ed hanno espresso le 
proprie opinioni sui problemi 
attuali della situazione inter¬ 
nazionale e del movimento co¬ 
munista internazionale. 

Le due parti hanno discus¬ 
so dettagliatamente anche la 
situazione in Europa e hanno 
sottolineato il vitale interesse 
per la sicurezza in Europa e 
per la collaborazione pacifi- 



KARLOVY VARY — Ulbricht e Dubcek rispondono alle do¬ 
mande del giornalisti durante la conferenza stampa. 


Un commento della « Pravda » 


Pressioni USA 
per l’Indonesia 
nella SEATO 


MOSCA. 13 

c Dal momento della costi¬ 
tuzione della SEATO si nota 
una sempre maggiore tenden¬ 
za degli stati imperialistici, e 
principalmente degli Stati 
Uniti, ad attribuire a questa 
organizzazione il carattere di 
una alleanza politico-militare 
per la repressione del movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
dei popoli del sud-est asiati¬ 
co » — scrive oggi sulla Prav¬ 
da Veniamin Shuryghin. 

« Nei piani di Washington 
— prosegue l’autore — la 
SEATO è chiamata ad assol¬ 
vere Timportante compito di 
attrarre gradualmente nella 
sfera della influenza america¬ 
na quei paesi del sud-est asia¬ 
tico che si attengono ad una 
linea di politica estera neu¬ 
trale. Unitamente ad altre 
consimili organizzazioni e al¬ 
leanze Washington crea un 
sistema di dipendenza di que¬ 
sti paesi dagli ” alleati asia¬ 
tici ’* degli USA nella aggres¬ 
sione contro il Vietnam ». 

L’autore rileva poi che « il 
prossimo obiettivo di questa 
politica dì Washington è l'In¬ 
donesia... La stampa ufficiale 
indonesiana e noti esponenti 
governativi di questo paese — 
ricorda l’autore — hanno ri¬ 
petutamente sottolineato che 
l’Indonesia continuerà a so 
guire una polìtica estera in¬ 
dipendente. rifiutando qual 
siasi partecipazione a blocchi 
o alleanze militari Tuttavia il 
fatto è che in Indonesia esi¬ 
stono influenti raggruppa mori 
tì politici che vorrebbero far 
deviare il paese dal suo corso 
neutrale, e farlo avvicinare 
ulteriormente agli Stati Uniti*. 

«Tutti 1 discorsi sul carat¬ 
tere puramente culturale ed 
economico della SEATO so¬ 
no per gli USA e 1 loro al¬ 
leati soltanto un paravento. 
In realtà gli imperialisti con¬ 
siderano una organizzazione 
del genere solo come un mo- 

’ « V-JsfcsSd.'rif V.»v,v f * J . % * ** * 


mento preparatorio della co¬ 
stituzione. sotto l’egida di 
Washington, di nuovi blocchi 
aggressivi e alleanze militari 
nel sud est asiatico » — con¬ 
clude Shuryghin. 
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ca tra le nazioni europee nel¬ 
lo spirito del programma pre¬ 
sentato dai paesi socialisti 
nella dichiarazione di Buca¬ 
rest del 1966 e in quella di 
Karlovy Vary dei partiti co¬ 
munisti e operai europei del 
1967. 

La delegazione cecoslovac¬ 
ca — dice il comunicato — 
ha salutato la nuova iniziati¬ 
va della Camera popolare del¬ 
la RDT tesa a garantire la 
sicurezza in Europa e la nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra 
i due Stati della Germania. Il 
/ comunicato aggiunge che le 
due parti hanno preso prov¬ 
vedimenti per il reciproco ap¬ 
profondimento dei rapporti 
economici, per il coordina¬ 
mento dei piani a lunga sca¬ 
denza. per l’ulteriore svilup¬ 
po della collaborazione e del¬ 
la specializzazione della pro¬ 
duzione come pure nel quadro 
della collaborazione tecnica e 
scientifica, consce che questa 
collaborazione costituisce un 
vantaggio nell’edificazione so¬ 
cialista e per l'economia na¬ 
zionale dei due paesi. 

Le due parti — aggiunge 
il comunicato — faranno tut¬ 
to quanto sta nelle loro forze 
per contribuire al successo del¬ 
la conferenza internazionale 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai che si terrà a Mosca nel 
novembre di quest'anno. 

I risultati dell’ incontro 
odierno permetteranno senza 
dubbio — conclude il comu¬ 
nicato — l’ulteriore sviluppo 
dei rapporti fraterni fra il 
PC cecoslovacco e la SED «mi¬ 
la base dei principi marxisti- 
leninisti. dell'internazionale 
socialista, della solidarietà 
della parità dei diritti e del 
rispetto della sovranità. 

I capi delle due delegaz : oni, 
questa mattina, hanno tenu¬ 
to all’hotel Bristol una con¬ 
ferenza stampa per i giorna¬ 
listi dei loro paesi, alia quale 
hanno presenziato le due dele¬ 
gazioni al completo. ; 

Le prime domande sono sta¬ 
te rivolte all'ospite. Ulbricht 
ha esordito affermando 'che 
compito principale del collo- 
qu’o con i compagni cecoslo¬ 
vacchi è stato quello di por¬ 
tare avanti le deliberazioni 
dell’incontro dei sei a Brati¬ 
slava. Ha poi voluto salutare 
la classe operaia, i contadini 
e gli intellettuali cecoslovac¬ 
chi. i cui problemi, egli ha 
detto, non gli sono estranei, 
date anche le frequenti visi¬ 
te che egli ha compiuto in 
Cecoslovacchia. Le difficoltà 
attuali che esistono in Ceco¬ 
slovacchia — ha aggiunto il 
primo segretario della SED — 
nella edificazione di una so¬ 
cietà nuova non debbono es¬ 
sere prese in modo tragico. La 
collaborazione economica fra i 
nostri due paesi — ha detto 
più avanti Ulbricht. rispon¬ 
dendo ad una specifica do¬ 
manda — deve tener conto 
delle differenze che esistono 
nella soluzione dei problemi 
economici nei due paesi stessi. 
La RDT si basa sulle teorie 
scientifiche dell’economia mar¬ 
xista e fa leva in primo luo¬ 
go sull’alta produttività del 
lavoro e sulla stab’lizzazione 
dei prezzi. Un apposito co¬ 
mitato economico misto af¬ 
fronterà il tema della colla¬ 
borazione fra Cecoslovacchia 
e RDT. 

Ulbricht ha avuto modo di 
ribadire (in seguito alla do¬ 
manda sulla posribilità del ri¬ 
conoscimento della RFT da 
parte dì paeri socialisti) le 
condizioni dalle miali dipen¬ 
de il problema della ripresa 
dei rapporti diplomatici con 
Bonn: riconoscimento delle 
frontiere eristenti in Europa, 
condanna del patto di Mona¬ 
co. nessun accesso deila RFT 
alle armi termonucleari, rinun¬ 
cia da parte di Bonn alla pre¬ 
tesa di raonresenfare lutto il 
popolo tedesco, creazione di 
normali rapporti giuridici fra 
i due Stati tedeschi. 

Alexander Dubcek ha detto, 
in una delle sue risposte, che 
con la visita della delegazio¬ 
ne della SFID sono considerati 
finiti ì colloqui bilaterali, fi¬ 
no al prossimo congresso 
straordinario del F*CC. con i 
5 paesi di Varsavia. Come è 
noto è attesa per giovedì la 
visita ufficiale di una delega¬ 
zione dì partito romena, gui¬ 
data da Ceausescu. 

La visita ha avuto esito 
positivo. Non tutto è stato 
chiarito, ma come ha detto il 
segretario del CC del F*CC a 
un giornalista francese dopo 
il decollo dell’aereo dei com¬ 
pagni della RDT. « noi siamo 
persuasi che, ormai, esìste 
più r comprensione da parte 
della SED nei riguardi del 
nuovo corso politico del PCC 
e del governo cecoslovacco». 

< Buona ' fortuna al vostro 
lavoro» — aveva detto qual¬ 
che istante prima Ulbricht a 
Dubcek, stringendogli caloro¬ 
samente la mano. 

Silvano Goruppi 
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Una donna vietnamita, ferita nel corso dei combattimenti alle porte di Saigon, viene tenuta prigioniera da un gruppo di aggressori americani 


Clamorose rivelazioni dell'agenzia Associated Press 


. . » 

I generale Abrams presenzia 
alle torture dei vietnamiti 

Ciò che è accaduto nel villaggio di Chanh-Luu - Gli USA continuano la « scalata » militare: 
violenta battaglia in corso presso Saigon - 1 B-52 bombardano sul confine con la Cambogia 





MOSCA — Le Due Tho, inviato speciale della RDV ai colloqui di Parigi, alla sua partenza 
da Mosca. E' a salutarlo il segretario dei CC dei POIS Kafushev (Telefoto TASSTUnità) 


SAIGON. 13. 

A pochi giorni dal rinvio a 
giudizio di un gruppo di « ma- 
rines » che in un villaggio pres¬ 
so Huè avevano massacrato 
— a colpi di arma da fuoco, 
di bombe a mano e impiccan¬ 
done uno — alcuni civili sud¬ 
vietnamiti ritenuti « sospetti », 
è giunta la clamorosa confer¬ 
ma che delle atrocità nel Viet¬ 
nam del sud sono direttamen¬ 
te responsabili i più alti ufli- 
ciali degli Stati Uniti. Questa 
volta viene infatti chiamato 
in causa, insieme a generali 
non identificati, Io stesso co¬ 
mandante supremo del corpo 
di spedizione americano, il 
gen. Crcighton Abrams. 

Il successore di Westmore- 
land viene chiamato diretta- 
mente in causa da Peter Ar- 
nett. corrispondente dal Viet¬ 
nam del sud per PAssocioted 
Press, in un dispaccio dira¬ 
mato in data 12 agosto dal 
villaggio di Chanh Luu. Arnett 
scrive quanto segue: 

« Gli abitanti di Chanh Luu, 
una borgata di seimila anime 
a 40 chilometri a nord di Sai¬ 
gon, sono impassibili, accoc¬ 
colati sui talloni, sulla piazza 
del mercato. Dal retro di una 
casa di legno si sente il ru¬ 
more dei pugni che si abbat¬ 
tono sulla carne: è in corso un 
interrogatorio. Un soldato ar¬ 
mato spinge un vecchio sulla 
piazza. Sua figlia viene dietro, 
attaccata a lui con una corda. 
File di uomini e di donne at¬ 
tendono in un deposito. Certu¬ 
ni sono coperti di fango. Al¬ 
tri sono bagnati e pallidi: 
hanno subito il trattamento 
dell'acqua, forma di interro- 
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Si estende l'opposizione dei dirigenti negri contro i repubblicani 

n successore di M.L.King 

• % - / 

si schiera contro Nixon 

Il pastore Abemathy dichiara che il candidato scelto a Miami «è insensibile alle necessità dei 
poveri » - A Los Angeles vivissima tensione dopo l'uccisione di tre negri da parte delia polizia 


NEW YORK, 13. • 

Il successore di Martin Luther 
King alia direzione della orga¬ 
nizzazione per i diritti civili 
SCLC. Ralph Abemathy, ha du¬ 
ramente condannato la piattafor¬ 
ma programmatica approvata 
dalla convenzione repubblicana 
a Miami e la scelta di uomini 
come Richard Nixon e Spiro 
Agnew a candidati per la pre¬ 
sidenza e la vice presidenza de¬ 
gli Stati Uniti 

Le ultime dichiarazioni di 
Nixon. ha detto Abemathy nel 
corso di una conferenza stampa 
« dimostrano che egli rimane in¬ 
sensibile alle necessità dei po¬ 
veri della nostra nazione ». Per 
quanto riguarda Agnew egli ha 
affermato che < la sua scelta 
non sembra destinata a far au¬ 
mentare le sue possibilità re¬ 
pubblicane nelle grandi città e 
fra gli elettori negri». 

Abemathy non è stato □ solo 
dirigente negro a schierarsi coa¬ 
tro Nixon: analoga posizione 


hanno espresso anche Jakie Ro¬ 
binson. James Farmer e Basca 
Williams. Abemathy ha altresì 
sollecitato Humphrey a dimet¬ 
tersi dalla carica di vice Pre¬ 
sidente e a presentarsi all'elet¬ 
torato «eoo il suo vero volto, 
quello che conosciamo al Sena¬ 
to ». indicando cosi che ove 
Humphrey scindesse le sue re¬ 
sponsabilità daH'amministrazio- 
ne Johnson e presentasse una 
propria candidatura con fisio¬ 
nomia autonoma, potrebbe frui¬ 
re del sostegno delle organizza¬ 
zioni negre 

A Baltimora ri è stata un’altra 
presa di posizione contro la 
candidatura di Nixon. ad inizia¬ 
tiva di un gruppo di dirigenti 
integrazionisti i quali si sono 
riuniti in un «comitato per un 
buon governo» e hanno deciso 
di boicottare la lista repubbli¬ 
cana. D gruppo di Baltimora, 
che rappresenta settanta espo¬ 
nenti negri locali, ha fatto sa¬ 
pere di essere in coll «(amento. 


per una azione coordinata, con 
i dirigenti negri di altre sei 
grandi città, fra cui Detroit e 
Atlanta. 

A Watts. il quartiere negro di 
Los Angeles teatro di violenti 
incidenti durante il * Festival 
estivo» e nel corso dei quali 
tre negri sono stati uccisi ed 
altri cinquanta fentt. la ten¬ 
sione permane vivissima. Il 
capo della polizia di Los Ange¬ 
les. Tom Reddin. ha dovuto am¬ 
mettere che due delle vittime 
degli incidenti di domenica not¬ 
te sono state uccise da proiet¬ 
tili sparati dalla polizia; per la 
terza vittima gli a ocerta menti 
•odo ancora in corsa Reddin ha 
dichiarato che la Guardia na¬ 
zionale di California è in stato 
di allarme e che nei «ghetto 
negro » è stata disposta una 
stretta sorveglianza di polizia. 
H quartiere di Watts occupa 153 
chilometri quadrati, abitati da 
335.000 negri. Qui, ha detto Red¬ 
din, i stata concentrata una 


« forza di saturazione * di di¬ 
mensioni mai viste, superiore 
anche a quella che fu fatta in¬ 
tervenire nell'agosto del 1965. 
in occasione degli incidenti (34 
morti). 

Il comitato di negri che aveva 
organizzato il Festival estivo ne] 
quartiere ba accusato la poli¬ 
zia di avere scatenato i gravis¬ 
simi incidenti per * mancanza 
di buon senso ». dando il ca¬ 
rattere di provocazione all'ar¬ 
resto di una donna di colore 
per guida m stato di ubriachez¬ 
za. Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il presidente del Co¬ 
mitato del Festival Bill Tid- 
vrell. ha ammonito che inciden¬ 
ti ed episodi di violenza potran¬ 
no ripetersi se il pattugliamen¬ 
to delle strade da parte della 
polizia non sarà ridotto alla sua 
consistenza normale: «Nessuna 
azione di alcun elemento della 
nostra comunità — ha detto Tid- 
well — può giustificare il mas¬ 
sacro compiuto qui da noi ». 


gatorio favorita nel Vietnam. 
Sulla piazza si accumula un 
numero crescente di armi e 
di granate. Dei generali van¬ 
no e vengono: fra essi il ge¬ 
nerale Abrams comandante 
delle forze americane nel Viet¬ 
nam. 

« La popolazione ne ha viste 
delle altre: varie volte al me¬ 
se le forze alleate occupano 
Chanh Luu. Da anni, dei grup¬ 
pi di propaganda appartenen¬ 
ti al governo distribuiscono 
manifestini. Delle squadre 
mediche americane curano gli 
abitanti. Ma. nel corso del 
week end. le truppe vietnami¬ 
te operanti ai centro di un 
cerchio di carri armati hanno 
sloggiato dal villaggio 132 
membri del FNI>. Essi viveva¬ 
no nascosti in tunnel o in bu¬ 
chi scavati sotto i Ietti o sotto 
dei cespugli. II comando è 
soddisfatto di questo risulta¬ 
to. Ma non si fa alcuna illu¬ 
sione: le truppe alleate sono 
partite domenica sera e il 
vietcong tornerà: resterà nel 
villaggio fino al nuovo rastrel¬ 
lamento. Dei responsabili han¬ 
no proposto di radere al suo¬ 
lo Chanh Luu. come si fece 
con Ben Sue. nella stessa re¬ 
gione. nel gennaio 1967. Que¬ 
sta decisione sarebbe confor¬ 
me a quelle che vengono at¬ 
tuate in numerosi settori ». 

■ Non vi sono dunque più 
dubbi che le atrocità e i peg¬ 
giori crimini di guerra fanno 
parte di una politica delibe¬ 
rata degli aggressori. Venen¬ 
do dopo altre rivelazioni — 
quella relativa ad Huè. quel¬ 
la relativa alle unità ameri¬ 
cane battezzate c creatori di 
vedove * — le nuove rivela¬ 
zioni confermano che da par¬ 
te americana si sta attuando 
una vera e propria scalata 
dell’orTore. insieme alia sca¬ 
lata militare. Una grossa bat¬ 
taglia. infatti, accesasi ieri 
a 40 km. a sud di Saigon e 
durata varie ore con pesanti 
perdite, secondo i portavoce, 
da ambo le parti (151 morti 
vietnamiti. 15 morti e 30 fe¬ 
riti americani è il bilancio 
ufficiale e quindi non atten¬ 
dibile) è scoppiata a causa 
di una azione offensiva degli 
americani. 

I B-2 dal canto loro hanno 
effettuato numerosi bombar¬ 
damenti a tappeto tre dei qua¬ 
li, col lancio di centinaia di 
tonnellate di bombe, ad ap¬ 
pena tre chilometri dal con¬ 
fine con la Cambogia; questo 
paese è sempre più minac¬ 
ciato di aggressione. I por¬ 
tavoce americani continuano 
infatti ad indicarlo come « ri¬ 
fugio» dei soldati del FNL. 
con una tipica campagna pro¬ 
pagandistica intesa a « giu¬ 
stificare » a priori qualsiasi 
decisione. 

II ministero degli esteri del¬ 
la RDV ha emanato a que¬ 
sto proposito ieri sera, ad 
Hanoi, una dichiarazione nel¬ 
la quale si afferma che « gli 
imperialisti americani hanno 
apertamente inviato in Cam¬ 
bogia io scorso luglio loro na¬ 
vi da guerra ». camuffando i 

5 loro « atti di aggressione, so¬ 
stenendo calunniosamente che 
vi sarebbero truppe nord-viet¬ 
namite in territorio cambogia¬ 
no». 


DALLA 1 


inframmettenze del SID e 
alla richiesta di Ilenke di 
imporre al giudice un super¬ 
visore del servizio di spionag¬ 
gio con lo scopo di espungere 
dall'inchiesta tutti i fatti co¬ 
perti da segreto militare (si 
è fatto anche il nome del¬ 
l'incaricato: il colonnello Ale¬ 
manno. responsabile della se¬ 
zione NATO del SID). anche 
per la prassi indicata dalla 
nostra procedura penale. L'ar¬ 
chiviazione. quindi, risponde¬ 
rebbe in pieno aU'esigenza di 
mantenere il silenzio (anche, 
s'intende, ove giungesse come 
risultato del più scrupoloso 
ossequio formale delle norme 
del codice di procedura). In 
sostanza, ei si troverebbe di¬ 
nanzi a una versione aggior¬ 
nata della tecnica degli « o- 
niissis » 

In tal modo, il sostituto 
procuratore Gabriotti — lo 
stesso magistrato che qual¬ 
che anno fa firmò il disposi¬ 
tivo di archiviazione della 
scottante inchiesta su Fiumi¬ 
cino —, potrebbe pure inse¬ 
rire nel testo della conclusione 
dell'inchiesta le più dure e 
spressioni di censura riguar¬ 
danti gli ambienti del servi¬ 
zio segreto, dove Rocca ha 
vissuto a lungo e do\e infine 
ha chiuso in modo così tra¬ 
gico la sua vita (facciamo, 
in questo caso, una ipotesi 
pura e semplice): queste re¬ 
sterebbero però agli atti, se¬ 
grete. In un caso recente, tut¬ 
tavia, si è infine riusciti a 
sapere qualcosa sull'archivia¬ 
zione eli un procedimento re¬ 
lativo al SIFAR. Esso ri¬ 
guarda il processo intentato 
contro ignoti per la fuga di 
notizie contenute nei fascico¬ 
li dello spionaggio: una rivi¬ 
sta aveva pubblicato le foto¬ 
copie del fascicolo Saragat. 
Il giudice aveva chiesto il te¬ 
sto del rapporto Beolchini, ma 
questo gli giunse tra le mani 
così mutilato da rendere im¬ 
possibile ogni efficace proce¬ 
dere dell’inchiesta: da qui 
l’archiviazione con una moti¬ 
vazione — in parte resa nota 
al processo De Lorenzo Espres¬ 
so e in Parlamento — che 
suonava condanna per l’ope¬ 
ra di censura del governo. 

Sul caso Rocca è tornato 
ieri Paese Sera con un ampio 
servizio imperniato sull'inter¬ 
vento del SID nelle indagini 
sulla morte dell'ex capo della 
REI. Il giornnle ricorda in¬ 
nanzitutto che fu una rivista 
diretta da un ex deputato de. 
l'on. D'Amato, a scrivere in 
modo abbastanza circostnn- 
zinto che dallo studio rii Roc¬ 
ca erano stati asportati « do¬ 
cumenti riservatissimi » da 
parte di agenti del SID inter¬ 
venuti su indicazione del con¬ 
sigliere diplomatico ilei Pre¬ 
sidente della Repubblica, mi¬ 
nistro Franco Malfatti Ma il 
settimanale ha dimenticato 
clic le incursioni nei locali 
di via Barberini sono state 
due. come ha dichiarato alla 
Camera il ministro della Di¬ 
fesa Cui. Vi è da un lato lo 
intervento del capitano Fusco 
e del tenente Vecchio dispo¬ 
sto dal controspionaggio di 
Roma (è questa la missione 
che interessava Malfatti?) e 
dall’altro quello del colonnello 
Vierdis. deciso dal capo dello 
ufficio D del SID. il coi. Viola. 

Quest'ultimo intervento, scri¬ 
ve Paese-sera, « si concretò 
nell’impcdire ai due colleghi 
di grado inferiore (ma del¬ 
l'Arma dei Carabinieri e per¬ 
ciò di polizia giudiziaria) lo 
espletamento del loro pur di¬ 
scutibile incarico (imposses¬ 
sarsi cioè di alcuni documen¬ 
ti . NdR), mentre — a quel 
che si sa — fu Vierdis (seb¬ 
bene fosse solo un agente del 
SID, sia pure di grado eleva¬ 
to) a operare una ricognizio¬ 
ne negli uffici di Rocca e a 
prelevare, effettivamente, do¬ 
cumenti dalla cassaforte ». Chi 
aveva dunque interesse alla 
missione Vierdis? II giornale 
a questo punto ricorda i le¬ 
gami di amicizia c di lavoro 
che in passato hanno unito 
il colonnello Rocca con l'ex 
ministro degli Interni Tavia- 
ni, il quale, nel periodo in 
cui resse il dicastero della 
Difesa, ebbe nel suo gabinet¬ 
to. tra l'altro. Pammiraglio 
Ilenke. attuale capo del SID. 

Rocca fu poi al servizio di 
Taviani in tre occasioni: re¬ 
candosi una volta in Alto Adi¬ 
ge. concedendo alcuni agenti 
del SID per la lotta ai ban¬ 
diti sardi e. infine, recandosi 
in Abruzzo per organizzarvi 
la corrente tavianea. 

Questo è il quadro del ca¬ 
so Rocca. A questo punto, se¬ 
condo Vedovato, insinuare 
qualcosa sull'operato del SID. 
metterne in dubbio la legitti¬ 
mità, significherebbe quasi 
incorrere in un delitto di le¬ 
sa patria. E* più che mai evi¬ 
dente l'importanza della po¬ 
sta in gioco: è evidente so¬ 
prattutto quali ipoteche si vo¬ 
gliano tenere sospese sulla 
vita politica e sulle istituzioni 
repubblicane attraverso il fe¬ 
ticcio del segreto militare. 
Proprio ieri siamo arrivati 
al punto che un giornale ro¬ 
mano. il quale si è fatto spes¬ 
so portavoce di gruppi di po¬ 
tere politico-militari, ha rispo¬ 
sto aU'Unifd con una impu¬ 
dente esaltazione dello « spi¬ 
rito dei '64 », cioè — viene 
specificato — di quelle fa¬ 
zioni preventive » (le liste di 
proscrizione e i piani di ar¬ 
resto) che « quattro anni fa 
bloccarono il colpo di stato 
comunista »! Il giornale fa an¬ 
che un accenno, del quale è 
trasparente l'ispirazione, alla 
pavidità dei * garanti della 
legalità * i quali non osereb¬ 
bero prendere posizione « con¬ 
tro la sovversione minaccia¬ 
ta ». Il riferimento riguarda 
Saragat? Comunque sia, i 
chiaro il carattere ricattato- 
rio di tutta la manovra in eoi 
si inserisce la frenetica cam¬ 
pagna della destra. 
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